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(66) 
,.J[p 6fe0ca^lQqé de^ supremi comandi Tin^e*- 
riale regio goyernp deduce a pubblica noti- 
zia la ^^pfie^qì^s^ ^ 8p vr i^a ^ ici^plozioiie per co- 
mune intelligenza e norma. 
Milano^ il IO .(ijgliQ 19^4- 

Hi CONTE DI STRASSOLDO, Presidenti. 

GUIGGIÀBDI, Yieqpreti^ntfe. 

. Ci#y.. G&ESFi 9 Consigliere. 



( N.*' aa. ) Za leva militare per F armo i8a3 
neL regno torribardo-^ veneto è determinala in 
^ooib uomini^ 

a3 luglio 1824. 

N." aio37-aa^i P. 

IMPERIALE 'REGIO GOVEkNO 

■ PI MILÀ|(p. 

liJOtP'icAZlO^K 

La l^va n^ilitare da eseguirsi nel regnò, 
lombardo-vencjtp j)er Tanno i8a3 è stata de- 
tef minata dai dicasteri auUciin quattro mila 






ù'ofnim^ dei quali in ragiono di popolazione 
spettano alle provincte lombarde due mila 
duecento dodici., fatte «eeondo le risoluzioni 
superiori le debite compensazioni tra i duo 
territor j ^ governativi pei credili rispettivi ri- 
feribili alle leve precedenti. 

Mediante le occórrenti coadequazioni verrà 
fatto il bonifico ai comuni tacito di una parte 
dei volontarj arrolatisi pHma della pubblica- 
zione della patente sovrana 17 settembre 
iSao, quanto dei Tolontar} e degli arrolati 
forzatamente mentovati neHe sezioni XXII e 
XXIX della patente medesima. 

Si procederà quindi alle operazioni pre- 
scritte nella sezione }tll e nelle sezioni suc- 
cessive di essa patente^ riservandosi ad indi- 
care con altra notificazione il giorno nel quale 
dovrà aver principio la consegna al militare 
dei coscritti requisiti. 

' In adempimento poi delP ossequiato dispac- 
cio i5 marzo p.® p.% n.^ 7801-658 dell'impe- 
riale regia aulica cancelleria unita si avverte 
che chiunque si presenterà agi' imperiali regj 
delegati provinciali ond' essere ammesso nella 
qualità di supplente, qualora avesse anterior- 
niente servito nell' armata , dovrà produrre 
il proprio congedo ; nel caso contrario do- 
vrà gintetificare di non avere mai servito nel- 
r armala mediante un certificato esteso dalla 






( 68 ) 
congregazione municipate 9 deputaatone al- 
rammioisùrazione del GÒmane cui apparlerrà, 
e vidimato dair imperiale tegto commissario* 
distrettuale. 

Coloro i quali si fossero intrusi neir armata 
come supplenti ali* appoggio di false indica-- 
zioni e di documenti fittizj saranno puniti a 
norma delle leggi Teglianti* 

Le imperiali regie delegazioni provinciali 
sono incaricate, per ciò che le risguarda^del- 
r esecjizione delle suespresse determinazioni* 
^^ Milano ) il a3 luglio 1 824. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidènte. 

GtJIGGIARDI , Vicepresidente. 

Paravicini, Cons^Uerck. 



(69) 
( N.^ aS* ) PvBJSLsaAzroNE della nodficazione 

aò ff^no 1824 rdadva tdr repristìnare Vuso 

dei elistintiwi prescritti per le imperiali regie 

poste^ ■ - ^ 

l!" agosto 18^4. 

N.*" 7166-1778 C. 

IMPERIALE RECIO GOVERNO 

DI MILANO. 

■• ■ . • ^ 

NOTIFICAZIONE. ' 

iTrovandoai -opportuno di repristinare Vuso 
dei distìntivi prescrifti esclusivamente ]per le 
imp» regìe poste dagli editti. 11 giugno 1762 e 
aa settembre 1767, si determina quanto segue: 

Art. 1. I mastri ed i postiglioni delle im- 
periali regie poste devom), quanilo sotio in 
servizio, vestire l'uniforme per fjssi stabilito^ 
cioè i mastri di posta un abito lungo sino al 
ginocchio di punno giallo^ con colletto e pa- 
ramani di velluto nero, ed i postiglioni un 
' abito corto di panno dello etesso colore, con 
colletto e paramani neri di panno. Sì gli uni 
che gli altri av|*anno un braccialetto portante 
lo stemma imperiale, e recheranno appesa al 
Banco la cornetta con cordone e fiocco dei 
detti due cok^ri. 

a. I cavalli possono avere le bardature fre- 
giate coi cosi detti tcLssi. 

3. Essi sono in dovere di dare avviso col 
suono delta cornetta della vicinanza delle vet- 
ture che conducono tanto- al loro approssimarsi 
alle stazioni postali, quanto al primo accor- 
gersi di altre vetture o di attiragli esistenti 
sulle strade che essi devono percorrere, o di 
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(7») 
ualupquj^ impectimento che potesse ritardare 

loro corso ^ onde venga prontamente sgom-» 

brata la strada , e siano nelle dette stazioni 

apprestati seijza indugio i cavalli di ricambio. 

4. I mastri di posta contravventori ad al- 
cuna delle dette prescrizioni incorreranno per 
ogni volta nella multa di lire 3o, ed i posti-» 

^ ^lioni in quella di lire i5. 

5. È vietato a chiunque altro di qualsiasi 
era* ^^ ^ condizione di far uso sulle pubbli-* 
che ^^^^^ <^^ alcuna delle suindicate insegne, 
dì pò ^^^^ o sonare la cornetta, e di ornare 
le barti ^^^''^'^'^ ^^ cai^cUli con tassi o qualunque 
altra s(k^^^ ^ pelo^ sotto pena di mia multa 
di lire 5c^ P« ogni volta. 

6. Andi 'anno soggetti ad una penale di 
lire ao i i'osì dotti vetturali ed ogni altro 
conduttore d^^ attiragli o bestie che incontran-^ 
dosi sulle pUk^hliche strade con vettura in 
posta non si fan^nno solleciti cU sentire il siumo 
della cornetta di fermarsi o declinare in ma- 
niera che le detCQ vetture in posta possano 
progredire il loro corso senza alcuna inter- 
ruzione per la parte migliore della strada. 

7. Tutte le multe suddette saranno raddop- 
piate in caso di recidività, e gì' impotenti a 
soddisfarle subiranno la pena suppletoria del 
carcere in regola di un giorno di detenzione 
per ogni lire 5 di multa. 

Milano, il a3 giugno 1824. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidente. 

GUICCIARDI, Vicepresidente. 

ToRDORò, Consigliere. 
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( N.^ a4* ) ^^^^^^^ pel trasporto del danaroy 
degli effetti di vmlore > delle ,merci ^ dei pac 
chiy ecc. col mezzo dei corrieri. 

I.* agosto 1814» 

N."" 8776-iiaoo G. 

IMPERIALE REGIO GOTERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

lu esecuzione degli ordini contenuti nel-* 
r ossequiato, dispaccio deir eccelsa imperiale 
regìa camera aulica generale 29 maggio prossi-* 
mo passato ) n.*' 17680-738, alla finora vi- 
gente tarifià dei diritti di consegna e porto 
pei gruppi di danaro e pacchi di merci an- 
nessa al decreto a gennajo i8o8> la quale 
rimane abolita, viene da oggi in avanti sosti- 
tuita 'la seguiénte nuova tariffa pel trasporto, 
col me22o de^ corrieri addetti alle imperiali 
regie poste , del danaro , degli eiFetti di va- 
lore 3 delle merci , dei pacchi , ecc. 

LMmperiale regia direzione delle poste è 
incaricata deir esecuzione. 

Milano , il I .^ agosto i Sa,^. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidente. 

CUIGGIARDI, Vicepresidente. 

ToRDORò, Consigliere. 



(7») 

TARIFFA pd tra^orto del danaro, degli cfft 
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1 cotsmaitìlini , i medicuikli 



AHiNOTAZIOIt 

ibfar* tra matriclie pigino In 
fngili , la inoltra e luiti gli oggetti di 



j tumuiainiiiii , 1 maauuiui > 1 ii^juiiu » » coh irsgiii , la inoltra e luiii g 
xi*BO0 Tllara p^;uo 1* itat» tMiA dati* merci ludrlatta , ad accflidona e] 
dalla madaniu pagati antioìpatanicpta ^ air atto dell' impoilniicnv. 

I plachi a la eatia ToloimiiinH a Icf-^ari sono rl^lotti al peso comune mediai 
cubica, a pel paio ri^ltalo pagano il ietto luno daUa ii»a luddatta. 
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^éJì valore, UeOe merci, dei pacchi, ecc. 



SVALUTA AUSTRIACA PEK IB 80TTONOTATE MIGLIA! 
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\PER LÀ TASSA 

DELI.' ARGENTO. 
L* lomiB* m oro pagno la ntià dalli tuu >ùdd«w d«U' iir|«ito , (olUDto peri qw 

fice , io TFTgha , galloii; t noSm d' oro «d i nwUni pagmao U uiu tato* oro 
Talorv dinotato, c|Daiido perà 11 loro volume » pno riflL' iiiToho siano corr^ponda 
o pace diftari^ano dal p«o dell^ oro manautd. 
La ft^ a i galFoni d' urgcnin iIi,o a 1' arguito Uvoralo in opara d' on£ca «I io itr| 

Quelli ÌB cedola il tento de' tanni hanco^noMn. 

Cot) para pagano la ite«> tana la lettera cODlanenli «mliiali, □bbligaiiDoi di catia a;pr< 
io Talora nominala della medeiiniai rcMiione del loro porto però dod debb'ctiera d 
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( N.** 25. ) Za fabbrìcauone q la vendita dhn^ 
pronti sopra metalli ignobili delle monete sono 
proibite sotto pena della confisca* 

la agosto i8!i4» 

N/" 9490-^378 C. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

■ 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Ili esecuzione dell^ ordine contenuto neU 
V ossequiato dispaccio delF eccelsa imperiale 
regia aulica camera generale in data 12, giu- 
gno p.'^ p.% n.*^ ^ùi3ii*2,ò5fì si dedùce a pub- 
blica notizia che la fabbricazione e la veur* 
dita d* impronti sopra metalli ignobili delle 
monete tanto dello stato, quanto estere aventi 
corso effettivo sono proibite sotto pena della 
confisca. À fronte di questa disposizione re- 
sterà ferma Y applicazione a seconda dei casi 
delle altre relative leggi penali, alle quali non 
viene derogato. 

Milano, il 12 agosto 1824* 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidente. 

GUICGIARDlj Vicepresidente. 

ToftPotÒ5 Consigliere.. 
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( N.^ a6. ) Nuova fissazione dn dazj (fintrfH 
duxione del caccao e del caffè. 



N. 



SI agMto 1894. 

"pT 



IMP^ERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

■ ■ -. • r I 

Per disposizione dell* eccelsa imperiale re- 
gia camera aulica generale abbassata con 
dispaccio 16 andante agosto, n.^ acSl i "dfazj 
d* introduzione dei generi «ottod^seritli deb^ 
bono esseve ariformati come segue s 

Caccao e mondiglie di caccao 

per quintile netto . lir. 107* 14* ^ 
Cafi^ . . . idem ....... 107- 1^. 3 

Dalla pubblicazione della presente > sono 
posti . in f attività i detti dazj.i e rimane perciò 
derogato in questa parte aj dedotto nella 
tariffa i,*^ novembre i8a3 scorso. 

Tanto, si reca a pubblica notizia, e T im- 
periale regia dìrejsione delle dogane, privative 
e • dazj di consumò è incaricata della corri- 
spondente esecuzione. 

Milano, il 21 agosto i8a4« 

IL CONTE DI STR ASSOLDO, Presidente. 

GUICGIARO^, Vicepresidente. 

Redaellt, Consigli f re. 



(76) 
( N." 27. ) DETEnttJifJxtONt dirètte ad agefb' 

lare F esazione degf interessi delle obbligazioni 
déUo stato. 

aS «gotto 1824. 
4688 



N. 



P. 



IMPERIALE REGIO GOVEBrNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

' ■ . " ■ > - 

■ V 

li;! obbedienza al dispaccio dell* aulica ca^» 
nera generale in data ix agoato. anno* òor- 
rente si dedacono::a pubblica notizia le 8e-« 
guenti determinasioni dirette ad agevolàr^s 
r esazione degV interessi delle . obbligazioni 
dello* staffo. • " / 

>-§ X. Ogni possessore <li obbligazioni ^rnt- 
tuanti il 5, il a. ^^ e F i per cento in m^dneta 
di convenzione^ di carte di credito dello àjtato 
in moneta di convenzione provenienti da lòt» 
terìa, e di obnligazioni dell^aulica camera e 
della banca può esigerne gF interessi ancbe 
presso le casse di credito tielle provincie. 

§ 2* Le Provincie dove esiste una cassa di 
credito sono Praga ^-Briin^ Lemberga, Buda^ 
Herrmannstadt, Gr&tz, Lnbiana, Gorizia^ Zara^ 
Innsbruck, Salisburgo^ Linz^ Milano e Venezia. 
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§ 3. Quanto al trasporto del pagamento 
degF^nteresei sulle casse provinciali nella vista 
che i possessori delle suindicate classi di 
obbligazioni possano . conseguirlo nel ^ modo 
possibilmente il pìJi ovvio, dovrà farsene la 
rispettiva dimanda alFimperiale regia cassa 
generale del debito dello stato e della banca^ 
presentando T originale obbligazione ed indi- 
cando la cassa di credito provinciale dove 
8* intende di esigere gF interessi , non che 
Tepoca in cui dovrà cominciarne il pagamento. 
La cassa generale del débito dello stato 
e della banca, non opponendovisi ostacolo ^ 
farà quindi la necessaria annotazione sul dorso 
dell* obbligazione, disponendo inoltre che ven- 
ga effettuato il trasporto degP interessi. 

§ 4. Nelle Provincie i possessori delle suac- 
cennate classi di obbligazioni si rivolgeranno 
in egual modo alle caèse di credito figliali ivi 
esistenti, le quali di concerto coir imperiale 
regia cassa generale del debito dello, stato e 
della banca emetteranno quindi le occorrenti 
disposizioni pel trasporto degl* interessi , ed 
eseguiranno le dovute annotazioni sui dorso 
delle carte di credito* 

§ 5' Se il possessore di un* obbligazione 
assegnata per V esazione degF interessi presso 
una cassa di credito provinciale desidera che 
questi gli vengano corrisposti da un* altra 
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cassa protinciale o rimessi in corso prqsso 

la cassa generale del debito dello stato e 
della banca 9 non; avrà che a rivolgersi alla 
cassa di credito che paga attualmente gì* in-* 
teressi j onde vengano alP uopo prese le op- 
portune misure e si faccia la dovuta annota- 
zione sulla carta di credito. 

§ 6. La dimanda pel trasporto degrinteressi 
deve farsi sei settimane prinla della scadenza 
del prossimo pagamtoto ; in caso contrario 
non avrà effetto che per la scadènza success 
isiva. 

§ 7» Il possessore d* un* obbligazione tra- 
scrivibile assegnata pel pagamCento degrinte- 
ressi presso una cassa provinciale, il quale 
bramasse la trascrizione deUa suddetta carta* 
di credito, si rivolgerà, per evitare ogni ritardo, 
alla cassa pagante, chiedendo 1* emissione dfun 
certificato sopra gPinteressi arretrati, il quale 
dovrà essergli rilasciato senza difficoltà alcuna, 
previa produzione deir originale carta di cre»- 
ditó, ed avrà Teffetto che il pagamento degli 
interessi nella pròvilieia non potrà più aver 
luogo erenza un nuovo ordine della cassa gè-* 
nerale del debito dello slato e deUa banca, 
e che potrà quindi eseguirsi la trascrizione 
colle norme vigenti. 

§ 8. Siccome inoltre gF interessi dette ob- 
bligazioni dello stato in moneta di convenzione 
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proYementi da lotteria > si /pagano, da qnella 

cassa di credito dove T obbligazione estratta 

al lotto Yenoe depositata per remissione d'una 

nuova^ così per T assegnamento degF interessi 

presso la cassa generale del debito dello etato 

e della banca, p per la trascri^one si osser- 

Yerauno le norme qui sopra accennate. 

g 9* Il trasporto degl* interessi col mezzo 
delle casse di credito è però accordato soltanto 
per obbligazioni assolutamente disponibili tan- 
to riguardo al capitale che agi* interessi , e 
che non sono soggette a qualsiasi peso o 
sequestro. . ^ 

§ IO. Queste pres.crLciopi ^ furono jsiesae in, 
attività^ col I «^ agosto Qx\nq cQj^c^nte presso, ia 
casjsa di credito io Tenezia,: e lo saranno 
col i.^ di sectenibr e ainO'* covrente presso 
quella di Milano. 

Milano, il ft3 agpstp 18:^4. 



• • ■ « 



IL CONTIR DI STRÀSSO^liDOv Fj|E£iDBjfXE< i 

OUICGI&kDI, Ykspmidenté; * 



T0BXK)irò » .Omsigìisrf, 
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( N." a8. ). Riduzione del dazio duicita del 
tabacco cf lungherìa. 

ij agosto .1834. 

N.* 10091-1494 ^* 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

. In esecuzione degli ordini deU* eccelsa imp. 
regia camera aulica generale contenuti nel suo 
dispaccio del ai luglio scorso, n.® 2^6606-41 
si deduce a pubblica notizia che, colla vist^ 
di promuovere la coltura de* prodotti rurali , 
li dazio d^ uscita per le sotto indicate qualità 
di tabacco d'Ungheria è ridotto come segue: 

Tabaccò d^Unghena in foglia, ia farina od 

in polvere • . • per quintale sporco lir. 5* 36 

Detto da fumo filato, ossia 

attortigliato e trinciato . • •' idem • • . »f a. 01 

Questa superiore determinazione comincerà 
ad aver vigore col giorno primo del venturo 
mese di settembre; e la direzione delle dogane 
è incaricata della corrispondente esecuzione. 
Milano, il' 27 agosto 1824* 

IL CONTE DI STR ASSOLDO^ Presidente. 

GUIGCIARDI, Vicepresidente. 

y Redaelli, Consigliere. 

MILANO, dall' JllEP. REGIA èTAMTERIA. 



ATTI DEL GOVERNO. 



u; 4. 



( N,^ ^St* ) ^ gradi di distanza pel trasporto 
del danaro, degli effetti di valore, ecc. indicati 
nella tariffa iJ^ agosto p.^ p.^ di quattro in 
quattro miglia s'intendono di due in due poste. 

tS settembre 18^4. 

N.* 10930-2786 C. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

JLJL schiarimento della t^rifFa pel trasporto 
del danaro, degli effetti di valore, delle merci^ 
dei pacchi, ecc. pubblicatasi colla governativa 
notificazione i.^ agosto 1824 # dichiara, in 
esecuzione d'ossequiato dispaccio dell'eccelsa 
imp. regia aulica camera generale 27 agosto 
suddetto, n,° 34o36-i4i5, che i gradi di di- 
stanza indicati nella detta tariffa di quattro in 
quattro miglia s'intendono di due in due poste. 
Milano, il i5 settembre 1824. 

IL CONTE DI STR ASSOLDO, Presidente. 

GUICCIARDI, Vicepresidente. 

.T0RDO&Ò9 Consigliere. 
Àta 1824» f^ol II, P. I, 2 



(84) 

( N.® 3i. ) Proibito il traffico interno delle 
mercanzie estere. Tolleranza sino al 5x dir" 
cembre 1824 cS quelle introdotte anteriórmente 
alla proibizione. Specifica degli articoU posti 
fuori di commercio. 

/,qq5 iB settembre 1824. 

IMPERIALE REGIO GOVJERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Colle generali tariffe pubblicate a diversi 
intervalli dall'anno 1817 in avanti venne esteso 
anche al regno lombardo-veneto ed alle prb- 
vincie del Tirolo e Vorarlberg il sistema da- 
ziario che, vigendo da molti anni nelle antiche 
Provincie austriache, esclude il traffico interno 
delle mercanzie estere, le quali come respinte 
dair interesse dell' mdustria nazionale furono 
poste fuori di commercio. In relazione a que- 
sto sistema daziario e nella vista di togliere 
gli ostacoli al libero commercio tra queste e 
le altre provincie dèlia monarchia , T eccelsa 
camera aulica generale , considerato che pel 
tempo trascorso dalle dette tariffe devono ri- 
putarsi consumate le scorte di simili merci 
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introdotte in epoca anteriore in queste pro- 
Tincie ^ ha con dispaccio del aa agosto scorso, 
n.® 29557-737 ordinato quantQ segue : 

Art. I. Il traifficò interno delle merci estere 
introdotte anteriormente alle proibizioni e spe- 
cificate neir annesso elenco è tollerato fino al 
3i dicembre i8a4<) termine di rigore, sotto 
l'osservanza delle prescrizioni vigenti in queste 
Provincie per la circolazione e pel trafiico di 
simili mercanzie. Prima che spiri il detto ter- 
mine le - merci stesse che non fossero state 
smerciate dovranno esportarsi all'estero. Que- 
sta esportazione si accorderà con esenzione 
da ogni diritto di dazio, di pesa e di bolletta. 

a. Scaduto il medesimo termine, qualunque 
merce proibita che sarà colta in traffico, in 
circolazione o in botteghe, magazzini o altri 
luoghi di custodia dei trafficanti, verrà con- 
siderata come procedente da contrabbando , 
ed il detentore assoggettato alle pene relative, 
cioè alla confiscazione della merce ed alla 
multa del doppio valore della medesima, non 
avuto riguardo al bollo di cui le merci fossetto 
munite, né a qualsiasi altra, giustificazione di 
originaria introduzióne. 

Nelle stesse péne incorrono i privati che 
tenessero nascoste simili merci destinate in 
vendita od appartenenti a trafficanti, o ne 
facessero un' illecita vendita. 



/ 
/ 
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3* I proprietarj delle dette mèrci che sul 
finire dell' indicato termine di tolleranza ne 
fossero ancora in possesso potranno^ prima 
che scada , depositarle negli ufBci di dogana 
e disporne in seguito o la esportazione fuori 
della monarchia ^ o la vendita nelF interno 
alle persone che per T acquisto avranno ot- 
tenuto il permesso del governo. / 

In questo caso gti uffici di dogana pren- 
dono in consegna le merci i, le riconoscono e 
ne certificano il deposito sulle dichiarazioni ..in 
doppio esemplare che debbono essere loro 
presentate sottoscritte dalle parti* Le dichia- 
razioni dovranno contenere Tesatta descrizione 
della qualità^ del peso netto i) della misura o 
del numero, e del valore delle merci. 

Uno degli esemplari firmato dall'ufficio 
che certificherà il deposito verrà restituito 
alla parte a sua garanzia, e l'altro sarà trat- 
tenuto neir ufficio che prenderà in custodia 
le merci. Ogni volta che verranno levate delle 
merci pel deposito di dogana, il proprietario 
produrrà la dichiarazione vidimata dall'ufficio^ 
onde vi sia annotata la quantità a scarico col 
numero e data della relativa bolletta di spe- 
dizione. Per tutte queste merci depositate si 
pagherà la prescritta tassa di magazzinaggio. 
Gli uffici di dogana abilitati a ricevere le dette 
merci in deposito sono: 



. ' ;(»7) 

Le dogane di Dazio Grande e di Sostra 

Via renna in Milano. 

La dogana di Mantova. 

La dogana di Brescia. 

La dogana di Cremona^ 

Là dogana di Casalmagglore. 

La dogana di Como. 

La ricevitoria di Varese. 

La dogkna di Bergamo. , 
V La dogana di Pavia. 

La dogana di Lodi. 

La ricevitoria di Codogno. 

La ricevitoria di Sondrio. 

La ricevitoria di Morbegno. 

La dogana di Chiavenna. 
L'imperiale regìa direzione delle dogane è 
incaricata dell' esecuzione* 

Milano, il 18 settembre 1824» 

IL CONTE DI STR ASSOLDO, Presidente. 

GUICCIARDI, Vicepresidente. 



K' 



Redaelli, ConsigUere. 



(88) 

SPECIFICA 

degli articoli posti fuori di' commercio. 



Ahbigliamrnti. f, Mera til articoli d' abbigtiamento. 

Abiti, r. Felli, 

Acuite disiillatR, T^,. Essenza di punch. 

d'odore, K Profumeria, 

Alabastro ridotto in opere. V. ChtitcagUerie. 

Argento, cioè filo d' argento, lamette, lustrini, fogliette, fitati, 
galloni, cordoni, fiocchi, trlota e gimiti d'argenta 
fino, come antha argento battuto in piccoli fogli, 
argento ftihuinanle ed argento macinato. 

tutte le altre manifattura d'argento (l), corapreie 

quelle legate in argento, oppure con riporti d'ar- 
genco -od ornati d'argento i= come t= Chincaglierie. 

Birra In iìaschi. 

Bordure di paglia. V. Merci eil articoli d' abbigliamento. 

Caffi illegittimo, falso o'aurrogato, come caffè di cicoria, di 
cipero e (ini ili. 

Camptaiia aenxa diatimione. 

Canapa in manifatture. V. Lino. 

Canne d'India montate, come pure bambù! e baitoai di legno 
con pomo o puntale e senza (i). ' 

Cappelli di canoro e d'ugni altra qualità di feltro, e berrette 
di feltro B ritagli di cappello. 

di paglia, di legno, ecc. V. Merci ed arliculi Sabbi- 

gli,.,.... 

Caratteri per iicampare o ad ubo di tipografia. 
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Carta colorata, liscia e fiorata, o stampata a Tarj colorì, come 
pure dorata od inargentata, Y^llatata, bambagina, 
non menò che la cosi detta carta turche^ e <||ieUa 
colorata a pennello. 

pesta in opere {papier màcht) oniat» di pittare o 

d* argentò o d^ oro fino»- F. Chincaglierie. 
■■■ pesta in opere d^ogni altra qualità ss come as Mtrctritì* 
Carte da giuoco. ^ 

-Carta e cartoni ridotti in opere,/ come astucdi e simili. 
■ Tappezzerie* di carta. F. Tappezzerie, 

Ceralacca ossja cera di Spagna. 

Chincaglierie, cioè ogni sorta di lavori d^oro e d* argento (l)', 
dragata, d* alabastro, di diaspro, di cristallo e di altre pietre, 
come pure d* avorio , di madreperla, di tartaruga e simili » 
come non meno tutte le manifatture legate in oro od in 
argento , oppure ornate d^oro o d^ argento , con pitture od 
altro; lavori di composizione^ manifatture lastrate d^oro o 
d'argento ( argerit-^haché e argeiu-^plaqué ), manifatture di 
l>ronzo> di smalto od inverniciate, e cosi pure le manifatture 
composte di varie materie, le cui parti principali apparten- 
gono già per sé stesse agli oggetti posti fuori di commercio; 

finalmente ogni sorta di orinoli, eccettuati quelli di legiio 
con movimento di metallo o di legno. 

CiocQolato. y 

Colori, cioè azzurro e rosso di Berlino, belletto rosso e bianco, 
cinabro, come pure ftuminel ( specie di fiore della somi- 
glianza col cartamo e col zaffierano); ùlvester ( che è una 
qualità *di cocciniglia contra&tta ), saifra, zafferà, compresavi 
zafiera sopraffina e smaltino da usarsi coiramido, e soluzione 
di smaltino e verde montano. 

Composizioni di metalli ignobili ridotte in lamette, lustrini, 
fogliette , filati» galloni, cordoni, fiocchi, trine e simili di 
Lione, ossia d*oro o d'argento &lso,« come puro velo d*oro 
o d'argento falso detto anche di Lione (a). 

' ' ' V ■ ' ■ . I la t. ■ « I ■ ■ I ■■■■ ■ I .■■»■■■■ ■ I IP I I MI 

(x) Tranne.il vasellame ed altri consimili lavori massicci d*argento. 
(a) Si eccettaano le composizioni di metalli ignobili macinate p«r donure 
od inargentare in falso e l'oro canturino. 
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Gon£ettura fitia e ordinaria o cotnaae, come anche fratta, temi 
e radici confette e rivestite di succherò senza distinzione; 
conserve e gelatine di frutta preparate con zucchero, e cosi 
anche il biscotto dolce (i). 

Coralli fini lavorati , tagliati a £iccette , uniti in fili o ycszì , 
come pure frutta rosse elastiche cosi dette coralli di frutta. 

Cotone, cioè filato di cotone bianco estero nominato mule-iwUt 
sino al n.® So inclusivamente , compreso anche il filato di 
cotone . bianco turco ; filato di cotone bianco nominato 
water-^ivi^t sino al n.* la inclusivamente (a). 

Cotone in manifatture non miste con altre stoffe di qualunque 
qualità tessute, lavorate a maglia sul telajo od al- 
Tago senza distinzionci come pare ovata di bam^ 
bagia. / 

in manifatture miste indistintamente cpn altre materie, 

come pure i fustagni. 

Cristallo ridotto in opere. 
'Cristalli, r. Vetri. 

Essenza di punch^ e tntti i liquori ed acque distillate indistin- 
tamente, se in booti) bottiglie, casse o cest^ 

Ferro, miniera ossia minerale di ferro; ferro crudo in massa, 
in rosetta, in pani, cioè semplicemente colato nelle fonde- 
rie; ferro purgato a metà od a perfezione; acciajo ' crudo 
semplicemente tirato o battuto in verghe, lastre e simili di 
qualunque dimensione ;. banda , tolla e latta di ferro nera, 
filo di ferro e di acciajo d*ogni sorta, comprese le corde 
d^acciajo per istromenti musicali; ferro vecchio e rottami, 
ferro di getto ossia ghisa lavorata, e ferro ladino in verghe, 
lastre e simili, e tutti i lavori di ferro e d*acciajo tanto in 
opere grosse che minuta senza distinzione (3). 



(l) Si eccettuano le scorxe d'srtncio e di cedro ooftfette con xacchero ^ 

come pure zucchero d'orto bianco e giallo, 
(a) Sono eccettuati gli altri £lati di cotone. 

(3) Si eccettua F acciajo temperato ó raflSnato anche in Vérghe, lastre • 
- timili, come pure lamine o lanciere d' acciajo, aeciajo da cilindro • 

da viti , pettini:' d* acciajo p«r le arti e denti d* acciaio per detta 



\ 
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Formaggi (i). 

GalJoni ed ogai altra qualità di latori da fabbricatore di gal- 
loni detti passamanterie senza distinaioDei no'd avuto riguardo 
alla materia code aono composti. 
Immagiui stampate ordinarie per distribuzione nelle scuole ò 
dottrine) come anche quelle ornate di stoffe o fòglie di 
metallo. 
Lana, cioè manifatture di lana tessute ^ lavorate a maglia sul 
telajo od airago e simili, non miste o- miste con ahre stofie 
di qualunque qualità indistintamente , e còsi pure scialli seoaa 
differenza. 
Lapis di qualunque specie o composizione tanto montati ia 

legno che non montati (a). 
Lavori e manifatture> cioè: ' n 

■ Ja cord aj nolo* V. Lino,, " " 

■ ■ - da guantajo senza distinzione. 
■'■ da passamantajo. V»^ Galloni, 

■■'- da tornitore di corno e d*osso, come pure di legno 
fine (3). . s 

— -^ d*accia)Oé V* Ferro, 
— — - dragata, d'alabastro, d** avorio. F. Chincaglierie* 

i di bronzo» V" Chincaglierie» 

di latta verniciata. V, Chincaglierie m non verniciata. 



F. Ferri^ 



pettÌBÌ| Iteo fine per le airti^ comprese anche le cosi dette d*ago e 
d' astuccio, come pure le raspe e seghe fine ; strumenti di chirurgia, 
d* ottica e matematica, aghi da cucire, forbici o cesoje per tosare 
le pecore o ad uso di tosare i panni; molle, catene espire da orinoli; 
armi d* ogni sorta e loro parti. 

(i) Sono eccettuati i formaggi della Svizzera ordinaf} freschi e non st». 
gtonati provenienti direttamente dalh Svizzera e destinati per Ui 
-Lombardia, come pare i formaggi salati di SXorea e Mor lacchi» 
destinati per le provincie venete. 

(%) Si eccettoano il lapis rosso e Tamatita. 

<3) Sono eccettuate le manilatture da tornitore di legno ordinarie, come 
spine, fast, imbuti e linsli., 
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Layori e inaQi£Eitture di metallo giallo e bianco. V, Ottone in 
manifatture, 

■■ ■ di madreperla. V. Chincaglierie, 

■ d'oro o d^argento, o lastrate d'oro o d'argento* V, Chin» 

eaglierie. ^ 

« d'osso di balena. F*. Mercerie, 

' di paglia. V, Merci ed articoli d* abbigliamento, 

' • . ' d'ottone. F. Ottone. 
■ di rame. V, Rame, 
■ di smalto. V, Chincaglierie. * 

■ "• di stagno. V, Stagno, 

' di vetro. V, Vetro, 

Lino , cioè manifatture di lino e di canapa tessute 9 lavorate 
a maglia sul telajo od air ago , veli , bindelli e lavori da 
cordajuolo senza distinzione, tele incerate, pizzi e merletti 
d'ogni qualità, senza distinzione delia materia prima (i)* 

Liquori esteri. V. Essenza di punch, 

Litargirio. , * 

Majolica. V, Terraglia, 

Manteche. V, Profumeria, 

Marmo ridotto in opere, eccettuate quelle da scultore e da 
tagHapietre. • 

Mercerie o siano artfcoli da merciajuolo, cioè manifatture 
ordinarie composte di una o più materie proprie del mi- 
nuto traffico da merciajuolo e non nominate a parte, come 
portafogli indistintamente, grattapuge di filp di metallo, 
apazzòle inverniciate, assette da spazzola^ ditali d^ogni' 
Borta , cassette da viaggio per bottiglie con assortimenti e 
senza, foderi d'ogni sorta, manifatture di cartone e di 
/carta pesta ( papier maché)y maschere, lanterne, specchi 
da taaca, ombrelle, paraventi, parafuochi, cornici da specchio 
e da quadro, lavori e manifatture d* ogni sorta di legno , 
d' òtto e di metallo per trastullo de* fanciulli ,. tabacchiere, 
pipe (eccettuate le pipe così dette di Colonia o siano di 
terra bianca), e cosi pure canne da pipa indistintamente. 

(j) Sono eccettaate le tele ^ vele e per maniohe da trombe, come pare 
lo reti da eacciatiMre e di^ pescatore. 
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Herci ed articoli d* abbigUamento da uomo e da donna indn 
stintamente ; lavori di piume per ornamenti, ricami e frange 
drogai sorta, cappelli di paglia, di legno e di corteccia 
d'albero, così pure le altre manifatture di'' paglia, come 
berrette, borduw , paglia attortigliata e simili , fiori .finti e 
perle false indistintamente (!)• 
Mercurio «ssia argento vivo. 

■ .- preparato d*ogni egualità , come preeipicato roito e 
dolco , o sublimato. 
Merletti. F. Lino, , / 

Mitridate e teriaca, e diatesaeron, sorfa di teriaca per le maF- 

lattie degli animali. 
Oriuoli. V, ChincagUerie. 

■ le parti componenti T oriuolo , compresi i quadranti 
o siano mostre di smalto (i). 
Oro, cioè filo d*oro, lamette, lustrini e fogliette d*oro, fogliette 
d*oro da una parte, e dall'altra d'argento, filati, galloni, 
cordoni, fiocchi, trine e simili d'oro fino, oro macinato ed 
oro fulminante. 
Osso di balena indistintamente (3). 
■■ ■ ■ ■ ■ in manifatture sm come est Mercerie, 
Ottone, metallo giallo, tombacco, princisbecco greggio in pani 
e barre, in banda, lama e rotoli, come pure manifatture d'ot- 
tone, di tombacco e di altre composizioni metalliche senza 
•distinzione, e filo d*ottone (4^. 
Passamanteria. V» Galloni, 

Paste di farina « come maccheroni e simili, comprese le ostie 
o bollini. 



(x) Si eccetttumo !• trecoe e i tessuti di paglia, com« pure i tralice di 

corteccia d* albero, 
(a) Tranne le catene, molle • spire dette spiragli. 
(I) Sono eecettoate le ale di balena o barbiglioni, da cui d tagKa Tomo 

di balena. 
(4) Si eccettua 1' ottone usato ed in rottami ed in polvere , come pure 

bronzo ; il filo d*ottone ad uso d' istrumenti di musica , iitnmwnti 

musicali, istrumenti di chirurgia^ d'ottica • di matematica. 
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Biombo crudo ;ia pani, in massa , come pu;^ piombo Teccbio 
e rottami, piombo fuso ia palle e palHoi , piombo tirato o 
iditteso ò ridotto in camie e foglio, come pure da tetti e 

da finestrcr 

Pimi. F. Zma. • • 

Polvere da «chioppo senza distinzione. 
' ■ di cipro. 

Porcellai^a in. n) eroi p manifatture* 

Princisbecco. V* Ottone, 

Profumeria, cioè acquo d* odore (l^, pomato, o m^teche 9 
polveri, saponette, cuscinetti aromatici o piijmacciai ripieni 
d*erbe odorose secche e simili , e così pure Faceto aroma- 
tico che non sia ad uso di condimento di cibi. 

Rame, cioè filo di rame, merci di rame semplicemente cavato, 
ossia che abbia ottenuto la prima forma sotto il maglio 
o. sotto il martello , come pure banda di rame 
cilindrata, ntensili di rame, come anclie lambicchi 
per acquavite e simili, e chioderia di rame (a). 

- in manifatture dorate od inargentate. V* Chincaglierie, 

■ in manifatture stagnate wm come «=3 Utensili di rame. 

Seta, cioè manifatture di seta tessute, lavorate a inaglia sul 
telajo od air ago, non miste o misto con atbre stoffe senza 
j distinzione. 

3tagno ridotto in opere, come Tosellame, utensili e simili (3). 

Tappezzerie di carta e d* altra qualità in quanto che sono 
poste fuori di commercio le stoffe di cui etBe sono formate. 

Terraglia o majolica o faiejw* in merci. 

Tombacco. V, Ottone. 

Vesti ed abiti nuovi e vecchi od usati, compresi anche quelli 
foderati di pelliccia, come pure forniture da ietto. 



(2) Tranne T acqua di Colonia e di £orì d'arancio. 

s 

(a) Si 'eccettua il rame greggio in pani, in roietta, rame usato, rottami 
di rame e lastre di rame incise. « 

(3) Si eccettua Io staglio crndo , vecchio ed in rottami, come pura sta- 

gnaoU ottia itagno battuto in fogUette. 
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Vetri, manifatture di vetro, cioè lastre e recipiènti di vetro 
•enza distinzione, cristalli e vetri fini brillantati e molati, 
come pure cristalli da specchio', vetro da smalto' d*ogni 
qualità, perle e granate di vetro bianche e colorate d*dgni 
qualità, fusioni di vetro lavorate, come pure altri piccoli 
* lavori e manifatture di vetro e di materie vetrificabili 
( conterie ). 

Vini f cioè vini di Spagna , di Portogallo , «di Francia , dellt 
Franconia, del Reno, délPItalia e del Levante indistintamente, 
se in botti, bottiglie, casse o ceste (i). 



(x) Sono però eccettuati il Tino di Cipro in lK>tti« bottiglie, eoe*, il vino 
d' Istria o della Dalmazia, l Tini della Moldavia e delia Yalachia 
•e introdotti nella Buccovina • nella Transilvania , i vini comuni 
italiani esteri, compreso anche il vino piccolo, quando i medesimi 
•iano prooedenti dagli stati italiani del Piemonte, di Parma, Piacenza 
e Guastalla, di Modena^ di Ferrara • del cantone Ticino elvetico, 
e semprechè per l'intrinseca loro qualità risultiao effetti vamen^te 
comuni, cioè ad nso e consumo della classe volgare, e non abbiano 
ricevuto pn^ particolare preparazione^ come quella del vino santo, 
di malvasia o qualunque altra equivalente, oppure che non arrivino 
entro fiaschi o bottiglie. 



(96) 
( N.^ 3a. ) Discipline da osservarsi dai prì- 

vad per t introduzione in avvenire delle mer-^ 
panzie e dei generi esteri posti fuori di com- 
mercio. 

i8 settembre 1834. 
4996 ^ 
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P. 
IMPERIALE REGIO GOVERNO 

, DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 



Essendo col nuovo eistema daziario poste 
fuori di commercio varie mercanzie e generi 
esteri^ Y introduzione delle quali può soltanto 
concedersi ai privati per proprio esclusiiH) loro 
uso^ l'imperiale regio governo^ in conformità 
agli ordini ricevuti dalF eccelsa imperiale regia 
camera aulica gener^ile coÉ ossequiato dispac- 
cio aa agosto scorso , n.** f^^SS^—'^^Y ^ P^^^'^^ 
a pubblica cognizione le seguenti disposizioni: 

Art. I. I privati che vorranno introdurre 
per proprio consumo dette merci e generi 
esteri proibiti in commercio, possono chie- 
derne il permesso al governo , presentando 
le loro suppliche o ad esso direttamente , o 
col mezzo delle intendenze provinciali e della 
direzione delle dogane. 
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Ogni istanza dovrà essere firmata dalla 

persona richiedente. Non è ammessa alcuna 
domanda fatta in comune e firmata da pia 
individui* 

La supplica indicherà la quantità e la 
qualità delle merci ^ e conterrà T esprèssa di- 
dhiarazione del petente che sono queste pro- 
porzionate ai proprj bisogni e destinate esclu- 
sivamente per uso di sé e della sua famiglia. 
Vi si noterà la contrada e il numero' della 
casa ove abita il ricorrente^ il quale ^ ottenuta 
la QB^ipXa di passo, che verrà rilasciata dall' im- 
periale regia direzione delle dogane iii base 
deir assens.o governativo , potrà con questa 
iotrodurre dal posto di coitine le merci o i 
generi nella medesima descritti noi^ più tardi 
di sei mesi; dopo il qual termine la carta 
cessa di avere ^effetto. 

a/ Se il proprietario desiderasse di spedire 
le merci regolarmente introdotte in tutto odr 
in parte da una in un* aftra provincia della 
monarchia per proprio uso , è tenuto , sotto 
pena della confisca delle merci, di dichiararlo 
alla pili prossima dogana principale, indicando 
il luogo dpve intenderà che sia fatta la spe- 
dizione , presentando la bolletta priginale in 
carta turchina; in luogo di essa gli verrà 
rilasciata per sua garanzia una bolletta di 
scontro che si riporterà a quella. 

Aki 1824, FoL II9 P. I. • 3 
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3. Le mejrci ed i generi iatrodotti col per- 
messo governativo^ ossia colla carta di passo ^ 
dovranno essere daziate nelle dogane prin- 
cipali^ né si potranno rilasciare al negoziante 
o allo speditore che . le avesse commesse 
a nome del proprietàrio ^ ma soltanto a questo 
ultimo, in testa del quale deve figurare il 
daziato.' La dogana ritirerà dal proprietario 
la carta di passo , che annullata servirà per 
corredo de* conti rispettivi ,. e gli rilascerà 
una bolletta d* entrata in carta, turchina esprit 
mente la precisa quantità e qualità delle mereiai 
e tai'à suo obbligo il conservarla per giusti- 
ficarne air uopo r eseguito daziato. 

4* Le mejci per le quali siasi ottenuta la 
carta^ di passo non possono introdursi a più 
riprese y né per diversi punti di confine , ma 
debbono tutte in una iola volta e per un 
medesimo ufficio d'ingresso pervenire nello 
stato. Per ogni carta di passo si contribuirà 
dalla parte la tassa di lire 3o. 

5. Emergendo dal risultato della visita una 
differenza in più nel peso , nel numero o nella 
misura delle merci introdotte rispettivamente 
alla carta di passo, qualora non superi la 
quarta parte della quantità descritta nella 
stessa carta di passo, non vi sarà luogo che 
al semplice dazio a norma della tariffa; se 
poi r eccedenza fosse maggiore della quarta 



I. 
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parte ^ si pagherà per essa il doppio dazio 

dV entrata. • 

Quanto alle merci il cui dazio è sta- 
bilito ili ragione del valore v il concessionario 
sarà tenuto a dichiararlo prima del daziato y 
e verificandosi il caso che sembri alF ufficio 
^daziario inferiore di un quarto del valore 
jreale^ per cui T ufficio stesso riputasse di do- 
verlo aumentare del ^S per loo^ rhitìarrà 
libera alla parte o di cedere le merci alF uf- 
ficio medesimo pel valore da esso attribuitovi, 
o di pagare il dazio ragguagliato sullo stesso 
valore. 

6. Gli oggetti posti fuori di commercio e 
ritirati dal privato come all'art. 3 non po- 
tranno èssere depositati presso un altro pri- 
vato , e niolto meno poi presso un negoziante , 
ma dovranno riporsi e custodirsi in una loca- ' 
lità formante parte deir abitazione privata del 
possidente e segregata da ogni deposito di 
merci. 

7. 'Tuttoché le mei-^i si trovino ripoMe in 
cantine ) stanze od altri luoghi di servigio do- 
mestico, secondo è prescritto' ali* art. 6, è 
sempre obbligo del proprietario di giustifi- 
carne il dazio pagato ^ad ogni richiesta della 
finanza, producendo la -rispettiva bolletta di 
centrata in carta turchina rilasciata a nome suo, 
o la licenza che si fosse a questa sostituita. 
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In difetto di tale giustificazione sarà egfi 
sottoposto, oltre alla confisca delle mèrci, alla 
multa del doppiò valore. 

8. Le merci d* ogni qualità poste fuori di 
commercio che si rinvengono nelle pubbliche 
botteghe , nelle cantine o nei magazzini di 
chiunque faccia traffico, cadono in commesso 
quand* anche si potesse provare che si ottenr 
ne il permesso d'introdurle, e che se ne sia 
pagato il competente dazio , e dove manca 
inoltre, una tale giustificazione, sì aggiungerà 
alla confisca la milita del doppio valore, co- 
me air articolo precedente. 

9. È interdetta ogni 'vendita ed ogni con- 
trattazione di merci introdotte legalmente da 
privati con carta di passo, ìe quali fossero 
ancor nuove e non usate , e così pure di 
darle e di riceverle in pegno sotto pena della 
conficca. 

*' Ugualmente non è permesso ai pubblici 
stabilimenti di prestito di prestar danari sopra 
simili merci nuove e non usate; 
* IO. Queste merci non si possono trasmet- 
tere dall^uno all'altro privato mediante dona- 
irione , cessione , eredità od altri modi di 
acquisizicme , quando quello a cui sono tras- 
messe non dimandi e nod ottenga dal governo 
la facoltà di ritirarle; 
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M4 questa couce88Ìone pon sarà valevole 
86 non viene provato averne il primo posses-r 
sore pagato il competente daj:io, e in questo 
caso la dogana rilascerà al nuovo proprietario 
hi bolletta di esenzione in carta, turchina per 
pròpria garanzia. 

. II. Quelle merci non usate o quelle be- 
vande o commestibili posti fuori di commer^ 
ciò che non si volessero dagli eredi ritenere 
per proprio loro uso e consumo, non potranno 
più vendersi né alle aste pubbliche ^^ né in 
qualsiasi altro modo, ma si dovranno conse-' 
gnare idla dogana per essere respinte air estero. 
La contravvenzione a questo articolo è 
punita colla confisca delle merci. 

12. La validità delle bollette di dazio pagato 
che si staccheranno in avvenire è determinata 
rispetto alle bevande, ed ai commestibili posti 
fuori di commercio ad un anno dalla data 
della loro emissione. Se però, passato questo 
termine, rimanesse ancora una parte di dette 
merci, si concederà al proprietario una nuova 
bolletta per un tempo proporzionato al vero- 
simile loro consumo. 

i3. Quanto alle bollette di da^io pagata che 
si fossero Jfin qui rilasciate per bevande 6 
per commestibili resta parimente circosqritta 
la loro validità ad un anno computabile dalla 
data .delia presente notificazione in addietro; 
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cosicché tatte quelle che rimontassero ad 
un* època più antica , e quelle che non por- 
tassero il nome deir attuale possessore de* gè- 
iieri non avranno più forza alcuna legale; 

I privati pessesspri degli stessi generi 
che non avessero tenuto conto dei ricapiti di 
dazio piagato per le partite che ne hanno tut- 
tora^ dovranno entro sei settimane dopo il 
giorno della pubblicazione della presente no- 
tificazione formarne esatte specifiche e pre- 
sentarle munite della propria firma alle rispet- 
tive dogane ^ dalle quali ricevèranm) una bol- 
letta di esenzione per giustificarsi ineseguito. 

Ove se ne conosca il bisogno, la dogana 
verificherà la fedeltà di dette specifiche me- 
diante ispezioni locali. 

L^ imperiale regia direzione delle dogane è 
incaricata della esecuzione. 

Milano^ il i8 settembre 1824* 

Hi CONTE DI STRASSOLDO, Presidènte. 

6UIGGIARDI, Yicepresidente. 

REDAELti, Consistere. 
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( N.° 33. ) Errori incorsi nella seconda edizione 
del codice penale corretti in un foglio dap-- 
pendice' da umimì ad ogni esemplare dello 
stesso codice. > 

90 «ettembre .l894> t 

N." a5 164^-2931 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Essendosi rilevati alcuni errori incorsi nella 
seconda edizione ufficiale italiana^ del codice 
penalii»i| si sono corretti in un foglio d^ ap- 
pendice già distribuito alle pubbliche autori*^ 
tà) e che . trovasi vendibile presso tutt*i librai 
che hanno il codice in vendita^ e che sono 
obbligati di procurarsi qaest* appendice e di 
congiuugerla ad i3gni esemplare del codice 
stesso. 

Tanto si deduce a pubblica notizia, in ese- 
cuzione deVsuperiori ordini e per opportuna 
norma, 

Milano ) il 20 settembre 1 824* 

IL CONTE DI STRASSOLDO. Presidente. 

6UIGGIARDI, Yicepresidente. 

Gar« C&EftPlf Consigliere. 
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( N.^ 34. ) Tariffa dei dazj d importazione 
e d uscita aW estero per le granaglie , pei 
' legumi e bestiami, e pet aJtriaccessorj prodotti. 



à6 settembre^ 1814* 

N.^ 10868-1614 C^ 

•■ '1 • 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M» I. R., animata dal paterno dopiderio 
di giovare alla depressa rurale economia , 
con yeneratissimà risoluzione del 9 luglio 
anno corrente partecipata dall' eccelsa impe- 
riale regia camera aulica generale con dispac- 
cio del 5 scaduto agosto si è degnata di or- 
dinare , 

i.*' Che per le granaglie , pei legumi e 
bestiami, e per altri accessorj prodotti speci- 
ficati neir unita tariffa siano posti in attività 
su tutta r estensione della monairchia verso 
r estero i dazj d* importazione e d' uscita 
espressi nella tariffa medesima; 

a.^ Che queste nuove prescrizioni daziarie 
non debbano essere applicate al reciproco 
traffico dell'Ungheria e della Transilvania colle 
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altre provinole della monarchia , ma che pei 
eun^mentovati oggetti in quanto appartengono 
a questo traffico continuino a sussìstere i daz) 
d^ introduzione e d' usòita che si sono finora 
esatti^ e che a maggior chiarezza' vengono 
esposti nella tariffa in un* apposita colonna. 
- Nel dedurre a pubblica notìzia queste sovara- , 
ne determinazioni si dichiara che là presente 
tariffa avrà vigore col giorno primo ottobre 
p.^ v.^, e la direzione delle dogane è incari- 
. cata della corrispondente esecuzione. 
Milano 9 il 1^6 settembre i8i^. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, PREsmiuTB. 

GUIGCIÀUDI, Vicepresidente. 

Redablli» ConngUere. 
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INDICAZIONE DELL'AKTICOLO. 



J. 



4 

9 
xo 

II 

'la 
i3 

M^ 

iS 

lìS 

17 
18 

»9 
ao- 

az 

aa 

aS 

»4 
aS 

a6 

»7 
a8 

*9 
3o 
3i 
3a 
33 

34 
35 

36 

37 
38 

39 



l 



Fmmtntd • fpelu brUhU . . . • • 
Crmo toreo . 

Orso • ipdta 



Or«o brillato «d •▼•oa brilIaU 

€mo laraoaoo ( fraina ) . .' 

Miglio o panico . . .. • 

Miglio o panico • grabo taraceno brinati 
V»cce ....••.. 



Fagiaoli, faro o oeci ^ 

PìmAì e iMtioeUi t 

Tritello . ' 



Riso . . . . 
Ocso tatti^ 



Pano «onuino 
Buoi .... 
Tori .... 



Yaecho e ▼itelli al di U di ^un anno cosi detti manzetti e eÌT«tti (^) .... 

Vitelli al di sotto d' un anno * 

Pecore ^ montoni , «apro , caproni e eastrati (**) 

Agnelli e capretti • 

Porci ingrassati • 

Porci non ingraisati, compresi i detti temporali o siano quei al di sotto d un anno . 

Porchekti da latte ' 

Butirro fresco ' 

Detto salato 

Detto cotto, grasso di porco ossia stratto e grasso d'oca . 

Lardo 

Sugna 

Sevo crudo 

Fondacci di sevo ' 

Candele- di sero 

Miele non purificato , in cui si comprendono anche gli aWeari riempiti di 

miele e cera ^ 

Miele purificato 

Cera gialla e non imbiancata , 

Cera bianca ed imbiancata •••• 

LnppoU ' 



(*) Psv !• Taccile e tImIII «h* t* iatrodaeono non p«r ■acalUrtl, ■• p»r alUrsrti ad altro use « • f«i 

«araraa il Una %\ pagherà ••Itanto il qaarto dal prataaca dacia d'Iatrodatinna, «aflApraclik ai pradaM 

aa camfieaco dalla riapaitira aatoricà Incali eeatpraraata il Basaro a il blaog na di aaai. I>a fOiMi 

farara «aae parò aeeanaad i ■antaici. I aarti£cati cesa «apra rarranao rltlratt dagli affici «re d 

* affairaaraiina i daiiatl par ««tara naiti ai. rispatciTÌ comi. 

(•«) OÓ«d«caada all' attaro pacata calla lana, astia aaa coaaca, altra «1 dasit d' atparfatif at StsbiUie fai 
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( io8 ) 

( N*^ 35. ) Tariffa di diversi ardùoli sui quali 

piene attribuito il rispettilo dazio (Centrata. 



'n-5788 



XI ottobre i8a4. 



IMPERIALE REGIO QOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Itt esecuzione degli orcUoì dell' eccelsa im- 
periale regia camera geùerale contenuti nel- 
r ossequiato dispaccio a,S settembre prossimo 
passato, n.^ 38958-1 63 si deduce a pubblica 
notizia che d' ora in poi sopra gli artìcoli 
descritti nella seguente tariffa si esigerà il 
dazio d' entrata nella misera a ciaschedun 
d* essi contrapposta. 

La direzione delle dogane è incaricata del- 
r esecuzione. 

Milano^ Tu ottobre 18^4. 

■ 

- IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidente. 

Redaelli, Consigliere, 



( »«^ ) 



TARIFFA. 



1 



DEKOMIKAZIONE 



; .degli artidoU. 



Quantità 

a 

peto metrico. 



< III < I. . i J — '^qp^fw 



I 

a 



• ».»*»* 



4 
5 



7 
8 

9 

IO 
XI. 

la 



l3 



Ambra grigia e nera . . ^ 

Balsamo senza distincione , come . 
balsamo del Copti, 'balsamo 
della Mecca , del Perù , dei 
Tolà: .^ 

Fiori fini y cioè fiori di cnelar- 
grano, d* arancio, di ro^ e 
di cannella .......,.;...,...,. 

Caccao , scorze o mondiglia di 
caccao '. . . k . . . . 

Confettore , come scorze, d' arun- 
cìa e di cedro confette, con 
Kuccbero, copne pare inecbera 
d'orzo bianco e giallo ...... 

Chiodi o brocche di garofano, 
o garofano fiore 

Zenzero o gengiovo .....••.«., 

CaflFè ........' 

Alloro foglie d'alloro e baeelie. 
d'alloro ' 

Fiori dSi noci moscate o macis e 
noci moscate ,,,.,. 

Cassia *.«... 

Olj essenziali , olj d' odore aro- 
. malico ed «sss^ae oUose.di 
. bergamotto, di limone.,, di 
cedro , di gelsomino , di la- 
▼anda^di millefiori, d'arancia, 
di timo, olio di noce moecsAa 
(sugo espresso dalle noci mo* 
Beate, f sugo distillUo dalle 
dette noci), olio di macis, 
d* erisicetro , di garofi|i|i, di 
fiori d' arancio , di rose , di 
cannella .,..•.... 

— * Altri olj essenziali aromatici 
di <|aafità infiqriore, come oKo 
di succino o d'ambr*, d*attesi, 



per OR^. - 

# * 

4 

per.liiìé»p,s. 

per libi, p* s, 

. idem 
per fmm» p, t. 



Dazio 



d' entcft^.,- 



/if . ceiii, mU, 
ao. 5^. I 



3. ai. 

i 

a, ^4. 
Ila. 4^. 



4 

3 
8 



1 ■ 



per punu p, «• 

per .lihh,p,9* 
idem 



idem 



I. 60. 7 



- 5. 6a. 

, 4a. 85. 

iia. 49. 



5 
6 
8 



1.1 



.7. 5ò« o 



4. 8a. 
1. 16. 



I 
I 



li» a5. o 






Segue la TARIFFA. 



m 



\ i 



'.:.. 



rA 



x5 

z6 

«7 
i8 

»9 



DSNOMIIiAZIONE 
' dBgU artic<^. 



%o 



/òk eaiaptit a cajeptity'^ e«r- 

di fiilocehio , di ealamo iw^ 
■natici», di éamomiUa, 4^ vommlm, 
crespii y di menta pipieritide « 
di cdmifto, di «uiggiar«iMi> -di 
n»stÌM, di oMlina o cifro- 
nella, di mirra, di pialegg^Oi 
di rota, di abrotano, di •àlvta, 
di MMafrasso, di safaibaa, di 

• ^icoàaslof^dispiarmacoil, di 
semi di catapoaxa o di rieiao, 
di cera; d'assenxio od ajbsiwno, 
d'origano e d*iiopo. ».•■.••• 
— Altil ol) etfiftfiiali 4i odore 
aromatico, ma d' infimatqoalfCà, 
«omo 'olio di pano mentano- ,- 
d& bfcchó d* «Upw», di teao-^ 
jdorlej, dl> 9tmk di papavero, 
di ndoi comuni, di rotmarìiiOi 

^pafta^biaoipa é tosai, olio di 
ginefilro e olio laterino e dei 
filosa. ;......;•«•....»•» 

Anici spellati ■,»,*, « . » . • 

Té..,; 

YaniglU * 

Cannelle 

Zoceheto candito bianco e eeiiro, 
znccliero con viole , e sao» 
cberii raffinato in pan| o pesai 
con e senza carta e tpago, e 
zuccliero pesto :. 

— > (a) 'barine di succhOro sensa 
diftti4BÌone 



Qvétttità 

a 

pelo aetrieo. 



«MMMHHM*ió«h*a 



Daaio 



d* entrata. 



/ 



ftf iU^, p.t. 



idem 

per qmHt,p,s% 

per liòòé p, t. 

per iUòré. 
per Ubb*p,$. 



/ir. ce^, miU 



>• ai. 4 



«-. 53. 6 
%S. 71* 4 

4. 8a. z 
64. a8. 6 

8. o3. 6 



per fvUiUdh 
per pdnt^P'i» 



88. 39. 1 
64* 28. 4 



(«) Le raffinerie naaiooali di zuceliero pagheranno sulle farine biancKo 
di zucchero destinate pel loro uso soltanto due terxi^ e per tutte 
le altre farine di zucchero un solo terso del desio d'entrata fis« 
sato come sopra. 



\ 



( HI ) 

( N.® 36. ) Tarxffa <fe' nuoifi dazj d entrata 
e d uscita sui legnami in essa nom^inad. 

x3 ottobre 1894. / 

R° iaa5i-i84o C. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO j 

DI MlJ«ANO. \ 

I 

NOTIÌFICAZIONE. 

S. IVf. I. R., nella ^paterna vidta di promuo- 
vere il commercio di : espqrtazioae dà legna- 
tile^ con veneratissimà risoluzione del io 
agosto anno corrente partecipata dall* eccelsa 
imperiale regia camera àulica generale eoa 
dispaccio ^9 detto^ n»^ ^090 si è degnata di 
ordinare che ai legnami nominati nella sotto 
descritta tariffa vengano applicati i «nuovi das!^ 
d* entrata e d' uscita espressi nella medesima. ^ 

Questa nuova tarifff^ verrà posta in attività 
col giorno della pubblicazione della presente. 

Da tale disposizione daziaria si eccettua ÌL 
legname et alberi e da costruzione navale^ pel 
quale fino a nuovo ordine rimane in vigore 
il dazio attualmente in corso. 

K imperiale regia ' direzione delle dogane 
è incaricata dell* esecuzione. 

Milano, il i3 ottobre 1824. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidente. 

m 

^ RSDAELLI, Consigliere. 



\ 

r 



s'* 



TARIFFA. 



Iicgnami. Legna da fosco e ila 
loitraaioBB inBOBGhi, 
«ppi. lagne ipa=B.«, 
«.n,é , <r,,i , p,mWlli , 
ani. uiiulle (corVtnti), 
.canJole . «mili, ichég- 
ge, gcgata» , IrnrioK , 
legname »grosMtoda«r- 
radore, legname ordi- 
naria ila legnaiuolo di 
lc.ro, faggio, quercia, 

limili, par ogni lira del 
Dall' Uasheria e Traniil. 


DAZIO 


i- entrala. 


... 1 


;,ve 


d5 






- 


4 

4 


P« 1' Ungheria ■ Tran- . 





ANNOTAZIONI. 

Alla linea duiarì* d' Ungheria ri Migert' il tmteriBS dì edto oo 
nailnimi quattro, • qnallo di ooninaia woondo I* tariffa daSin 
179S con oenUiiiiù cìbijdb per. ogni lir» di Yalon. 



ATTI DEL GOVERNO. 

%; 5. 



, ( N.® 3-^. ) Prescrizioni da osservarsi col i.^ 
. gennajo iS^S intorno le tasse ed i diritti da 
pagarsi pei privilegi richiesti ed ottenuti. 

m 
\ 

8 poyeinl>re 1834. 

N.*» 29706-1743 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO , 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

In esecuzione degli ordini contenuti nei 
dispacci dell^ imperiale regia camera aulica 
generale 19 agosto p,^ p,®, n.® 4^09-323 e 
dell* imperiale regia cancelleria aulica riunita 
18 settembre succeissivo , n;^ 2825o*i349 si 
deduce a pubblica notizia che còl principio 
del venturo anno iSaS dovranno, intorno le 
tasse ed i diritti da pagarsi pei privilegi ri- 
chiesti ed ottenuti a tctiore della sovrana pa- 
tente 8 dicembre i8ao venire osservate le 
seguenti prescrizioni: 

JM 1834» yol 11^ P. i. i 



1. I diritti di spedizione e dfhoUo indicati 
nel § i8 della sovrana patente suUodsfta do- 
vranno dai ricorrenti soddisfarsi all' atto me- 
desimo ch'essi depositar debbono la prima 
metà delle tasse per V ìqp ocato privilegio , a 
senso deU§ n della patente medesima. 

a. Il pagamento delle rate prescritte dal 
§ i5 della ripetaTa patente per la seconda 
metjL* delle tasse non decorrerà dal giorno 
della sovrana concessione del privilegio , ma 
dal prinoipio del prossimo anno solare se tale 
concessione si sarà verificata fra il primo 
giorno di geimajo e Y ultimo di giugno ^ e 
dal principio del susseguente secondo anno 
solare qualora la concessione medesima avesse 
in vece avtito luogo fra il primo di luglio e 
r ultimo di dicembre.' 

3. La spedizione degli atti de' privilegi da 
farsi d* ufficio a tenore de' §§9 e 18 della 
sovrana patente più volte mentovata com- 
prende anco la trasmissione degli atti mede- 
simi^ e quindi non dovrà per questa esigersi 
uè il diritto di porto postale, né altra com- 
petenza qualunque. 

Milano , r 8 novembre 1 824. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidente. 

' GUIGCIARDI, YiceprewdenM. 

I 

B&oGLlo, Consigliere. 



(ii5) 
( N.^ 38. ) V aiffiizione condizionmta del .di- 
ritto dalbinaggio corwenuta tra V impero russo 
e lo stato austriaco a fasore dei rispettivi 
sudditi è sta,tà con successive dichiarazioni 
pattuita in modo asolato. 

/ so QOTetnbre 18114. 

N." 33559-379» P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILàVO. 

I 

\ 
\ 

NOTIFICAZIONE. 



L* abofizidue ^el diritto d* albinaggio con- 
venuta tra V impero russo e Io stato austriaco 
a favore dei sudditi rispettivi sotto la condi- 
zione espressa de observando reciproco pub- 
blicata nella notificazione io p.^ p.^ lùglio^ 
n.^ i8855-ai83 fu ora con dichiarazioni mini- 
steriali pattuita in modo assoluto ^ coll^ ag- 
giunta che r abolizione di questo diritto a 
favore dei sudditi delle due potenze avrà il 
suo pieno ed intiero effetto non solo in tutti 
i casi futuri , ma altresì in tutti quelli per 
riguardo ai quali sino al giorno Si luglio 1824^ 
in cui furono segnate le dichiarazioni mini- 
steriali % i diritti aboliti non fossero stati per 
anco effettivamente e definitivftmene percetti. 



\ 



( u6) 

Tanto si deduce a' {Pubblica notìzia per la 

relativa, osservanza in esecurione dell' osse- 

quiato decreto delF imperiale regia cancelleria 

/aulica unità 28 ottobre prossimo passato , 

n.^ 32447-1900. 

Milano ^ il 20 novembre 1 82^4* 

V 



. ^» 



IL CONTE DI STR ASSOLDO, Presidente. 

GUIG(]lÀtU)I , Vicepresidente. 



Gav., Crespi, Consigliere. 



( N.*^ 39. ) Tariffa dei medicinali da cLUiparsi 
' col i.^ marzo 18225. 

16 dicembre i8ii4* 

N.'^ 34416-2534 P. 

IMPERIALE REGIO OpVERNO 

, DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Giusta le 6Uperio]fi disposizioni dell' eccelsa 
imperiale regia cancelleria aulica unita espresse 
nei rispettati dispacci 1 3 giugno i Saa , n.° 1 5755- 
1451 e 3o genoajo i8a3^ u,-a4o 1-177, viene 



#t 



* ( 1^7 ) 
pubblicata T annessa tariffii dei medicinali ^ e 

si ordina quanto segue: 

I. Coi primo giorno del vfeaturo mese di 
mar^o iBs^S sarà messa in vigore la tariffa an- 
zidetta e la farmacopea austriaca ora ristampata 
in Milano gius(;|^ V ultima edizione fattane in 
Vienna nel 1820^ ed alla quale coirisponde la 
tariffa stessa. 

2,. Gli speziali saranno quindi in dovere di 
attenersi ed uniformarsi strettano^Qte ^111 un^ ir 
air altra. ; : :,i,r; 

3, Nel caso che uno speziale per pairerd^il- 
lecito guadagno non preparasse imedici^ialL a 
norma della detta farmacopea, o fosse convinto 
di aver contravvenuto a quanto è ordinato nel]^ 
tariffa, verrà punito per la prima volta colla 
multa di lire 3^4 austriache, per la seconda 
volta con quella di simili lire 648 , e pei: la 
terza verrà punito colla perdita dell' esercizio 
analogamente al § .226 , parte II dei codice, 
delle gravi trasgressioni di polizia. 

4« Colla stessa multa di lire 32.4 saranno 
puniti gli speziali che si permettessero di 
procurarsi gli avventori o cojpi regali o con 
altri modi segreti ed illeciti. 

..S. Ogni speziale, o chi ne fa le veci,; ha il 
dovere di scrivere chiaramente sii ciascuna 
ricetta e su .ciascuna somministrazione di me- 
dkixiali cosi il prezzo di essi calcolAto a tariffaci 



( ii8 ) 
come il* nome di chi avrà preparata ÌA me« 
dicina , alla quale dovrà alti'esi apporre il 
proprio, suggello. 

6. Dispensandosi diversi medicamenti a'gfatii 
o a gocce^ e non potendosi pei medesimi^ in 
cosi piccola dose, stabilire ofattamente il re- 
lativo pre^;s90^ sar^ permesso allo speziale di 
esigere in complesso 5 centesimi ^ avuto ri- 
guardo alla "diligenza ed esattezza colla quale 
Édiili- medicamenti debbono essere amministrati 
e suddivisi. 

7. 1 conti degli speziali che saranno regokr- 
mente valutati e liquidati secondo la tariffa, 
dovranno essere pagati senza alcun ribasso; e 
se un conto di simil fatta non venisse saldato 
nel termine di un anno, sarà permesso allo 
speziale di calcolare pel tempo eccedente il 
ternliBe anzidetto V interesse del ^ per 100 
in ragione d'anno. 

8* È ^(oibito generalmente sotto la multa di 
lire 90 di vendere segreti, ed è pure vietato 
sotto la stessa multa a chiunque non sia spe-* 
ziale df vendere medicamenti, essendo la 
Vendita di questi riservata ai soli farmacisti 
che hanno spezieria aperta. 

9. I venditori di droghe od altri articoli 
soggetti alla medica ispezione saranno sotto- 
poèti alla medesima multa se si permettessero 
di vendere al minuto sostanze medicinali , la 



( ^«9 ) 
di <i2L-« T€tàdita è liservala come sopra agli 

speziali^ e ciò 8* intende particolarmente dei 

rimedj purganti ^ emetici ed anodini, siano 

sémplici o composti. 

10. Le sostanze medicinali che fusUa prer 
sente tariffa sonb segnate con (f) non potranno 
essere yendute : dagli speziali se non cdà 
ricette segnate dai medici chirurghi regolavr 
mente a ciò autorizzati. Gli altti- medicamenti 
possono essere somxninistràti a richiesta . ed 
anco s^nz^ ricetta. :' " : 

11. Tiutte Jie ^trasgressioni -iill^ pregoiess^ 
disposizioni, come pifre la falsa ù cattiva pre- 
psursusione dei mediqamedti, gli' seambiaai€«i^ 
dei medesimi e qualuoque disayyedimento nel^ 
la vendita dei veleni saranno puniti a termii^i 
degli articoli loo fino al no e degU articoli 
119 al 1^4, parte II del codice delle gravi 
trasgressioni jdi polizia. ^ 

12. Chiunque denunzi era una contravven- 
zione di tal sorta ( purché non : sìa medico 
o altra persona tenuta per dovére d'ufficio 
2\ denunziarla) ne riceverà in premio la metà 
della multa secondo la qualità della trasgres- 
sione. 

i3. È libero ai medici nella loro pratica 
privata di prescrivere (|palunque medicamento 
ancorché non indicato nella* farmacopea ; nelle 
ordinazioni però per gli stabilimenti pubblici 



( làCX ) 

o che stanno a carico dello stato '^óvràttlìai 
medici seguire la farmacopea medesima. 

i4* Gol primo giorno del predetto mése di 
marzo p.^ v.^ s^^ranno pure jÉkesèi in pratica 
i miovi pési faitnaceutici) tl^*quali mediante 
la notificazione 29 luglio i^3 fu già pub- 
'blicato il ragguaglio con quelli attualmente 
in corso nelle varie parti dèlio stato. 

I pesi Tètchi saranno totalmente abbando- 
nati e posti fuori d'uso^ 

Tutte le ordinazioni mediche dovranno pét 
conseguenza ^ «ssere. £sitteia peso nuovo. ' 

Le imperiali regie delegazióni proVinciis^, 
$ medici di - delegaziotie e ^dei - distretti sono 
ihcfericati di vegliare perchè le premesse di-' 
^posizioni sieno esattamente èsegmte. 
Milano , il. 16 dicembre iSa4. - 

IL CONTE DI STRASÌ5ÒLD0, Presidente. 

' I • • • • 

OUIGGIÀRDI, Vicepresidente. 

Moreschi , /. /. di Frotomedko. 



( 121 ) 



TAHIFFA D£' MEDI»! HALL 



_ _ 1- JUu, 

Y — iiunii ^MÌ licci . 



U\ks,gyri, V. AtiUum 



- — diluii 

^l<TÌf,.m.J"^. Addii, 



- pkaiphorici dilhi gr, 

- .,rùfum«,ti,,^.Acù 



- m/furi.i c.~crn™j[ p. 
~ "hZ"ulP 
— dUuii mu-i . . 



di pctuia id UqnDiT , 
» piombo nfwlplo ori- 






( »aa ) 



DE' MEDICIIfALI. 





t^hiri» 






aUl, V. Sul. 




/Wfnu. hfir^gy. 




ilUiitt 






Burtiali 


, T. Oiyd.» 




Wf, 




AgurUI 


KilB 





ti ni*»ra/''i. V. 



iprcijirm 

iptci^ca 



\Amiaoiai* para lifttl 



Amggialarum amaranm . — 

— daliiai» 

àmyli , V. Farinsm ,myli. 



— Auill-m 



—, hylivp! fterdr . 



Agarico dri 4BKlr|bÌ . 



Alioota di ^lici «paciEci 



- 


- 


ergiti •pKlGci 

^.8S6 

gniiM >p«i£n 




■ìui 


grani B ■peeiic» 
<^,93o 






*-■"" 


pur. iiqoid. .... 


^ 


orb 








ABq« 


di <!. 




'ld'«i=i 


_ 


_ 


di&.rid-.r.nd . 














d<i itnii ^ uni 












- «numùUi .... 


— 


- 


- cortetti. di 
«BDello .... 


— 


— 


-corl«™d.«. 


- 


- 


- «mi ai fioo,:- 
chio 



TARIFFA SE'MEQlCi: 



Afta IfUiU. jìoùptri hatcvam . 



Utoniula Jlotum 



— — a*pk. 



, V.' Fior 






.implici. . . ^. 



— fotti,, V. ^ct.fiu< ni 

am ai. 

— /fl«.(il7« , V. h/wi 

^ taphirÌHiM , V, iljfuoi 

«pkikMmiam carul, 

Jrctm iuplkui , V. SuZ/o 

Jnnùci alti, T. Pu/p. irjn 
■*»"•*« F'"i 

B.cccrM» juHipcri 

— lauri , V. Fruau,. 
Vaiami copaivn 

— prruriani 



AcqiMdìttin.di bicchg ili gi- 

— • d*Ua fòglio di 
llaruierigo . . . 

— - num» crapm 

— dcJle foglie di 

p"""" 

— di piJeggi» 

— - fiori di TOie 

— delle fogUs di 



( "4) 









[. -™.«ì 










TARIFFA DE' HlDICINALl. 


P«o. 




-"^ 










"■» 






«n>- oncia 




oB 














'' 


~ 


d5 




■ nlbo d'.gl™«tmt»...T. 
_ di KiuiUi inoiinU 




BUI)ti aruinonii, V. Ituriium 






— ta=,.o, V. O/tumrtco. 










— racfùu K«fllii 


Butirro ncoii» weent 


• 


- 


oS 


Cki, KiW 


Cal« vi« 




_ 


OI 






m.»- »««. 


— 








Cupinlaram papamrii , V.Fa- 










P""- "P- 




















CiMBaalii ammoni<r alralinì . . 


C^bo»«od-ai»mo„...c.l.... 


" 


- 


7S 


bri 


_ _ „ _ n.j. 


. 


__ 
















fjl"j°j' 






3o 




_ di pnlaiU. 4l«l. . . 






3o 












— magaisia parn: . . 


_ - m.E"«" ■ ^- ■ 




— 


le 


— ,oJ^ alenimi €ty- 
ilol . . 


- lodD CtilUllil- 








> 






— 


■ ■ 














Cirarani ironutiai 




— 


t.1 


c.™ alia : 








ti 

>8 






- 


Ctr« bUnra 


varali ^d f^Uulot 


CenXtD pei fonricoli 




- 


a5 












_ édUhia 


_ pfr 1. IjHir. 




— 


'4 




Cmiili'lrltc Ifuipliri 


' 


_ 


»8 




:«!.(« 


















Chérla eiplaralarim ta/mlrr . . 












_ _ gi^U .... 




— 


Dtt 






















^- Arrf^ra. l.-ntun 






— 


1« 












_ fli^iOutli J'Huicio . 




— 


*> 





( 


laS ) 










TARIFFA DE' MEDI 


CIMALI. 


Pmo. 


tir. 


"" 






Corleer 

Zufferui 

EUUiH 
Empi.,t 

TlffetU 

Empiut 


. di ccuUh 


,* 

i-.m,;.a una 

iiiii,ptaici 


ì 


33 
3o 

9' 

sa 

OB 
o5 
04 
«3 

<J4 

■y 

04 

IS 

.3 

83 
«5 

OS 

ofr 

33 
J9 
45 

it 

i5 
i5 




di cannella <li Ccflln 
d.i frutti di =niro . . 

dyr™i™d'"pp™:' 




— Mppo,a..ani r^morw» . 




— D.«(r« htiari, 


«rZd"j.''.ori:;:: 
di qi««i, 

- micia biaacu 

- liniurob, 


















r*Pir U 










,t-MU«lf,ir,tumfmcum. 






Elait^chari dui» 

— «iri 


3ro d' •Dici 

- .™nci 

- c=Jro 

- fioDcihio .... 

- menti «.sj.. . 
pÌ(«rÌU 

- .=lcri>d4 

O l<DÌtÌTD 

o T«ì«<ocia 

di «cut. 

d'eufotbio 

dtito I-bIub 

a diubiloD goniiaila . 








~~ mintAa criipa . . . 

_ _ j,ip,rit« . . 

— HJcr>w.« 

Aihiaii h„iUvi 

MmpUiIri angUcm, T. Bm-pU- 
itrum glalinaium. 

— iU^kuil'li^pluù'.'. 




X^ò.7\".: 




— I>ni""-i;i,ri : 







( '»6 ) 








TAEIFPA DE' MEDICINALI. 


P«o. 


lir. 


.V" 


Si^Uuri plumH , V. XmpU- 
iinnt diatMi lim- 
plUi,. 

\ — aconili htrt. cm n:ta . 


\ 




z 


iS 
'9 

io 

6-) 

78 
<") 

1} 


— dtllt r..ti«. d'.oofo 

— d- Ilo. ioccouinu . . . 

— di '«di" à- «ig.lì« 

ilgooticD-acquovi . . 
_ - fiori J' xbìc. .... 

■^ - b.IUdonn., col $«go 


f ~ (lofi laiioforitiir 

_ tne.lifo: r«d. HÙoHo- 

\ _ trllaniont Airi. ,m 


_ tinlaurii min. kcròa 


_ tKamomitl. *,ri. jta- 

— eJifw/wm «r»..,.. 

— cichorii h.ri.,l rud.. 

— cicula iirb. ^x lucco . 

t _ àuleaiKariii ilipiluni , . . 
.. mtUiM radliii 


— di urliecii pciuviaiu 

— - =»>iii. r.gi. 

_ _ cicurU . i 

_ - tieula , ool lugo . . 

.> - tlipiii di dalcaman 

— _ r«lic.d'eniil. ..,. 

— - £cle Loiina 

Uqci.lo 

— - KT..Ì,,!. 

_ - 1=6-^ guaj.ra .... 

— - »di» d' elkbarg 


• — graminii lijaidi rad. . 

\ _ gritialit hrriit 

— «■"■/"' ('«»■■■.-■;■.■ 

_ hipp,.a.t.ai cor, 

[- ^ li^aicyami Acri, m 


— - coriacei» d' ifpa. 

- giU!qBÌ«mD , col 


- " /"»'■■"'■ ""■ ''ri''- 

f — /.««• itvialahcrlm 

— Uiuirilim radicU li- 


~~ ""'l'ug'o.. 
— - latMga Marialn . . . 

'" li'WJo 



("7) 

D I GIN ALI. 

Kitntto sesoD di liqniriii 

di marta poriwtQ . - - 
^ marrobbio biu» 

- millefoglio GoHtQ 
eommo-re.in. di mi. 
d' oppio acquoio , . 
di palmiti* £orit« 

- fcgno quMiia . . . 

- soneccia di Itici 

- hItìi 

- iquillii, col ioga 

- Iiraiiaca crb* 

- radico di lormsnti 

- trifoglio SblUo . 

— - lino . . . 

- - "™" 

- laiiudn 

- malva TOlgar. .... 



T&ILI7VA SS' 

-*, 

^tTMti li^airitia $Ì€ci depurali 

— malata ftrri 

— Burruiii utii AfrtK . . 
_ marti, cu» HU(o pa- 

mpTim , y. Xmtra-: 

cium mtlatU ftrri. ' 

~ milUjalii Acri, fio- 

rida 

— «yrrA- gunni-rttiaa . 

r — OP" 'l^o" 

|- — piUuiilim herla fierida 

— (».»!.> Ugni 

— M«(ij ait» tori. . . . 

-~ latvia k.rha 

f — i^iUa, .1 iiKco buiòi . 

-~ bramaci radili, „ 

kirlm 

— lermrnliila radici, . . 

— •rifoIU Jiiri^i h^ria, . 

diii, 

Farina angli 

— lini ,tmiiii, 

— dnapi unini, 

Felli, tauri intpinati, V. Z»- 

r,rr. 'liT" ^'"'" """' 
FlarUH alihmm '..'. 

— •.kamamiÙà 'ro'm'.^ '. '. 

— — ruigarii . . 

«onuK ,ali, ammoniaci mar- 
tialiun, S.ìiuriatem 

— ItUfuri, , y.SMlfM. il. 

para. 

— litim 

— iKrUici 

— tinti, V. O^^itun timi. 



' 


( "8 ) 








TAairFA DB' MEDICINALI. 


♦ p». 


-1 








""■ 


Faliarum tmieir 


FogH. di u-dÌi» 


™«.'o«,a 


_ 


ai 




— - CDckir» fr«clM> . . . 




- 


_ - dipiuile ponrarm .. 




— 


18 


- rf"'/-^- »-■■■ 






















_ - «Icr>t>rreit»f»>chc 






01 




_. _ ».l,. ^-Ig.™ 




— 






— - quircù 




- 




— ro™«,n.- UrltTui, . . 


t — — 'gl^nri,... 


_ _ _ illveim . 




— 










- 


3 fi 






_ i"if°gZ°CiL':;'.: 


— iri/olii fiorini 




_ - -"• «"'n 




- 


ah 

o3 






Fiondi di ubioa 


AuclHKi» .».->• iieiiali 














_ — di «dto 












■"" """" 


— 








— wmariorforiH» 


_ _ umuindo 




_ 




Ftatg' agarici ikirargorum , 










V. Jgari^u^ Mr^r- 










giruH. 




















aallarua jarrcui liiirrtiirum. . 


Gnlla (i.l«o..n .li guercia .... 




— 






_ di luottL. D.iunl<ilc .... 








C(LliH« l,qulr.U^, V.P«™™ 








































Cloiuloi urmri, 










ftrri ri lixiia:. 




















Uxi>;^ 


Poli. n>.rài.1i 








Oraj-kita it<,triiUi 


Cnrbura di firro pnpanta . 














— 


,s!, 


„-- "■«-•»-.■•. 


drieinti 






_ 


■li 












t - ..,i.r..i 






— 


il 












— È"^'" 


- E-i"" 




- 


A^ 


'ijivrrha 


™rn. 




_ 


4" 


t - .'..„.;i 






- 


•it. 



(1^9) 



TABIFPA DE' U.ED I CI NA LI. 



,Bifati$ tiuimaaii, y ^Solfuri 

■ — ulcU , V. Su^uTtaa 

.,- mlfurii , V. Satfurt- 

■ — tiiiaikii vulgarii . , 
— =Wa,« 

t — h:IUé„H^ 



t - grati.U 
t — Ajo.tyara 



HKniAia triipa . . - - 
— fiptTita... 

milìrfJiì fiu-i'i*".'. 

•"■•e""' 

palygala ciuu rajài 



■ P'ii'ei..... 



— millefoglio fioriti - - . . 

— paligali Tolgi» con n 

— pDkg|io 



Atti 1834, Fot. II, P. /. 



Berla wiitm rianeii 

— ' fiala trUolorii 

Hori.i trulli. Y-Seaun liordti 

crmdi. 
Ufirar^'i f^ri 

ItkihgaerllM 

Infiui galUrmn 

— Um.ii.i 

— riti cilwriuù tuM olca/t. 

t»rmtt miiur^U. l.otUabu» 

una hidnmifuru^m 

b^idi, «luici . V. U*i"m 

purtm. 
r — titiùtm tpklktlmiri . 
'— infinMli, . V. JV^iira- 
lia trgfHti /«limi. 

tUknif iilanUiri 

— ; i'«f'"ini 

— J^niprri 

_ ,.mli . V. Ligman 

.ff"/"";-; 

Linumrm fitri, V. rtrri ii- 

lÌKimimli lafBaaiB.camphoTiti 
HO apadrUtt 

— fal*lili', T- J^ro- 



(i3o) 

EDICINALf. 
Eri» ortica fr»» 

31>r*iina pan . , . , 

olii dipnc 

ifuiios* di gglk 

— d> tibmbm eon ■ 

lehtat iiIundirD 

— p"'"''"' 

L.gn»pu.i.« 



( .3. ) 



TARIFFA DE' 

l^'juorii alidi Billrri 

_ madyni ntin.c, Saf- 

xih,rì, .aìfurùi. 

V. Cirionalrm am- 

— hyJro-„afurttU<, aci- 

duli 

— hi,Jr„-^!jur„ia pt<^ 

talmo , 

— mircuriaJU. V. ifu. 

mani^^tltm tolui. 

— preialarii M*hnrnua- 

^idalum. 

— tali. Urtati, V. Cor- 

ionaum liiivM ti. 
talimm itUtun. 



L Magntiia 

um'.y.'ruh. 



EDICIKALI. 



Licpio» uido dell' Hiller . 



— ìdro-ioiruTi; 



— atidmìao ocnitM , 



t 



M.gBOij» pnra . . . 
MaanH CAUbr»» . . 





( i30 












.^^,.| 


TARIFFA DE' MEDICINALI. 


Tar,. 




. . 






'"■ 


««. 


Mcrcurìipracìpilalini^riaiA.'' 




















/umAyJrurjilrD-a™- 




















— ^ pracijiiluH -">i Jfo- 










K«Ì, V. Oifdu- 










ìanikijdraTg.nigrum. 










\ — pritiipiciii ralri, V. 










Oxi/Jum hyjrarg. 




















— .aì/i™=« corrowVi-, V. 










Hariatvn kt/ilra-g. 




















Klaii 




lam' oruiu 


^ 


36 
«3 


ISitcella Cuvti%i 


igifuniigla fuiloaiiao 


Uotthi ^ttaralil 


jUuiiln^nii guFami nmiici . . . 


Mucilagcinc dì gommi armHcE . 




- - -, ^^P^-' 








— cjprfmio™, 








03 






■ 


— 


i5 


i z wyw..^Jfe:::: 

— cniii. purìWK .... 


~- ~ dc^..™. 




— 


3i 


- - "\«"^i^pm;;a 








— /.rri ammamacili, . . . 




^ 


z 


i3 


t — hj/Ji-^gfti c^rr^ù^i . . 


- - ■""""" ■;»;;°- 


ifrìtiuu ini 




11 


t — — mì,i, 


~ " ~ luLlIraa'o 






«4 


f — hyirtrgijri immoniac. 
inicl. 










f „ XyJrurg,ro-a«monUc. 


insolub 




- 


38 




_ _ _ ■™'|-^ 


m«i' wci; 


_ 


CI 


_ mdm 


_ _ ,0.1, 


Jr ' 


z 


»5 


t — ""»■■. 














\yilralÌ3 argtnli fuii 


Nitrita .li (rgCDlo (fil .... 


, 


1 


>o 


t — _ ,olu,i........ 


_ _ — r,,ui,ia 










— - p"""-" 


17^11 ■>nut 


— 


!ó 


Sitri drpamti, V, siirtua 






















; 


~ 


84 


Sucleorum p^r.Uor«« 


NOcciglo d.' perdici'! 












Oìti mimtìit irihfriì 


Olio .nim.I>,,l.l D^p^iin,. 




^ 


64 


— iniillati «ijii lenùii» . . , 


— di<t>U>io di »iDÌ d' imci 






40 


- ^t""" •■■■ 




- 


- 


<>l. 





( '33) 



TARIFFA DE' MEDICINALI. 



car^opht/ller. ve- 
n./ù 



di g.™r«ii di « 



_ ;„r„V« folio. 

~ ""ZTfoi. °. 



1+0/.» 



di ciinnelliiil o 



— — - frduai di 1= 
„ _ _ Mrpi'lo fior 
_- _ - radino di y: 



Bolir™ ili encM 

Ilio di bicehE di Jaaro 
— ~ iDindorla dolci 



— ci' o1!*b Edo 

_ d.'s«ai di tMa', 



....loppio i 





(i34) 












U,.„c«|- 


TAEIFFA BE' MEDICINALI. 


P»o. 


.',>. 


^ 


OpodtlM, V. ii».™.«™ «. 






















Ouido di ftrro nero ; 










^romnd uih 


_ 


«4 




€^ÌI 


— ^ mercurio Mnmonii.- 






oS 


i - - HleriiFou^i 


— _ _ nnro di 
Uo,c«i 


, 




KH 


f _ MÌiit Ifdro-ialf arali 






















..;□ lolfor 








f - - »»Jr"-"^/-r«i 






















pio soiror. . 


grone vno 






t - - »,j™-,„;/™. 






















fo.™ 


™j=i' «.eia 




li 


tOxrf' iV'Irargyi n^ri 


Otiide roiiD di IDcrcuiia 






rs 










.5 


to:^™./;.. «■™g™. 


OiùmiElo di »rder.mc 


- 


- 


_ liaplici, 

Oii/iacciari , \' . Si/rupau actli. 




■ 


- 


" 




C.psol. di pipsTori 




_ 


'4 




















































Fraiiulii hxiva ri firn mbili. 


Pfoimlo di polUi. ■ di fcrro 






























PslvoTB di radica d'acoro ilCDoI 




_ 


ai 


. _ „ _- j>..r.(r.,r.y. 


— ~ — — pa... 




_ 


i3 


l" — irr.J«iJ 






— 


5o 


— tllimr rtd. aleohotiuti . 


cool 




_ 


i3 


. 


pn crib 




_ 


.3 










it. 




















1 


— ',„S,l,La Jii. ^li.^1,^1. . . 


— - radici d-u.£.l.il. 






- - -^-*'-"./- 


- rad. d'nnjBl. pmj. 






13 


— ■«»< «€//«(.- 






— 





( '35 ) 



TAKIIPA DE' MEDICINALI. ■ 



■z 


arcani duplicati alcahol. 

^ - j,.,,iir. 

iraj. . . 

ar^c» fior, ahokaliiat. 

~~ rad. aliahaliiat . 

u.fuUi Mi aUokoUiat. 

alari /o/iur. ahohoì. . . . 

— raiic. altahoL . . . 

— — ;.. tr.-lc. iraj. 
a Hit f alidi* gaaim. 




- — — pi),. 

■fuOUlD dupl JCOOI. 

— _ PH9. 
ai fiori di Mai» lU 


-~ 


- «die. dJ waiui 


- 




- 


-"";:.,"■""•'- 


- 


- ridilli d' iwro ■!■ 

cai>l. 

- — — P»"- 

p,r crlb. 




•mranliarum fai alcokal. 

— ^-.frf, ahahol. 

UUadon» fai. alrohal. . 

_ rad. aUahal. . 

liilorla radiiU aliahai 

letali, aWI".l 

roBircr. lapid. aUohat. . 


- 


- foglio d'.™«.l- 


- 


- £>.![<> d' «linci •!- 


= 


_ r.di« ludd. «IcMl. 

.Icdot. 

- InnCB iti^aol 

- pi«„ di gra^.h, 






- 


raryop/,ylU!^ rad. #. 


- ridia E>ris£]i.» 




<u,raril!^ curr! 'ihohói. 

ca„cr,i rulùn 

„:ru»a! «Icckol. 

cA,».™., J!or. yu!gar. 
aicQhol. 


- 


dei «uni di curvi . . . 

di conce, di cuu- 

ri)l3 >t»ol 

nr.u» .Icooi 

fiori di ramini. Tolg. 



r 

- >9 



( i36) 



TAEirfA DE' MEDICLNALI. 


p.». 


;<>. 


Ss 

33 
1* 

4S 
a5 

So 

3* 
09 

'9 . 
»5 


FiIvarU Mna ripa alcakol. . 

— (»r-w S<fie J«Ao/! . 

— ein^ ,>mini< JcahoL . 

aUoial. . '. 

— — eccid«il.tort. 

— àtri finti. tUokcI. . . 

— colini totlUl, cliohol. 

— crrmorì. torinri , V. 

.iJ^Tl '""^' "*' 

— artia, .li« pat^ 

— euTcuBua radirit aliahol 
\ — digiialis purpur. {«litr. 

ipfcacaanlia caix spio. 

— mr./« radici, ^UohoL . . 

Ir.j. . . . 

t — tuphorlii e-mj..i.r„ini, 

_ ferri lim„tura: bÌio/.o/. . 

— filili, ridici, „UoKel. . . 

WL. /^„.iculi .tif.,n;, 

— — — p.<riir. 

— g/.~.-. q,..r.u. „„.... 
j- giliiaie-"l«li'r«iiir.. 

— grMi.na rmi. thaktl. . 


PoW«™ di cliii» Hfia ■iiBoaì 

— - — — P-" 

— - <rW cicDU J™oì. 

_ - ccdihJU di Cyl» 




sT 


ligKa •Icool. . . . 
— - gÌJ.11a di ■ led™ 


— - ridice di lolqmlo 




— - cr»u biMM por, . 

— - uFTeruD 


_ - faglie di dlghJ» 
purpar. j.l,:ool. 

- -'"5?"/":; 


_ - r.dicf di fcicc m,. 

irhin limai 

— - icmi ,|< fipOPcWii, 
' -ImcI. 

_ - },-l.!™l. .U querch 


_ - goumo-mini fi.|. 


— - — ; p.». 





( 


■3?) 








TARIFFA BE' MEDI 


0, ,.,,,. 


P"o. 


f 


l 


\Fal>erit graiiolK, rad. nhaM- . 
alcohi.1... 

— giunni aratiti alcnhol . 
\ _ kdleLorì nigrì rad. ut- 

c<,i.oI 


r 


a ,.di„ a; g„.,.i. 


<«ii' onaa 


3 
ì 


SS 

7i 

a5 

3H 

k 

So 
44 

^S 
»5 


- «""l'i"'"; 




a-.ii.i,.„„,.,.d. 


di cort»ctind'ipp3r. 


— i>^r^T,toTÌai r^d.uLcliul. 

ì - - "■"- T'o ■ . 

— ir.B. jUr^nliaa, al.„h^l 
j- _ ;.hp«t r„J. cUJiol.... 


- ndico li- iniprrat. 
alcali, 

V" ""^ 

ulrool. 


d-iridc figlia™ cl- 


dir..1ic=.]i.d.r=|,p„ 


de' frutti di Luro.. 

di r«l. di liga^lirn 

- n^i» di liquir. al- 
cool. 

di 1Ì1.VH0' !'/.!; ' 

d'o»ì<k di mangani,.^ 

di luiiùo 

-mirr.B,»„no.r-in. 


— Itiiiuiii rad. p, cribt.lraj. 

- - ~p.<rUr.tr.f. 
_ -r«ra.,.,Ucid^. 


— nyrrÀK jwust-rif uur . . 




- fi.lU,tdriÌ ..mini. .... 

— plumii crlmaii,,. V. 


di lemi di feludri» . 
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TARIFFA DE'JgEDlClNALI. 



.Fuhera pyrcrhri ni. cUohol. 
_ juBHi'» Ugni alcrihj,!. . 

— — gallar. ' 



\ _ ,«ia<filia lemliii . 

— la^chari aliii,. aicohoi. 

— lal^p radili. i^Uoh^l. 



(. _ ,cammon,.ffim.,Tii 



Folrna di ruiiu <li piretro 

■Jconl 

- Itgno qa«iii tirnm 



— - gali» Inbot. »!ca 






iruj. . 



.ryi»/j. a/cnAsf. 



- raaicK di ukp b1- 
cddI 
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TARIFFA DE' MEDICINALI. 



Pulveris uvat uni aìeokoL .'.... 
— « valerianae celticee alcohol. 
*— ' — « ttfivestrh alcohoL 

-* *— ^^ p. §rihr. 

4rdj. . 

•— vis ci quercini Ugni ai- 
cokol. 



Radici» acori . . 
— « althoect 



t — 



t — 

t - 

t - 

t - 



f 



angèlicco 

armoraciae recenti» . . . . 

arnica: 

asari 

harUana 

helladoncB ...» 

bistorte^ 

earyophyllatce 

cichorei 

Columbat . 

Àvrcumce 

enulce 

fiiìcis maris 

genticner 

graminis . r 

gratioiar 

kcllebori nigri 

jalapoB 

imperatoria! 

ipecacuanha: 

ireos fiorentina 

ìapati acuti 

levistici 

iiquirìticf 

ononidi» ;... 

pimpineilof % 

polygalcB cum kerba , . . 

polypodii 

pyrethri •.. 

rhei chinensis 

. rubiet 

salep 

sapunarim 

$ar$apariìlat . . ;-h 

nillm, V. Bulbum teiUas, 

»enegtB 

ferpeniéorim virginianas . 

tympkyù 

ètrtmmti 



PoWore d' utq orsina «IcooL . 
— di spicaceltica alcool. 
— ^ - Talerimiia «ilvestre- 

alcool. 

... .• — - silvestre 
pass, ptr crib. 
m^ «• yisco querc. alooo). 



Radie* d' acoro 

.~ — altea 

.~- — angelica 

.1.-. di rafano rustie, recente 

.— — arnica 

— — asaro 

m.^ — bardana 

^^ — belladonna 

— i — bistorta 



srariofilata'. 



~— ' «- cicoria 

— - — colombo 

». — curcuma 

>— — cnula 

— — — felce maschio 

— — genziana 

— • — gramigna 

~^ — graziola 

— d' elleboro nero ...... 

— - di sciarappa 

— d' imperatoria 

-^ — ipecacuana 

— - — iride fiorentina . . . . 

m^ di lapato acuto 

— — ligustico 

-— — liquirizia 

— — ononide 

— "- pimpinella 

— — poligala amara . . . . 

— — polipodio 

— • — piretro 

— •- rabarbaro cbin^^e . . 

— — robbia 

— .-> salep 

— - ^ saponaria 

— — salsapariglia 

— « — poligala senega . . . . 

—^ — scrpentaria virginiana 

— « — consolida maggiora . 

*<-• m taramco 



Peso. 



meta cncus 

9 



la aioaot» W 


oaova ■ 


lir. 


cen. 


^^^ 


aS 


— 


a5 






— 


aS 


/ 




••^"i 


IX 


— • 


35 

r 




o5 


_ 


o8 


— . 


o8 


— 


o3 


— i- 


xo 


...i. 


o5 


— 


o5 


— . 


o5 


.— 


o6 


m-^ 


IO 


.... 


o5 


..- 


x5 


-^ 


o8 


_ 


o6 


..... 


o5 


..... 


o5 


... 


o3 


..- 


05 


— 


o5 


_. 


a5 


.1. 


05 


X 


ao 


~. 


o5 


... 


o5 


.._ 


o5 


^. 


o6 


... 


o5 


z'K\ 


_ 


.08 


•^ 


i5 


X 


80 


— . 


XX 


-^ 


ai 


-* 


o5 


■ 


41 


_. 


^0 





38 


— 


o5 


■ — 


o5 
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. gutijiui arUfacu* . 
1- - W-P-' 

— piai $y!tf!ir,i..... 

ai dau^i radici, 

~ ,luU Uc^r.i.m 

-^ joaiptri iacea™*... 

— umbuci iiccKi-un... 
JI«A[/wiin Tatnika pìptrii, 



-[•V MEDICiKA 



B efina di bfliuolEii 



Bob di nrlice di ilmca . . . 
— dslls baccl.B d'eLdId . 



^ -™"tlLr 
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TARIFFA D E- M E D I C i K A L I, 



Specia d' tUn 







'•/"PO-"- 


p,pa„TÌ, aia.... 










FIO'. 










I^pl 


.» 


~ profom 


ruta 


u iclhcri, mitici 




_ ,ulf.rid . 






"" 


BfE-i^i, -v'.'sJlf^'re, 


.» 


i^muUrMi ..:... 








li eintpr" 
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TARIFFA DE' 


„„.C,K..,. 


,.,.. 


rE 


Sfiria^ «ni rrrlijUMi , T. M- 
cch^Um o,8So. 

. fini rcclijiialitiini , T. 

AUoholrn o,B3o. 

_- ,iirioU,V.JtiJuniiul. 
/uriciua dilulKPk 




«.«■ WU 


4 


a5 

'9 
*9 
oS 

.* 

i5 

38 

09 

iS 

70 
40 

S4 

,"■ 
•9 

i5 

lì 


— lufiE , V. p^lmrim 










AoMnionia « .tibio ctudn . . . 
«Icoia liquiilo 




[Sbc^ì Mhif .^rioivrìnm 




Sulftìi, chininm 

— "■)"■' 


Solfito di tibiom. 


— - ftrro puro 






— - udì crinilluiita . 


— tin,^i puri...'.','.'.'.'.'.'. 


— turali o»,i„o«ii, V. 










— I,ì/nr=rgyri nigri 

\ — ilUia,, 


Z id™R"Zo'd-™ii.^' 








— Uiiii t.lali,, V. Sii. 
tìum irudun,. 


IMI 

m 


— - cicari. colr^rbaro 

- -««i-Up- 

_ - Gnocohit. 


- r-r-'i' .1" 

1 - - '"•'• 
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TARIFFA DE' MEDICINALI. 


P.50. 




-^ 








/.>. 


itit, 




Siroppo 










— (f-n/i/icil 






- 


'4 


- bic>h<i di nnbnCD 




~ 


di ■•M«..,..'...... 




_ 


aS 




Tahuisrwn at/htBit . ,....,,. , 


Mo».ll 






- 


>9 


ÌTurazri tHuiUi, V. T^rtr-U^m 
















T,rtrali. lixiva 


T.rlT.. 






~ 


3q 


— /i.jVot t'UuH depu- 


v 


rili, V. P,dvirrm 
























— Iìmì,,^ ^iduli ,t ,od« . 




.cululo di poll»!^ e 








\ — lixhm ,:ilUtì 








— 


s" 


di patUK .alimanifllD 


Tauri ftUà' liupiiiati , Y. Sx- 












'ra,,u,n filli. ,auTÌ. 












Tcrtiiajiiiia eacia; 


Tred,.- 






— 


cS 


r- «Duaun», V. Bi,!- 
















lAi„^ ,:^mmuni,. 












-^ 1a^,^ , V. B=/,a- 












««-« tir,ti^thi- 
























Ttrta JolUra lattari lina , 












V. .dis/airn ,oJb.. 












— jmivUraia! •alila , Vj 












Marialem itri/la:. 














Tinta» 


(Il riiUre d' ii-cro , . . 








t — o/do .' 








= 


jil 






— -«S^IUk radici. 


di ndU<i'd-an^lU>. 


— «™ /«tirfa ^™,;, 
















' uu i^lid* 

- rcda. I«nw 






aó' 


- ™f™«r''""' 


- 




- 














13 






- culocÌD di Raoia 






11) 














— t.7.»Emo«io<:..V.«H. 


_ 


- <:"i''"lip^"'i>cai,. 




_ 


10 


- — mlac^iukiJum pulpO! . 


— 


- CQlloqulaiid.' . ! . . 




— 


3o; 










3 




t — digiiali, purp^r./ólUr. 


- 


Ifogl'u,™' digiti, 
pnrpnru 






'4 


-r "mia radili. 




- rudici a «Dub . . 








ì — 'upknbii gumwii-ri.i^ 


- 


d- «oforbio gomiDo- 




_ 


'9 
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TARIFFA DE- 

h^llciari nigri r,dùi, . 
"-'"'i- f^r,: 

/-"' A""''- 
V" 

plmpUclla tUa radici, 

»"<■■"""""■"'" 

rhti ciinriiHi 

aoButhiiir, V. Tin- 

'Konin Ji cMcrr:!! 

,,i «»«i, rl'^l.i 

l'idrargiri cinerri 

rtcrciirialii , V. Un- 

hUdrure.ci- 
nri-niii, V. Uiig.aro- 
o-y-n,/.- fBm ari-la 

Biygrn.ili rum ^c^i/o 

. ai< iraSiiM, V. Pn- 

'-'^''"" .■■■.•■■■'• ■■ 



E DI CII\ ALI. 



_ - radico d' ilULr 
— - mibto di farro 






— facetumiiunv . - 



( HS > 




Pro coquendo cataplasmate • . . 
— - dtcociione per 1/4 horof 



• • • 



•— — • — i^A horam . . 

— — -— horam 

— > imfmiofu valida 

— digeitiome talida per horam . 

— — * '^ P' ''"<*' '*^ 

tres horas • . 

— • cìarificathHe èum albumine ovi 
— » paraùone €mulsi ad lihram 
nitoM Mjtttf ad duat . 

— -^ ieri taetii iibrof 

unius non eiarifico' 
ti , $imul eum latte 



seri lacti$ libra unius 
eum albumine avi 
clarificati , simul 
atm lacte 



•— jiltratione infusi vel deeocti . 

— formandis pillulis pel troehi^ 

scls grani unius vel 
duorum^ draeh, una . 

— — pillulis granorum 

trium pei quatuor , 
drachma una 



Per cottura di aa cataplasma . . . . 
»- xuk decotto bollito per un quarto 

d' ora . . . 



— — — — . — mezz ora . 
<— — — — . - mi* ora . . . 

— an* infusione calda 

— una digestione calda per un' ora 

_-«•._ mmm m, . dUC O 

tre ore 
... m^m cbiarific. col bianco d* doto 

— • la preparazione di emolsIoDe 
dalla libbra alle due 



— preparazione di siero di latte di 

ana libbra non 
chiarificato, in- 
sieme col lafte . 



— di siero di latte di 

nna libbra col chiaro d'uoTo 
purgato, insieme col latte . 
•— filtrazione d' infuso o decotto . 



— formare 



fusione mortulorum unciai 
semi» 



^-i- divisione pulverum et ele- 
ctuariorum in dotes sex 
cum eharta*) 



*) Sed hoc non valet prò formu- 
U§, ubi prof scriptum est: fiat 
pnWis et dentnr tales : in quo 
easu pr after chartam a phar- 
maeopola nihil prò labore exi- 
gendium ersi 

Pro charta ad expediendqs speeies 
et simplicia ab uneia una ad 
uncias trei 



pillole o trocisci di 
grani ano o due, 
per cadauna dramma 



— — pillole di grani tre o 
quattro, per cadauna dram. 

— - fusione di nieza* oncia di mor- 
sellata 



— divisione di polveri ed elettuar j 
in sei dosi, colla carta *) . 

*) Ma ciò non s'intende per le 
fbrmole ove è prescritto : si fac- 
eia polvere e se ne diano tali: 
nel qual cast*, oltre la carta, dal 
fiirmacista niente si deve esigere 
per la fattura ...,,.., 



AMi 1834» yol. 11^ P. I. 



Per carta onde spedire le specie e 
I i semplici , da un' oncia alle tre 



%5 

x5 
s5 
45 
10 
i5 



So 
i5 



i5 



SS. 



5o 
o5 



IO 



0$ 



o5 



x5 



o5 



o3 
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TARIFFA D$'V£T&I, boc. 



■■ « ■■ « 



Vitra duplicata alba «t ▼ìridja 
éom subera, Ugamento et signatura. 

JÀ dr^thmam vnam ^ drachnias 
duas , ttnciàm temi$ et un- 
€Ìam tmam 



— « unei/ts duat , Irei et ^uatuor . 

^^ -^ quinque et ie» 

-^ -^ teptem , octo et decem . 

— libram unam 

»- -^ •— $emi$ et librai duas 
«— libra» tre$ et quatuor 



FioiSlia oom Ugamento et signatura. 

Ad drackmat duas , une, semis et 
une, tmam 



Vetri doppi bianchi e verdi col 
sughero f cordoncino § suggello. 



DaOa dramma, due dramme, oncia 

messa ed. oncia una . . . . • 

Dalle once due, tre e quattro. . . • 

— - — » cin<|ue e sei 

.^ — sette, otto e dieci . . . 

Per una libbra 

Dalla libbra una. • messa alle due . 
Per libbre tre e quattro 



In moneta 
nuoTfi 



y B T a E 



Bianchi 



Cent, 



ao 
%5 
So 
SS 
40 
60 
80 



-^« unèias duas ^ tres et quatuor , 

— -^ quinque et sex 

— . — oc/o it deeen 

— • libram utiam 

■— -^ -— semis et litras duas. 

— libtas tre» 

.,.. «M. quatuor 



SoatuIflB charta obductae 
cum signatura. 

Ad drachma» duas , une, semis et 
une. unam 



— uncias duas , tres et quatuor . 



Vasi con cordoncino e suggello. 



Per dramme due, oncia mesta ed 

oncia una 

-^ once due , tre e quattro 

— — cinque e sei 

— — . otto o dieci 

,'— una libbra 

— • libbra una e messa e due . . . • 

— tre libbre 

— quattro libbre 



— —— quinque et sex 
— - libram unam 



— — — semis et libras duat 

— libras tre» : 

— — quatuor 



Scatole involte con carta e suggello. 



Per dramme due, oncia messa ed 
un' oncia 

— once due, tre e quattro ...... 

— — cinque e sei 

— una libbra 

'&— libbra una e messa e due . . . . 

— tre libbre 

— - quattro libbre 



Lire, 



Vérdi. 



Cent, 



IO 

i3 
i5 
18 
a5 

So 
40 



Cent. 



IO 

x5 
ao 
aS 
3o 
So 
60 
80 



10 
xS 
a3 

3o 
40 
So 
60 



( 15^7 ) 
( N.° 4^. ), ^^ '^^^ militari per gli anni 1824 

e i8a5 da eseguirsi imm^diiuamejue V una 
dopo V altra, 

34 dicembre iffskj^ 

N.° 37341-4369 P. ' 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

Di MILANO. 

I 

NOTIFICAZIONE. 

È stato determinato dagli aulici dicasteri 
che le leve militari per gli anni 18246 182$ 
abbiano ad eseguirsi immediatamente F una 
dopo r altra, e che il contingente di cadauna 
delle suddette leve debba essere di n.^ ^9^^, 
uomini , diviso fra^ i due^ governi del regno 
lombardo-veneto. 

Il contingente delle provincie lombarde in 
ragione di popolazione sarà di reclute n.^ 1029 ^ 
j)er la leva dell' anno 1824-) e di altrettante 
per quella del 1825. 

Mediante le occorrenti coad equazioni verrà 
fatto il bonifico ai comuni tanto della residua 
parte dei volontarj arrolatisi jìrinia della pub- 
blicazione della sovrana patente , quanto dei 
volontarj e degli arrolati forzatamente men- 
tovati nelle sezioni XXII e XXIX della sud- 
detta patente. 



) 



( 148 ) 

Si procederà quiu4i , comiaciando col gior- 
no 2 deir anno iSaS, alle operazioni prescrit- 
te nella sezione XII e nelle successive sezioni 
di essa patente ; e col giorno a, di marzo 
prossimo venturo dovrà avere principio la 
x^onsegna al militare dei coscritti requisiti per 
la leva 1824^ terminata la quale , avrà luogo 
la consegna di quelli per la* leva iS^S. 

Le imperiali regie delegazioni provinciali 
sono , incaricate ^ per ciò che le riguarda , 
dell* esecuzione delle surriferite determinazioni. 
Milano ^ il 24 dicembre 1 824* 

IL CONTE DI STRA.SSOLDO, Presidente. 

GUIGCIARDI9 Vicepresidente. 

FABAVIGINI9 Consigliere. 



( H9 ) 

( N.® 41- ) PROROGA del tèrmine a tutto set- 
tembre 1825 per esitare le merci di estera 
prwemenza escluse dal traffico interno. 



N. 



216 dicembre 1894. 

P. 



IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M, r imperatore e re, volendo agevolare 
ai commercianti del regno lombardo-veneto 
ì mezzi di esitare le rimanenze delle merci di 
estera provenienza che per le, leggi vegliami 
sono escluse dal traffico interno ^ ha grazio*- 
eamente ordinato con sovrana determinazione 
del 18 corrente 

Che il termine fissato colla notificazione del 
governo di Lombardia del giorpo 18 settem- 
bre ultimo scordo sia protratto sino a tutto 
settembre i8a5; 

Che per le merci di vecchia rimanenza che 
dai comcmercianti dopo il suddetto termine 
saranno spedite fuori di stato non potrà esi- 
gersi alcuna tassa né di bollo , né altra , e 
verrà restituito ad essi V importare del dazio 
d' introduzione per le merci stesse , semprechè 



( i5o ) 
facciano constare di averlo ^ettivamenCe pa- 
gato , e comprovino T effettuata esportazione 
delle medesime ; 

Che trascorso il suddetto termine le merci 
rimanenti che , come fu prescritto colla sud- 
detta notificazione , saranno depositate nelle 
dogane non potranno vendersi nelP interno 
che alle persone munke di licenza per acqui- 
starle ad uso proprio^ la quale sarà rilasciata 
dalle rispettive intendenze di finanza^ e non 
potrà esigerst uè alcuna tassa per la licenza . 
medesima^ uè alcun dazio per le merci predette. 

Si deduce a pubblica notizia questa grazio- 
sissima sovrana determinazione partecipata con 
dispaccio di S* E. il ministro delle finanze e 
presidente dell' aulica camera generale del 
giorno 19 corrente, n.° 2895, rimanendo nelle 
altre parti ferma la notificazione 1 8 settembre 
scorso , e sono incaricate la direzione delle 
dogane , dazj di consumo e privative e le in- 
tendenze delle finanze, per quanto loro spetta, 
dell* esecuzione. 

Milano, il a6 dicembre 1824. 

IL CONTE DI STR ASSOLDO^ Presidente. 

Redaelli, Consigliere. 



MILANO^ DALL IMP. REGIA STAMPERIA. 



^ I 



PARTE II. 



%^»^»^^»»»^^^<%i^ »»»»» 



CIRCOLARI 



ED ALTRE 

DISPOSIZIONI GENERALI 

EUAITATS 

DALLE DIVERSE AUTORITÀ 

IN OGGETTI si AMMfiriSTRÀTrVI CHS GIUOIZIAAJ 

t 



N ° 4 e 5. 



1^^>^^«»^^|>^* >^^»i»^^i»%M»*>» 



MILANO 

dall' JMP. REGIA STAMPERIA. , 



/ 



TAVOLA 

CRONOLOGICA 

DEGLI ATTI 

CONTENUV NELLA PKESENTE SECONDA PARTS 
dal I.* luglio «l Si dicembre 1824. 



N.' 


Data. 


Titolo degli Atti. 


I^ag. 


58 
59 

60 

r 
61 

6a 
63 


1824 
Luglio 21 

detto 22 

detto 26 

detto 28 

detto ' 
Agosto 7 


L* atto col quale i subeconomi assu- 
mono in custodia 'i beneficj vacanti 
deve erigersi in carta bollata- . • # 

Paescrizioni al personale d'ispezione 
ai posti daziar] che nell* adempi- 
mento degli obbHghi d* ufficio deb- 
bano contenersi eoa urbanità verao 
i viaggiatori e particolari sottoposti 
alle sue isDezioni •«•.■•.■•« 


297 

299 
3oo 

302 

3o4 
3o5 


Le obbligazioni private e dei pub- 
blici fondi appartenenti a chiese 
corporazioni religiose debbono es- 
sere munite del nome del rispet- 
tivo Dossessore •«.•••■..•• 


L*esonerazione dalle tasse giudiziarie 
per gfì acti sulle sostanze ereditarie 
di poca entità non è estensibile ai 
diritti di bollo competenti sugli 
atti suddetti •.....•.••••• 


I ricci di seta per T importazione sono 
considerati fuori dir commercio . • . 

KoRiiE per gl'impiegati che per fisica 
impotenza sono nel caso di chie- 
dere la giubilazione 


é 1 



0S 



N* 



64 



65 



67 



Data. 



1824 
Agosto II 

detto ai 



66' detto a6 



detto 



68 d!f/i(9 ^7 



69 dMo a8 



7» 



70 c/eWd 3f 



(IV,) 



Titolo degli Atti. 



Settembre S 



Pag. 



RiGHrAMATi in qttervanza i vigeatl 
regolamenti per la conservazione 
delle case beneficiarie . . . • . . 

Per le sentenze drappello riformative 
anco soltanto in parte del giudicato 
devesi esigere da ciascuna delle 
parti la ta^sa medesima attribuita 
già alla stessa sentenza di prima 
istanza 

Dbtebminaziomb stti dubbj proposti 
in ordine air assegnamento delle 
diverse classi d* onorar] stabilite 
per una medesima categoria d*im- 
pi«?ghi. . 

Condizioni per conseguire il paga- 
mento della pensione stabilita pei 
eavalieri della corona di ferro che 
attualmente trovansi domiciliati in 
estero stato. • 

I soli forieri maggiori addetti ai corpi 
d* armata per la tenuta dei conti 
debbono essere provveduti di al- 
leggio . . . . 

Per le lotterie dei beni stabili, qua- 
lora non si verifichi il cangiamento 
di possesso, non si pagherà alcun 
diritto di traslazione di proprietà . 

hn caso di morte di beneficiati ec- 
clesiastici si formerà lo stato dei 
deterioramenti delle fabbriche , il 
di cui ammontare verrà assicurato 
prima che T eredità vengiir aggiu- 
dicata ai loro eredi ........> 

L* attuale divieto contro la cura col 
mezzo del magnetismo aoiniale do- 
vrà sussistere anehe par Tay venire . 
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73 



Data. 



]8a4 
Setiemhre 18 



detto a8 



74 



75 



76 



Onobrg a 



ilfffo 5 



Afro 9 



detto 16 



idio 17 




€{r/io a8 



<ftfi/o 39 



Titolo srgli Atti. 




a*** 



Lk questue per Terrei Santa da rimet- 
tersi ai convento dei Francescani 
del Santo Sepolcro pe|r cura del 
metropolita di Milano 

NoiiMB per r aiùmiuistraaione e per 
Tapplicazione dei frutti in caso di 
vacanza delle coadjucorie ecclesia- 
stiche aventi Tassegno inscritto sul 
.monte dello stato •.....••• 

Le spese di adattamento e di manu^ 
tenzione dei locali ad uso delle 
scuole elementari maggiori devono 
srare a peso dei comuni • • » • . 

I coscritti che si sono sottratti rifu- 
giandosi negli stati pontificj avanti 
il 1 7 settèmbre 1 8ao , ritornando 
non saranno obbligati al servigio 
militare che per quattro anni . . 

DlGHiARAZiom sul pagamento o non 
pagamento delle tasse sulle sen- 
tenze di nullità dei. giudicati . . . 

Agli orfani degP impiegati regj pen- 
sionati per titolo di educazione ces- 
sa la pensione qualora \engano. am- 
messi in un istituto a carico dello 



stato 



Il servizio degl' impiegati oltre il qua- 
rantennio non deve considerarsi a 
merito , ma a dovere . ^ 

I bidelli degr imperiali regj licei in 
occasione di trattamento normale 
debbonsi riguardare come veri tm- 
piegati capaci di pensioìu 

Nomina del signor conte Nadasdy a 
ministro delle finanze 
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Data. 



i8h 
Ottobre 3o 



Novtmhrt 3 



detto 6 



84 



85 



86 
87 



detto 8 



detto 9 



c/ffro IO 
detto 14 



( VI ) 



Titolo degli Atti. 



Con circolare n.^ 31805-S94S deirim- 
pciriaie regio governo , in eteciu 
4Ìoae del dispaccio dell' imperiale 
regia commiMione aulica degli studj 
del giorno a ottobre, n.* 6619-940, 
ha comunicato per V immediata ete> 
CQzione alle imperiali regie delega- 
zioni ed agli stabilimenti aventi isti- 
tati 61o8ofici ' il nuovo piano degli 
•tudj 6losofìci 

Peji gl^ atti di seguita e per gii at- 
testati di non seguita conciliazione 
si debbono esigere i diritti di bollo 

L* accettazione della rinuncia degl'im- 
piegati gratuiti spetta a quelle au- 
torità alle quali appartiene il diritto 
di nomina agi* impieghi della me- 
desima categoria 

Nomina del signor conte Alfonso Ca- 
stiglioni a gran ciambellano, del 
signor conte Alvise Quirini Stata- 
palla a gran siniscalco, e del signor 
conte Alvise Contarini a grande 
scudiere del regno 

Gl* impiegati i quali dopo la presa 
di possesso delle provincie nuova- 
mente acquistate hanno servito il 
governo austriaco provvisoriamente 
per dieci anni possono implorare 
per essi e per le loro vedove ed 
oifant il trattamento portato dalle 
normali austriache 

Giuramento d' ufficio da prestarsi dai 
podestà e dagli assessori 

Durata del servizio pei coscritti di 
quinta lista nei casi di diserzione . 
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DxitAi 



1824 



detfo 17 



9M 



TlTO&O DKOLX A^fì; 



■» < il|i 



P*8- 



Dicembre 14 
</^^(» 18 



c/^rro la 



^tto 



«i 



dlirro aS 



dato 2S 



l quietcenti o pensionati in màttlma 
non sono abifhati airesercizio del- 
r avvocatura 

DBTsnnifAZiONB relativamente alPap- 
posizione dei suggelli in caso di 
.morte di persone nei chiostri . . • . 

Norme da' osservarsi nel' caso della 
collazione della cittadinanza austriaca 

La facoltà ac^rdata ai vicarj foranei 
ed ai parrochi dal codice ginna- 
siale per ristruzione delle classi 
gramaticali viene estesa anche alla 
terza classe elementare ...••.* 

Disposizioni sul transito dei tabacchi 
tanto d* Ungheria che esteri 

Appendice alla circolare 14 novem- 
bre p." p.* sulla durata del servi- 
zio dei coscritti di quinta lista in 
caso di diserzione 

Incaricate anche le autorità giudi- 
ziarie di non immettere gli eredi 
dei beneficiati nel possesso delle 
eredità se prima non giustifichino 
di aver pagate le spese loro ad- 
debitate per le fabbriche e pei 
ristaurì 

Per noi ma generale gli assegni ad 
personain devono cessare qualora 
gP individui ai quali sono accordati 
vengano a percepire nn soldo mag- 
giore 

Le disdette di qualunque sorte non 
sono operative che dopo T intima- 
zione nei modi legali ........ 

Cc^NNOTATi per riconoscere la falsità 
di un pezzo di ao carantani d «iran- 
no 1804 rinvenuto in circolazione . . 
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Data. 
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99 



1824 



Tìtolo osgli Atti. 



P»g- 






N18SUHO potrà confcguùre il posto di 
aggiunto fiscale avvocato della co- 
rona se non munito dei requisiti 
per r anuntstione alT avrocatora 
nelle capitali 

Eumco delle patenti di privilegio di- 
ramate dal !•** luglio a tutto di- 
cembre 18^ t accordate a diversi 
inventori ed artisti sotto le condi- 
zioni vigenti air epoca della con- 
cessione e della sovrana patente 8 
dicembre i8ao 
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CIRCOLARI ED ATTI DELLE AUTORITÀ 

GIUDIZIABIE ED AMMINISTKATIVE» «ce 



N." 4. 



( N.^ 58. ) Vatto col quale i subeconomi assu^: 
mono in custodia i benefica pacanti deve eri- 
' . gersi in carta bollata. 

92 laglio 1824. 
N.^ 19429-3112. GlRGOLA&B» 

V imperiale regio gos^rno cdle imperiali 
regie delegazioni prosnnciali. 

liissENDO stato proj^osto al governo il dub- 
bio, se Tatto col quale i subeconomi assumono 
in custodia i beneficj vacanti o richiamati equi- 
valentemente in amministrazione tutoria debba 
erigersi in carta bollata , il governo , sentito 
r imperiale regio ufficio fiscale , ha giudicato 
di stabilire che Tatto stesso originale, il quale 
serve di esemplare alla copia che si deve 
d'ufficio rimettere al governo stesso, vuol es- 
sere eretto in carta bollata siccopie quello che 
serve di base alla diffidazione degT inquilini, 

Circ. ed Atti 1 824 , Voi //, P. IL A 
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(398) 

colòni 9 lOasdaii o contribnentì in genere d 
beneficio, e. che segna le obbligazioni assunte 
dal beneficiato o dall'erede che lo rappresen-^ 
ta come depositifiio degli elKstti ; ond* è che 
il detto atto può essere prodotto in giudisiò, 
e noi potrebbe altrimenti «e non fosse steso 
in carta bollata. La spesa relativa dovrà in 
conseguenza portarsi sul beneficio vacante^ 
essendo X atto diretto a tutelarne le ragioni. 

Nella stessa jKnaniera ai dovranno trascrivere 
in carta bollata le copie che occorresse di con-* 
cedere ai particolari a proprie loro spese 
come documento d^ obbligazione ^^ di scarico^ 
giustificazione , dimanda o difesa da potasi 
produrre in giudizio. 

Quanto però air esemplare che a termini 
delle istruzioni generali si deve rassegnare agli 
atti del governo, dovrà trascrìversi in carta 
semplice siccome atto di corrispondenza colla 
superiore tutoria autorità. 

Pertanto a togliere qualunque dubbiezza si 
vorrà comunicare questa dichiarazione ai >3U- 
beqonomi per T uniforme osservanza. 

Milano ) il 21 luglio \Z%^. ' 

^£K IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE^ 

GUICCIARDI. 



(^99) 
( N.*' 59, ). Prescrizioni al personale dispe- 

ùone ai posti dwiarji xhe neV^ adempimento 

degli obblighi d^i^^iù debbano coménem con 

urbanità verso i viaggicucni è particolari satto^ 

posti OfU^ sue ispesÙQni^ ; 

aa luglio 1824. 

N.*^ 83o6-iao7 G. Circolare. 

^imperiale regio governo alle imperiali 
regie delegazioni pfó^inciali. 

S. M. I. B., informata dei mali trattamenti 
che sofKrono talvolta i viaggiatori per colpa 
del personale dMepezione ài posti dazìarj) si 
è degnata di emanare degli ordini ^ affinchè 
8Ì ponga riparo a simiglianti eccessi. In con- 
seguenza di che r imp. regia camera aulica 
ha ingiunto con venerato dispaccio del 2& 
giugno scorso che si debba imn^ediatamente 
e severamente inculcare al personale destinato 
alla custòdia dei detti posti che metta bensì 
ogni cura nelF esatto rigoroso adempimento 
degli obblighi d* ufficio ^ ma che si comporti 
nel tempo stesso convenientemente e placida- 
mente verso i viaggiatori e verso i particolari 
sottoposti alle sue ispezioni^ non risparmiando 
di punire ogni contravvenzione a questo pro- 
posito senza verun riguardo e con tutto il 
rigore a termine di legge. Quindi è <jhe si 



( 3oo ) 
iocarìca coCesta direzione di tosto diramare 
apposita circolare, <Nide nano intimate a tittti 
^ uflici daadarj Alatte soperìori prescriziooi^ 
m ispecisl modo aHe intendoize di Vegliare 
onde sortano Q dfhìto effetto , e di rìferime 
le trasgressiom 9 oiide possano essere punite 
cmne viene qnì ordinato* 

Sfilano, il aa luglio i8^ 



m DCPEDDCEUTO DEL SIGNOR PRESIDENTE, 



GUICCIÀRDL 



( N.^ 60. ) Le obbligaxioìu pjwate e dei pab^ 
blicl fondi appartenenti a chiese o corporar- 
zioni religiose debbono essere munite dd nome 
dd rispeCdiKP possessore. 

26 loglio iSa4. 

N*^ 20009-3201 P. GmCOLARE. 

V imperiale regio goi^erno alle imperiali 
regie delegazlom ppoi^inciali. ^ 

Si comunica alle imperiali regie delegazio- 
ni provinciali una copia di dispaccio dell* im- 
periale regia cancelleria aulica riunita in data 
24 p.^ 8.^ giugno, col quale si prescrive che 
tutte le obbligazioni private e dei pubblici 



( 3oi ) 
fondi appartenenti si chiese ^ foadazioni eqcle^ 
Mastiche ) istituti e corporazionii ireUgiose deb* 
bano essere, munite del nome vdel possessore 
rispettivo, facendolo inscrivere in quelle ob* 
bllgazioni che ne fossero prive. 

Si farà conoscere la premessa superiore pre*» 
scrizione a tutti gli amministratori delle meii«* 
tovate pie istituzioni, onde debbano esatta* 
mente i^ì:^curarne T esecuzione» 
'Milano , il 26 luglio 1 824» ^ 



ì\ ". y.] 



PER IMPEDIIHEKTO DEL SI&NOR PRESIDSNTlB ^ 

OUICCIÀRDI. 

N.® 181 30-2254. Lombardia. 

Onde ovviare possibilmente alle illegittime 
usurpazioni delle obbligazioni private é dei ptib- 
blici fondi appartenenti a chiese, fondazioni ec« 
clesiastlclKtf istitad e cotpòrazioni religiose , ed 
onde facilitare la tiveiìdicazione di tali obbliga^ 
zìoni per qualunque accidente smarrite, la cau* 
telleria aulica unita trova opportuno di ordinare 
che tutte le obbligazioni delle categorie anzidette 
siano munite del nome del possessore rispettivo ^ 
facendolo^ inscrivere in quelle obbligazioni che 
ne fossr.o prive. 

Il governo si farà carico di i^endér noto questo 
provvedimento, se non esistesse finora i» nella 
maniera conveniente, prendendo le necessarie 
misure acciò, sia mandato ad effetto » 
Vienna, il 24 giugno 1824. 

Firmat. GOESS. 



( Soa ) 
^ ìi.^6v. ) Z'tMierazione dalle tasse .^udiuane 
per -gli Mid sulle sostanze ereditarie di poca 
' entità noìv è estensUnie ai ' diritti di hMo 
" competenti su^i atti- suddetti. 



.'• ''-A 



'• a8 luglio i8a4. 

N.^ l50I2. ' ClEGOLAEB. 



•ì ' 



• ' . t 



V imp. regia direzione del d^ìnanio , . ,??c# 
ai signori ufficiali tassatori presso gCim* 
periali regj tribunali di prima istanza^ 
ai signori cancellieri tassatori presso le 
imp. regie preture, ed alla sezione delle 
tasse giudiziarie. 

Sopra consulta di questa direzione V irape- 
rialé regio governo con .3uo venerato decreto 
9 andante , n.° 7766-2980 C. si è degnato 
di (()ichiaràre 

Che non essendo applicabili ai diritti di 
bollò i principi ^^ ^^^ ebbe a derivarsi la dichia- 
razione governativa 11 luglio iSi^i^ n.^ 773S- 
2764 (*), che esonerò dalle tasse ^idiziarie 
gli atti che sulle sostanze ereditaine di pgca 
entità si debbono eseguire dagli agenti e segre* 
tarj comunali a termini dei %% Stì. e 56 delle 

(*) V» Raccolta 1Z2Ò, voi. 11^ part. U, pag. a5i. 



( 3o5 ) 
irtscenti ÌBtni2Ìoni per le imperiali regie pretura 
in affari nofil^ con tenzioftii) T esonerazione sud- 
detta non potrà punto ritenersi estesa ai diritti 
di bollo competenti sugli atti di sopra accennati, 
salva però Y osservanza delle precedenti di'** 
ichiarazioni governative riportate nelle circolari 
a stampa di codest^ imperiale ^egia diìreziòtte 
1 5 maggio i§^i e 12 gennajo 18212^ rispetto 
alle tutele per le quali si verifichino gli estre- 
mi di miserabilità contemplati dal § ^3 della 
nptificazione 117 dicembre 1817. 

Le si comunica la premessa superióre dir 
chiarazione, onde, in quanto la riguarda, 
venga esattamente osservata, e. si attende un 
cenno di ricevimento della presente. 
Milano, il 28 luglio 182.4. 

PSALIDI. 

. NARiMJGqi, Seffretarig. 



- ( 3o4 ) 

( N/ 6!ft. ) I rìcci di seta per V htnportazione 
sono considerad fuòri di commercio. 



\ 



28 li^o 1814. 

N,® 8772-^289. Circolare. 

« 

V imperiale r^io governo alP ìmp. regia 
direzione delle dogane, prì^ùzive^ ecc. 

Sulla domanda come debbano essere trattati 
i ricci di seta air atto deir importazione ^ l'ec- 
celsa imperiale regia camera aulica generale 
ha osservato che quest^ articolo sì per) riguardo 
alla sua materia che ali* uso che se ne fa è 
da considerarsi qual oggetto di ornamento ^ 
e quindi fuori di connnercio. 

In esecuzione poi delle relative sue disposi-^ 
zioni comunicate con ossequiato dispaccio 4 
corrente, n.*^ 1384S-1223 viene incaricata co- 
testMmperiale regia direzione di rendere con- 
sapevole della superiore dichiarazione suddetta 
gK uffici doganali che da lei dipendono , per 
loro norma. 

Milano 9 il 28 luglio 1 824. 

P£R IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE , 

GUICCIARDI. 

/ 






( 3o5 ) 
( N.° 6&. ) Norme per gPùnpù^gad ehe perfiska 

impoteraa sono' nel caso di' cHìedere la gM^' 
hUààoM? ' ■? .•' 

7 agoM» 1824. ' . 

K.* 9085-3469 C. 

CIRCOLARE 

LMmperiale regia camera aulida generale coi 
dispacci a3 giugno 18:22^ n»^ aióSi-^-óo^ 17 

maggio 181^3, n.^ 1952^6-1154 ^ 4 $^^6°^ P*^ 
»^% n.^ xóSyS-ióaa ha prettritto: ^ 
t i.^ Obte gì impiegati i quali per J&dica impo- 
tenza ad ulteriore servigio sono nel caso di 
chiedere la giubilazione col trattamento nor- 
male^ alla rispettiva istanza per detta giubi- 
lazione debbano setupre unire tutti i docu- 
menti comprovanti in debita forma F intiera 
carriera e la natura valutabile de' loro servigi ^ 
onde nell' atto di determinare sulla chiesta 
quiesoenza possa anco ^ ove siavene luogo ^ 
procedersi dall' autorità competente ali' asse- 
gno della pensione o gradfìcazione normale 
che loro fosse per competere;. 

a.° Che agl'impiegati posti in istato di giubi- 
lazione per determinazione d' uflScio cessando 
il loro soldo di attività a termini del disposto 
neiraulico decreto a3 agosto i8aa, iif 323 18- 
1771 stato diramato colla circolare governa- 
tiva II ottobre sucbessivo^ n.® ia379-386i C, 
possa ^ sopra richiesta de' medesimi , venire 
dal governo accordato fino all' assegnamento 
delle loro competenze normali un sussidio 



ì 



( 3o6 ) 
miÈiii8Uale corrUpoadente verìsimilaìdate . lilìa 

{>en8Ìqiì€. che JofQ fp^se per,. i^etfaj[|i6 .giusta 
a dorata de^ rispettivi servigi ^ il qv^e sus-» 
sidio dovrà poi essere a suo tempo imputato 
e rifuso per intiero nel. trattamento normale^ 
di cui dopo le pratiche di regola éi Verificherà 
r assegno ; 

3.^ Che nel x^aso però in cui taluno di questi 
ultimi impiegati tardasse un. trimestre a prò-* 
durre in uiaaò pienamente regolare i docu-» 
menti pecMdarj per la definitiva liquidazione 
d^Ue sue >competen2e normali ^ su di che 
anco per pait^ degli: uffici da cui immediata«- 
mentè dipendevanio tali giubilati* neff ultimo 
rispettivo impiego dovrà essere accurbtamente 
iuTigilato Bòtto loro propria / risponsabilità ^ 
sarà da sospendersi senza riardo qualsivoglia 
ulteriore pagamento della mensuale anticipa-^ 
ziotie còme sopra conceduta. 

Le premesse superiori disposizioni vengono 
colila presente circolare portate a notizia di 
tutti i pubblici uffici) onde ne curino T esatta 
e costante osservanza, e servano altresì di 
norma agF impiegati rispettivi in ogni analogo 
caso. 

Milano ) il 7 agosto 1824* 

U Conte DI STR ASSOLDO, Prbsidbntb* 

ToADORò^ Consigtierté 



(3P7) 

( N.^ 64^ ) Richiamati in qìic^^hz^ i vigfirttìi 

regolamenti^ per là consèn^afUonsud/^ 4;(isf 
henefix^iaHe. • i-j VJi'*I> ,. fa,/-!..-? 

..•..■ il «gotto i&a4«<'h: ji. .'• i ■^., -i;;.' '•; 



:. 'iu: ; / 



N."" ai 819-3495 ?• ; !Pi?iCC|L4M. 



'f . 



."H 1-: > ii'.)l»i* 



JJ imperiale regio goi^etno alh iyin;ip&'iat^ 



regie* delegazioni prówiciaU: 



»■ ««. ■ g-*\ I \ 






L* eccelsa impèllale regia ; auHca cs^t(celleria 
eoa venerato dispaccio 8 luglio p.** p.® annun- 
ciando un'apposita sovrana risoJuMone fa do- 
vere al governo d* invigilar^ efficacemente 
per la scrupolosa osservanza dei vigenti rego- 
lamenti per la conservazione delle case bene- 
ficiarie nella circostanza massime della vacan^^a 
per morte di beneficiati ; volendo S. M. cHb 
Tesarne sullo stato di tali edifizj sia praticato 
da chi spetta con tutta la diligenza ed esat- 
tezza, e che colla possibile sollecitudine siano 
presentate le rispettive pretese d' indennizza-^ 
zione verso Y eredità dei defimti beneficiati , 
onde l'eredità stessa liberata da questo debito 
possa essere consegnata a chi di diritto. 

Dovrà quindi in nome di S. M. raccoman- 
darsi ai subeconomi Y esattezza e diligenza 
neir eseguire quanto è prescritto in proposito 
air art. 5 e seguenti delle Istruzioni generali. 



I 



( 3o8 ) 
£ qaanda si tratti di vacanza d^* benefic j per 
promìozione ) sarà inoltre raccomandata Y 09^ 
servanza della circolare io giugno 18 11 H- 
chiamata agli articoli 3 e 4 della norma prov*» 
visoria 3i maggio i8i6. 

Ed affinchè Y azione dei subeconomi in 
questi casi sia combinata coir azione del po- 
ter' giudiziario, si dovranno seguire le norme 
segnate colle circolari i3 Hiarzo 1832 e 18 
febbrajo i8a4« 

Milano, Tu agosto 18^4. 

PER IMPEDIMENTO BEL SIGKOR PRESIDENTE f 

GUICGIARDI. 



- (3o9) 
( N/' 65. ) Per le sentenze d^appeUorìf ormatile 
anco soltanto in parte del giudicato deuesi 
esigere da ciascuna delle parti la tassa me-* 
desima attribuita già alla stessa sentenza di 
prima istanza* 

21 agosto 2824. 

N.^ 16889. Circolare. 

V inip. regìa direzione del demanio^ ecc. 
ai signori ufficiali tassatori presso gl^ im- 
periali regj tribunali di prima istanza, 
ai Signori cancellieri tassatori presso le 
imperiali^ regie preture, ed alla sezione 
delie tasse ffudiziarie. 

Con decreto 6 corrente, n.® 8993-3431 C. 
r imperiale regio governo ha dichiarato qual- 
mente in forza dell' aulica decisione pubbli- 
cata colla governativa notificazione 23 mag-* 
gio i8a3 devesi per le sentenze d'appello 
riformative anco soltanto in parte del giudi- 
cato di prima istanza esigere da ciascuna 
delle parti contendenti la tassa medesima at- 
tribuita già alla stessa sentenza di prima 
istanza. 

Si compiacerà di così eseguire e di riscon- 
trare un cenno di ricevuta della presente. 
Milano, a fiì agosto iSa^. 

PSALIDI. 

Narducci, Segretario. 



( 3io ) 

( N.^' 66. y DETBnU IN AZIÓNE sui duhhj proposti 
in ordine aXC assegnùmetìto dèlie diverse classi 
étorìorarj stabilire per una medesima c€Ui^oria 
d bnpié^u 

a6 agosto 1824. 

N.° 9843-a4»» C. 

CIRCOLARE. 

I 

^ Essendo stati proposti dei dobbj in ordine 
ali* assegnamento delle diverse classi di onorar) 
stabilite per una medesima categoria d* impie- 
ghi ^ S. M., sopra rapporto dell* imperiale re- 
gia camera aulica generale^ si è degnata me- 
diante sovrana risoluzione io luglio 182.4 di 
determinare quanto segue ; 

« Quell'impiegato il quale dopo il rim- 
3» piazzo del posto resosi vacante è chiamato 
» a godere d' un soldo maggiore ^ dovrà con- 
* » seguirlo dal giorno in cui ne rimase sospesa 
» là decorrenza, qualunque siasi T intermedio 
3» periodo di Vacanza : T assegnamento eflFet- 
» tivo però del maggior soldo non avrà luogo 
» se non quando sia stato deciso sul rim- 
-» piazzo del posto vacante , e siasi questo 
» effettivamente eseguito. Dovrà perciò rite- 
2» nersi derogato alla risoluzione del 18 gen- 
» najò 1808 sul rapporto della camera aulica 
-» 2$ aprile i8o5. » 



( 3ii > 
Il governo 5 cui Twne comunicata tale ve- 
nerata Bofvrana determinadione con aulico di-* 



spaccia a5 luglio p.^ p.% n.^ ^8227^2164, 
trova opportuno di pCMrtarla a^cogiuzione di 
cotesto u£5icio a conveniente sua norma, in 
relazione alla governativa circolare a3 Wlio 
1816^ n.^ 4^19*2470, in fine della- quale fu 
riportato il tenore dell* anzidetta or cessata 
sovrana risoluzione 18 gennajo 1808, ed af- 
finchè allVevenienza dei casi sia esattamépte 
eseguita. 

Milano ) il jli6 agosto 18^4* 

Il Conte DI STRASSOLDO, Presidente. 



ToBDORò, Consigliere^ ' 



(3ia) 
( N.® 67* ) Condizioni per inseguire il pa- 
gamento della pensione stabilita pei cainiHeri 
della corona di fefro che attualmente troifonsi 
.-. domiciliati in estero st€tto» 

- »■ r 

26 agosto 1824. 

N.^ ioo53-38a2L G. CfiacoLARE» 

U imperiale regio governo alle imp. regie 
dd^azioni, fisco e contcAilità. 

Essendo etato prc^sto il iqjbésito, se il pa- 
gamento della pensione^ che per la sovrana 
graziosa risoluzione 3 giugno itf^ò pubblicata 
colla governativa notificazione 2 dicembre 
prossimo passato fu repristinata ai cavalieri 
deir ordine italiano della corona di ferro, debba 
aver luogo anco in favore di quelli fra i detti 
cavalieri che si trovano attualmente domici- 
liati all'estero od intendono di stabilirvisi in 
seguito y Y imperiale regia camera aulica ge- 
nerale con dispaccio 28 luglio prossimo pas- 
sato , n.® aScSó-aySo ha comunicato le se- 
guenti determinazioni : 

!•** I detti cavalieri possono efi^ere rimessi 
o conservati nel godimento della loro pen- 
sione quando fra lo stato estero cui appartiene 
il luogo di loro dimora e la monarchia au- 
striaca esista un trattato sul reciproco libero 



(3iS) 
godìihetito delle pedòionlv pel tenore del quale 
ne cóitipeta ai medesimi il diritto^ sempr echè 
però* previamente facciaiìo Constare per mec^zo 
Ilei competente ufficiò di avere osservate ' le 
prescrizioni ingiunte dal trattato stesso, e 
producano alla scadeilza di* ogni rata T atte- 
stazione di loro sopravvivenza vidiinata dàlia 
rispettiva legazione austriaca* Iu:cìeiso diverso 
dovranno essi trattarsi a senso delle prescri-> 
zioni generali vigenti pei pensionati austìriaci 

che ad recano aW estero. -5. 

! "^.^ Dalla màssima genex-ale èhe pel godi-^ 
mento di un assegno di pensione si richiede 
qual coiidizione indispensabile la non interrotta 
dimora del beneficato nella monarchia : an-^ 
striaca deve derivarsi che nemmeno i cava- 
lieri comprovanti la loro sudditanza austriaca v 
i quali si trovano attualmente ali* estero , e 
non- sono nel caso di far valere .a loro favóre 
le circostanze di sopra accennate , possono 
otteneore il repristino della pensione di cui si 
tratta senza uno speciale ordine sovrano. Del 
pari ai cavalieri che in seguito si recheranno 
att^ estero si dovrà ^spendere temporarìamente 
via pensione dal giorno della loro partenza 
od anco per sempre quando prima di entrare 
^ nel territorio estero non abbiano riportato il 
pci'messo della competente autorità colla ri-» 
serva della pensione sino ài loro ritorno , 

Circ. ed Atti 1 82 4f Voi lU P. IL' B 



\ 



' 



<3i4) 

contro rilaacìo di una p;art^ della raedesiiiKu 
La sospensiomea^^otuta dovrà ptire aver luogo 
quando essi okrepasMBief p il temiiAe stabilito 
pel loro ripatrÌQ D^lla rispettiya carta 4i 
permetto^ 

SJ^ I passaporti per V estero rilasciati da 
un* autorità politica non valgono a conservare 
il c&ritto della pensione, servenild essi sol-* 
tanto air effetto/ che chi ne è munito non 
perda come emigrato la sudditanza austriaca^ 
e possa occorrendo inVocalis ali* estero la* 
protezione dell* imperiale regia legazione quivi 
residente. 

Delle premesse auliche dichiarazioni se 
ne rende intesa codest » • • • ad opportuna 
sua. notizia e norma. 

Milano 9 il 2^6 agosto' ìS2^ 



FB& IttrlBDIMSNtO DBL SIGNOR PtUSSIDZNTÈ , 

GUICCURDL 



(di6) 
( ÌS^ 69'. ) I ioli forìeri màg^uiA'Sddéui ai 
tarpi et armata- per tu tmiOà, d^ óortd deb- 

ti.^ à^S 10-21679. Cl&CpLAllE. 

X' imperiale tegio gowrno alle imp. regie 
delegazioni. Ma direuone genercde di 
contabilità ed cdC imperiale" regio fisco. 



\ 



L' hnperiale tègia òanéelIeTÌa aulica unita 
con rispettato dispaccio 4 agosto corrente ^ 
n.° 1 9984-1 693 si è compiaciuta di parteci- 
pare che «e dietro previo concerto preso 
» cdl'imperiale regio^ Consiglio aulico di guer- 
3» r^ fu stabilito per norma òb^ soltanto quei 
» forieri maggiori ( 06er- J^oaHere ) debbano 
» essere provveduti d' alloggio, i quali sono 
» impiegati presso diversi corpi d* armata , 
» come sarebbero i battaglioni di cacciatori 
» o di guarnigione, ecc., in qualità di forieri 
» maggiori per la tenuta dei conti, conside- 
3» r andò si in tal caso come facènti le yeci di 
» ragionieri militari. 

» I forieri di altra categoria attenenti ai 
* reggirtrenti' ó ad ^tri corpt dell' armata 
» non hanno diritto àlf alloggio separato. 



"1 



(3i6) 

.. » L^aUogglo dei forieri maggiori :vienèper 
9 altro ftitabilito la /tua -camera ed una cu- 
» cina, qualora Qòniiiteryi^ga la possibilità 
» di ricoverarli in case erariali, essendo in 
3» tal caso le autorità militari incaricate di 
y^ assegnare ai medesimi ralloggiQ in queste. » 
Taié superiore disposizione h portata a co- 
gniziotìè di co testa imperiale regia delegazione 
p^r spa intelligènza e direzipne.^ 

Milano, il ^7 agosto 18^4- ' ' 






PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE, 

GUICCIARDI. 



( N*^ 69. ) Per le louerìe dei beni stàbili, qua-^ 
lora non si verifichiiL canff,amènto di pòsses^ 
so, non si pagherà alcun diritto dk traslazione ' 
di proprìetà, 

d8 agosto i8a4. 



' » 



N.** ^1^6-1430 P. 



Circolare. 



JJ imperiale regio governo alle ùnp. regie 
delegazioni proi^incialij demanio, fisco, 
appello e contabilìzà. 

Colle sovrane risoluzioni 5 aprile e 14 
giugno amio corrente è stalo ordinato che 



(3.7) 
per le lotterie de*b^ni stabili^ quando rioii. 

abbia effetto T estrazipne, ovverò* il vincitore 
preferisca alla proprietà del fondo la somma 
promessa nel piano della lotteria, o quando 
finalmente il biglietto estratto che guadagna 
il fondo sia rimasto per conto del possessore 
attuale, sicché non si verifichi alcun cangia- 
mento di possesso, non debba pagarsi alcuu 
diritto di traslazione di proprietà, né tassa ve- 
runa sotto qualsivoglia denominazione, quando 
anche il piano della lotteria sia stato registrato 
ed inscritto nei pubblici registri. 

Si comunicano alle ...... te sovrespresse 

sovrane risoluzioni per norma, non meno che 
pel corrispondente pieno adempimento in ciò 
che loro può spettare. 

Milano, il iì8 agosto 1824. 

' PEK IMf EDIMEAo del SIGNOB. PRESIDEITTE ^ ■■ . 

GUICCIARDI. 



( m ) 

j^ N[»^ 7Q. ) /^y caso cK mante di ben^iad 
ecclesiastici si formerà lo stato dei deterìo^ 
ramenti délfi fabbriche, il di cui ajimiQritare 
i^ir4 a:ssimrat9. prima ohe F eneàka u€ng% 
aggiudkaia ai toro eredL 

3i agosto 1824. 
N.® 8577-416. ClRbOLARE. 

V imp. regio tribunale (f appello generale 

' ■ ». 

àUe imperUtii re^ prime istfffvsie guir 
dkùariù ài Lombardia. 

S. M. con veneratìssima aòTrana risoluzione 
del 27 giugno 18^4 emanata sopra umilis- . 
simo rapporto delF aulica canoelleria riunita 
si è degnata di prescrivere ^he i governi in^ 
caso di morte di beneficiati ecclesiastici deb- 
bano sul momento far esaminare col mezzo 
di periti le fabbriche necessarie ed utili sui 
beni e realità loro assegnate in dotazione , e 
fare senza dilazione compilare i conti preven- 
tivi per la nuova costruzione delle fabbriche 
del tutto rovinate e pel buon ristauro delle 
fabbriche danneggiate , ritenendo ovvero as- 
sicurando nel miglior modo possibile Y am- 
montare della spesa pria che l'eredità venga 
aggiudicata in possesso ai loro eredi. 



( 3i9 ) 

In adempimento pertanto deli* aulico decreto 

a,S agósto andante ^ n.^ 11408 dfel senato lom- 
bardo-veneto del supremo tribunale di giusti- 
zia si partecipa la premessa sovrana risolu- 
zione a tutte le prime istanze giudiziarie ci- 
vili a loro intelligenza e norma ^ affinchè non 
ammettano gli eredi del beneficiato nel pos- 
sesso deir eredità se prima non giustifichino 
di aver pagato ovvero nfel modo possibilmente 
HGtigliore assicuìrato le suddette spese ^ di fab- 
briche e Vistauri. 

Milano^ il 3ì agosto i8a4« 

DELLA PORTA, PaisroENTE. 



Carli V Qmsiglkre, 



( 3ac ) 
( N.*^ 'fi.) L'attuale divieto contro la dura tcol 
- mezzo del magnetismo animale dovrà sussir 
sùère anche per V avvenire. 



h $ettetiìbr« 1824. 



'N 



CIRCOLARE. 

U imperiale regio governo cJle imperiati 
regie delegetzioni provinciali ^ alla dire- 
zione della facoltà rnedica dell'imperiale 
regia università di Pavia ed alla dire- 
zione generale di polizia. 

S. M» I. e R. con venerata sua risolazione 
del giorno 8 luglio p,*^ p.** sì è degnata di 
ordinare che Fattuale assoluto divieto diretto 
contro la cura col mezzo del magnetismo 
animale abbia tuttora à sussistere anche per 
r avvenire. Tanto si partecipa alF imperiale 
regia delegazione per opportuna sua intelli- 
genza, e perchè procuri in quanto da lei 
può dipendere F osservanza della suindicata 
risoluzione sovrana. 

Milano, il 5 settembre 1^24. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE , 

GUICCIARDI. 






( 3^0 , 

( N.^ 711. ) Ze questue per Terr^ Santa da ri-' 
mettersi al corwento dei francescani ^l Santo 
Sepolcro per cura del metropolita di Milano^ 

■ v ' ■ ■ . - V - - • ' . 

iS settembre X 8 24. 

• r . 

Uirrip. regio governo agli ordinar]. 

L' eccelsa cancelleria aulica con ossequiato 
dispaccio la agosto p.® p.% ni® 24369 -3o38 
si è compiaciuta di comunicare al governo 
la venerata determinazione di S. M. in data 
del giorno 7 dello stesso mese, che mante- , 
nendosi l'osservanza del reg<)Iamento 26 m^r- 
zo 181 1 quanto alle questue per Terra Santa 
diretto a raccogliere dalla pietà de' fedeli un 
sussidio pel convento de' Francescani del Santo 
Sepolcro, debbano a quel convento, rimettersi 
ogni anno le somme raccolte per cura del 
metropolita di Milano , al quale ciascun or- 
dinario debbe far pervenire le somme rispet- 
tivamente 'raccolte nella propria sua diocesi 
secondo il metodo introdotto per ordinanza 
4 febbrajo 1812. 

Facendosi però dovere al governo di ras- 
segnare nel primo semestre d' ogni anno il 
prospetto indicante dettagliatamente per ogni 
diocesi le somme spedita in Terra Santa y non 



( 3aa )• 
che la persona alla quale ne venne la riméssa 
affidata^ cosi gli ordinar) vorranno farsi pre- 
mura di trasmettere sollecitamente il prodotto 
.delle questue al metropolita^ onde possa egli 
dentro Y anno eseguire la spedizione e pre- 
sentare in appresso al governo il prospetto 
richiesto. 

Milano, il 18 settembre i824«« 



STRASSOLDO. 



f 



( N.^ 73. ) Norme per V amministrazione e per 
V applicazione dei frutti in caso di s^acanza 
delle coadjutorie ecclesiastiche assenti V assegno 
inscritto sul monte dello stato» 

a8 settembre i8a4. 

N.® 27446-4475. Circolare. 

U imperiale regio goi^rno alle imperudi 
regie delegazioni proi^incialL 

Essendo stati inscritti col i.^ luglio pros- 
simo passato a debito del nuovo monte dello 
stato coir emissione delle rispettive cartelle a 
termini del tit. a, art. 6 della sovrana patente 
a4 maggio iSaa gli assegni inscrìtti prima alla 



c^ftsa d' ammortiiizazione per onorario di par-« 
rochi o di ooàdjutori^ non potrebbe più dltre 
combinarsi colle norme di pagaoiìeatd .latso- 
spensioàe deli* esazione degli assegni coadju- 
tòrali nella ^acapisa delle ooadjuixn'ie di sem«* 
piiee ufficio prescritte' già daU^ istruriont 
ministeriali 20 giugno 1809 alfarf. 7. > 

Laonde d* ora in avanti allorquando si renda 
vacante una coadjutorla qtìalunque^ sia essa 
titolare, sia di semplice alieto, alla quale sta 
inscritto assegno sul monte, dovranno i sube- 
conomi richiamarne le relative cartelle e quindi 
esìgerne il semestre in corso, e se continuasse 
la vacanza della stessa maniera , i semestri 
successivi, e riconsegnare poscia le cartelle 
con semplice atto d' ufficio, a termini dell'art. 
26 della norma provvisoria 3i maggio 1816, 
ai nominati che ne presentino la plàcitazione 
od approvazione dell* istituzione canonica o 
della patente ecclesiastica. 

Dovendosi poi applicare a queste rendite 
per la ripartizione le stesse porrne che sono 
prescritte per le rendite beneficiarie in gè-, 
nere, dovranno i subeconomi proporne la 
ripartizione all'approvazione del governo, e 
suggerire in quali bisogni della coadjutoria 
convenga applicare la quota riferibile al va- 
cante , se al servizio interinale che possa es- 
sere stato supplito con superiore approvazione, 



(3a4) 
se, ai restauri dellte abitazionr^ se finalmente 
'^e,' chiese, siccome è dettò dalla circolare 
1^9 marzo 1817., 

Che iEiefi* assegno :sia minore/dell^ Hre Soo- 
italiane ^) i subeconomi' stessi,- a: termini della 
circolare 129 gennàio 1 61* & confermata ali* art,-; 
16 delFappendìce 4 agosto dello stesso anno^ 
sono- atxtorizzati ad eseguirne la ripartisione 
ed applicazione nelle cause suddette, salvo a 
renderne conto al governò, onde possa risul- 
tare deir esatta, osservanza delle norme pre-^ 
scritte per simili operazioni* 

Ne saranno quindi avvertiti i subeconomi 
di conformità. 

Milano, il 28 settembre 1^2.^. 

D* ORDINE DEL SIGNOR PRESIDENTE , 

BAZETTA. 



( 3aS ) 

( N.^ 74* ) J^ ^p^se di adattamento e di ma- 
nutenzione dei locali ad uso delle scuole e/e* 
mentali magiari detono stare a peso dei co^ 
munì. 

% Ottobre 1834. 

N*^ a8238-S29o. Circolare. 

V imperiale regio, govierno alle imperiali 
regie delegazioni proi^inciali j aLVìmp. 
regia direzione generale di contabilità 
ed air ispettore in capo delle scuole 
elementari. 

Si trasmette a codesta imperiale regia de- 
legazione provinciale copia d' una sovrana 
disposizione comunicata dalla cancelleria au- 
lica con dispaccio 28 agosto , n.^ 5713-1473^ 
dalla quale risulta nuovamente che le spese 
di adattamento e manutenzione dei locali ad 
uso delle scuole elementari maggiori devono 
stare a peso dei comuni rispettivi. 

Codesta delegazione curerà V adempimento 
della sovrana volontà nei casi che Le si pre- 
senteranno ^ e la farà conoscere alle rispet- 
tive autorità municipali. 

Milano^ il 2 ottóbre 1824. 

d'ordine del signor presidente , 
BAZETTA. 



( 3a6 ) 

N/'-57i2Ì.i47»'. 

Risultando tuttora yarie t^lie a caricò dell' era- 
rio le opere di adattamento é manutenzioiìe dei 
locali ad uso delle scuole, elementari maggiori , 
che devono stare a peso solo dei rispettivi co- 
muni^ questa commissione aulica degli stud) troVa 
opportuno a tpaggìore spiegazione anche del § 6a, 
capo Vm del regolàttiènto per le écbole di co- 
munìciire a codesta. jgpver no. la sovrana determì^ 
nazione 3i agosto j8i6 in propòsito per oppor- 
tuna sua tiormà e direfisioiie. 

Pagandosi per parte deir erario i salar) dei 
maestri per le. scuole indicate ne'§§ io e 14, 
capo II del regolamento, e traeùaò da (}tìeste 
scuole le famiglie ivi domiciliate il maggior van- 
taggiò, dowtànùù al cddtrcirio ^tafe a carico dei 
rispetùvi comuni le spese in generale pel locale 
ed allestimento ad ufo delle scuole elementari^ Fer 
ciò che risguarda però la somministrazìoae aegU 
a(](parati di scienze ed arti ad uso della 4.^ classe 
delle scuole suddette V I0 illative spese dovranno 
stare a carico della provincia. 

Da ciò nasce la conseguenza che i comuni ove 
non esìstono de' locali espressamente fabbricati ad 
uso di scuafa elementare souo obbligati a pa- 
ganie t'affitto, e di averne cura, perché poi ne 
siano ^segtiiti i lavori nccessar) di adattamento 
e di allestimento. 

Firmat. GOESS, 



\ 
I 



( 3^7 ) 

( N.® 75. ) / coscritH che si sqno. sottratti ri- 
fuff.andosi ne^li "astati pontificj ùi^nti. il 17 
settèmbre i8ao> ritornando non saranno ob- 
bUgad pi senfif^o militare che per qwutro anni* 

5 ottobrfl 1824. 

N.® a8a36-3o64 P. Circolakb. 

U imperiale regio governo alle imp. regie 
delegazioni provinciali^ alla direzione 
di polizia, aW ufficio fiscale ed alVimp. 
regio tribunale drappello. 

Sopra rapporto dell' imperiale regio consi- 
glio aulico di guerra, S. M. I. R. con cenerata 
risoluzione del giorno 8 agosto prossimo pas- 
sato fÀ compiacque di ordinare che quei 
sudditi del regno lombardo-veneto, i quali 
in forza delle precedeiiti leggi di coscrizione, 
per conseguenza ali* epoca anteriore alla so- 
vrana patente 17 settembre 1820 erano già 
destinati pel servizio militare , e che si sono 
sottratti colla fuga nello stato pontificio, i 
quali però dopo la pubblicazione della con- 
venzione ù& gennajo 1828 conchiusa fra le 
due corti d' Austria e pontificia faranno ritorno 
in' patria, o che si sono digià ripatriati, non 
potranno essere obbligati a maggiore servizio 
militare che a quello d' anni quattro. 



( ga6 ) 
i Tale sovrana meoluzione comunicata al go-» 
verno dair>^ imperiale regia cancelleria anitca 
uni ta^ con risf^ettato tUspàccio tig agosto pros- 
simo passato^ n;*^ li6368-a x 96 viene p^téc^'ata 
a codest . • • . per sua intelligenza e norma. 
Milano , il 5 ottobre 1 8^4. 

■■■ ' ■ "« . . . 

d' ordine del signor presidente , 
BAZETTà. 



* ". 



( N.® 76. ) DlcmARAZIONi sul pagamento o 
non pagamento delle tasse sulle sentenze di 
nullità dei giudicati» . . /-. 

9 ottobre 1824. '4,.' 

N.® 1 8740. ClRCOLABJpl. 

V inip. regia direzione del demonio^ ecc. 
ai signori ufficiali tassatori presso gV im-- 
periati regj tribunali di prima istanza^ 
ai signori cancellieri tassatori presso le 
imperiali regie preture, ed alla sezione^ 
delle tasse giudiziarie. ^ 

Giusta le superiori governative determina- 
zioni, il disposto dai decreti a6 maggio 181 9, 
n.® 7301-2387 e 14 gi*igno i8ai, n.° 7370- 
2.34S C. ( diramate colio circolari di questa 



(3^) 
direzione 5 giugno 18x9^ " * ^^^^ ^ 7 l»g'io 
1821^ n.^ 10989) debbonsi applicare per 
identità di ragione tanto al caso delle sen- 
tenze snlla Querela o dizione di nullità^ qiianto 
a quello de' deqreti ainmissivi de' ricorsi gra- 
vatoriali importanti nullità di atti. 

Qualora il decreto del ti^ibunale superiore ^ 
comunque rejettivo o ammissivo , non porti 
nullità deir atto dell' inferiore istanza, mù: 
sen^plice conferma o riforma, di modo che 
né debba av^ luogo una nuova procedura 
giudiziaria, né sia tenuta l'inferiore istanza 
a pronunciare sull'oggetto una seconda volta, 
la tassa da applicarsi al detto decreto supe- 
riore esser deve pel regolamento 5 gennajo 
181 6 quella portata dalla rubrica prima, e 
non r altra contemplata dalla rubrica quarta, 
la quale risguarda le sentenze ivi indicate, e 
non.i decreti in genere. 

Per le lettere o decreti d' ordine tendenti 
ad avere le occorrenze de' giudizj inferiori 
sui loro atti reclamati di nullità, e per le 
analoghe responsive non può farsi luogo ad 
esigere alcuna tassa, da che tali richieste ed 
occorrenze, avvenibili soltanto ne' casi e modi 
previsti dai §§ SSg e 841 del regolamento 
del processo civile, e non contemplati nella 
tariffa 5 gennajo 1816 suddetta, sono da con- 
siderarsi propriamente atti interni d' ufficio 

€in. éi Aiti \Ì2Ì,yoL Ut Fili. C 



< 33o ) 
opoium^abiU alla parte umcameate sopra spe- 
ciale <lomaada, e facenti ^quindi .nel divisato 
caso le veci dei motivi del giudicato^ i quali 
per la ridetta attuale tariffa sono pure già 
espressamente dichiarati esenti da tassa. 

Nel parteciparle le surriferite superiori 
dichiarazioni per la corrispondente esecusione 
la direzione deve pure avvertire che le di- 
sposizioni dei succennati governativi decreti 
a,6 maggio 1819 e 14 giugno 1821 prescri- 
venti di non esigere veruna tassa pei decreti 
deV tribunali superiori annullatorj le decisioni 
de* giudici inferiori, e di non esigerne nep- 
jpure alcuna per le loro spedizioni ed intii!na- 
zioni ) salva soltanto T esaizione dei diritti di 
bollo o di pofto, e le spese di viaggio da. 
corrispondersi ai cursori per le intimazioni 
occorrenti fuori del luogo della residenza^ e 
prescriventi di restituire alle parti le tasse 
esatte per gli atti annullati, debbono, bensì 
giusta r art. i.^ applicarsi al caso dei decreti 
ammissivi dei ricorsi gravatoriali importanti 
nullità ' di atti y ma non già a quei decreti 
che> ammettendo i gravami, non dichiarano 
espressamente la nullità del riclamato decreto 
di prima istanza. 

Milano, il 9 ottobre 1824. 

PSALIDI. 

Hard UCCI, Segftuurio. 
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sionad per titolo di educazione Céjsia la peri- 
'siane quahru pengano ^Lrnmessi in un istituto 
a. africo dello ^ siato. \- 

- '.'..'.. i6/ottobr« 1824. I 

N.^ 30198-5614 P. GmcoiiÀKE. 

L* imperiale regio ^os?erno alle imperiali 
regie delegazióni pronncialL 

L* imperiale regia cancelleria aulica pon 
dispaccio II settembre p.*^ p.^, 11.^ 59 19-1364 
ha commùcato a questo governo che S. M., 
sopra rapporto delF imperiale regia camera au- 
lica delle finanze, si è degnata di emanare la se- 
guente determinazione in data ao giugno i8ao: 
e Gli orfani degl' impiegati regj che 
^ godono pensioni o susdidj pei" titolo di 
» educazione a carico dell' erario, ne rimàr- 
» ranno privi tosto che sono accettati in 
3» qualche istituto di educazione che non 

> fosse privato, e nel quale sono del tutto 
» mantenuti; se però neir istcsso istituto oc- 

> corre un qualche pagamento à doatenta- . 
» mento proprio, avrà da continuare la pen- 
9 sione od il sussidio a favor^e degli orfani; 
9 anzi potranno questi ultimi rientrare nel 
» godimento della pensione o del sussidio 
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9 per()ato per effetto di què^sta deCermma- 
» ziQpe ^ basta che sortanp dall* istituto d* edu- 
» cazione prima che piangano ali* età normale. 
» Questa mia determinazione n(^ deve 
5» avere però verun effetto retroattivo^ » 

Nel notificare pertanto a codesta imperiale 
regia delegazione provinciale la presente so- 
vrana determinazione s* incarica di dare le 
Occorrenti disposizioni per V esatta osservanza 
di quanto in essa vien prescritto. 
Milano , il i6 ottobre 1824. 

D* oanniE del sioi^oa presidente , 
BAZETTA. 



( Nt^ 78. ) Il ^emzio degV impiegati oltre il 
quarantennio non deve considerarsi a merito ^ 
ma a doi^re. 

27 ouobre 1834. 

Kf.® iaao9-4543 C. Cikcolare. 

L^ imperiale regio governo alle imperiali 
regie delegazioni provinciali. 

S. M« imperiale reale in vista di analogo 
caso verificatosi si è degnata d' ordinare con 
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soV^na risoluzione data da Perseuburg il ^'j 
agosto prossimo passato che alF impiegato il 
quale continua a servire dopo avere oltrepas- 
sato il quarantennio di servizio non debba 
punto ascriversi a merito T avere con ciò pro- 
curato un risparmio ali* erario ^ mentre se è 
libero a ciascuno di ritirarsi ne* debiti modi 
dal servizio dello stato ^ è pure dovere d' ogni 
onesto uomo che riceve uno stipendio di con- 
venevolmente servire lo stato ^ dal quale per- 
ciò appunto viene stipendiato , quanto più 
lungamente le sue forze glielo permettono ^ 
e di non essere d* aggravio al medesimo* con 
una pensione non necessaria* 

Di tale sovrana risoluzione viene data no- 
tizia a codesta delegazione per propria intelli- 
genza , e perchè sia pure recata a notizia degli 
uffici ed impiegati che ne dipendono. 
Milano, il 17 ottobre i8a4- 

P' ORDINE DEL SIGNOR PRESIDENTE, 

TORDORO\ 
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( Hi? 79* ) / bifklli d^gV imperiali regj Hcet in 
Qccasionfi (U trattamento normale debbonsi 
riguardare vomq veri impiegati: capaci 

%9 ottobr* 1824; 



N* ra7o6^472^9=5 ia8i6-477^- Cibcoiìawk. 

U imperiale regio governo alU imp. regie 
delega^^iorii proi^irtcìali , aW imperiale 
regia direzione generala di contabilità 
ed aW imperiale regio ufficio fiscale. 

L' imperiale regia camera aulica generale 
con (lecreto 4 ottobre cacHntei) n.*' SSSyS-SSoS 
ha dichiarato, di concerto coir imperiale regia 
^ulìca comjnissione degli stadj , che i bidelli 
e vìcebidelli degP Imperiali regj licei in oc- 
casione di trattamento normale per essi o 
per le loro vedove ed, orfani debbono ri- 
sguardarsi come i^cri impiegati capaci di pen- 
sione ^ e non come semplici inservienti, a' quali 
le austriache direttive accordano soltanto * 
giornaliere provvigioni. . 

Si rende di ciò consapevole codest' impe- 
riale regi. ..... per opportuna sua intel- 
ligenza e norma ne* casi analoghi. 
Milano, il 2.8 ottobre 1824. 

d' ordine del signor presidente , 
TORDORO\ 
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( JI.*3o. > 'NoMUfAdei trinar ecinte Nadastly 
a ministro delle finanze. 



S9 ottobre 1834. 



CIRCOLARE. 



Per opportuna norma ed intelligenza si par- 
tecipa che S. M. 81 è degnata di definitiva- 
mente nominare a ministro delie finanze il 
signor cónte Nadasdy^ ritenendo pure in lui 
la carica di presidente delF imperiale regia 
camera aulica generale. 

Yareee^ il 29 ottobre i^%é^. 



STRASSOLDO. 
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( N."" 8i. ) Con circolare n^ 3i8oS-^945 dd^ 
r imperiale regU} gopemo 9 . in esecuxiane dèi 
dispaccio ddr imperiale regui commissione asè- 
lica cfegti stui^ dd gmno 21 ottóbre^ n/^ 661^ 
940 9 ha comuniciUo per F immediata esecu- 
lione alle impefiali regi^ ddegazioni ed agU 
stahiUmenn aifend isdtuti filosofici il seguente 

t NUOVO PIANO 

DEGLI STUDI FILOSOFICI 

' PEL UOVO LOMBAIDO-TXVSTO. 

3o ottobr» 1814. 

N.** 6619-940. 

§ I. Si ritengono tuttora in vigore le pre- 
scrizioni attuali intomo al piano degli stud] 
filosofici ^ in quanto esse non vengano espres- 
samente cambiate dalle seguenti norme. 

§ 2.. Sono da distinguersi specialmente tre 
classi diverse fra le materie appartenenti alla 
sezione degli studj filosofici : 

I .® La classe degli studj d' obbligo. 
2.® La classe degli studj liberi. 
3.® La classe degli studj speciali. 
§ 3. 11 corso degli studj filosofici d'obbligo 
è stabilito in generale e per tutti gli scolari 
senza distinzione a due anni soli. 



/ 

\ 

•"•■••■■. j 

« 

S' inségneraimo •• 

Nel primo armo 

i^ Istruzione religiosa. . . • . ore a 

%^ Filosofia teoretica «•••••» 5 

3.^ Matematica pura elementare » .7 

4.^ Filologia latina • / » a 

v 

In totale per settimana ^ . ore 16 

Inoltre si raccomanda agli scolari di que- 
st^ anno come scuola libera la storia naturale 
con • • , • • • • ore 4 

Nel secondo caino 

1.^ Istruzione religiosa • . • . • ore a 

a.^ Filosofìa morale • . » 3 

3.^ Fisica . • » 8 

4.^ Filologia latina » f^ 

' In totale per settimana . • ore i5 

Si raccomanda agli scolari di quest^anno 
pure come scuola libera la storia universale 
con ••••«.. ore 5 



\ 
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§ 4* ^^ professore delF istruzione religiosa 
neir anno prìmo insegna ^ t€aae sì è praticato 
finora , le dottrine che costituiscono i fonda- 
menti della religioine qìristimia cattolica ^ cioè 
tutte quelle che sono comprese nel tomo primo 
del già stampato libro di testo ; nel seconda 
ànna poi. il .resìduo- della, matena, vale a 
dire* tutte le speciali . dottrine de* dogmi e degli 
«ffizj del cristiano*. . •• • ' 

--§ 5. K insegnamento della filosofia abbraccia 
in guisa d' introduzione b psifcòldgia empirica, 
*-€ pòi la logica, metafisica e l'etica ossia la 
filosofia -morale. . * 

; ^ 11 sdiritto naturale Si ométte del tatto «elio 
studio filosofico , e s'insegnerà -soltanto kìlal 
-professore per tale studio nella sezione degli 
^tudj politico -legali. Neil* insegnamento deNa 
metafisica si omette tutta la teoria della rive- 
lazione divina ,. cioè la dottrina della possibi- 
lità e . dei caratteri della rivelazione stessa , 
perchè queste dottrine si trattano dal profes- 
sore dell' istruzione religiosa. 

§ 6. Della matematica pura elementare s' in- 
segna, come al presente , nel primo semestre 
r aritmetica speciale ed universale (algebra ); 
nel secondò la geometria ( compresati la ste- 
reometria), la trigotiometria piana t gli eie* 
menti delle sezioni coniche. 
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§,7- La , fi sica opntipuerà ad essere con- 
giunta colla inatetnatica applicate.^ in quanto 
quest^ ultincKa' non permect^la cognmone della 
matematica pura sublime ), ed inoltre cògli 
elementi della chimica generale, in quanto 
anche questi sono necessarj per )>ehe spiegare 
le dottrine fisìcali. ;. - . j, . : ^ 

§ 8, La materia ora compresa negli ^tud) 
d' obbligo sotto la denominazione della y£Zo^Q- 
già latina ha per iscopo principale di / con- 
servare e di perfezionare agli scorari la co- 
gni^^ione della lingua latina riportata dagli 
studj ^ginnasiali,' come pure di procurare loro 
un esercizio nel parlare la. lingua latina. 

A quest' oggetto V insegnamento per tale 
materia si terrà totalmente in lingua latina, 
e vi si uniranno varie interlocuzioni ed esami 
sulle materie trattate duranti le lezioni. 

§ 9. Come studj liberi sono da insegnarsi: 

A. In tutti gli stabilimenti pubblici degli 
studj filosofici 

i.° La storia universale ore 5 

2.^ La storia naturale .»•....» 4 

B. Nelle' università . ' 

3.® La pedagogia • • . . » 3 

4.^ La storia austriaca » 3 

5.® Le scienze storico- ausiliarie . » % 
6.® La letteratura classica latina . » 4 
7.* La filologìa greca » a 
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S/" V estetica ore 5 

9*^ La etoria della filosofili • * • * » ^ 
per settimana* pontinoa ne' luoghi oV è sta- 
bilito r insegnameato 

I o.^ Della lingua tedesca. 

11.^ Del disegno. 
§ IO. Nell'insegnamento della storia ipii- 
Tersale si dovrà, a tenore anche delle Tigenlì 
prescrizioni, avere cura principale perchè lo 
studio sia continuato fino ai tempi medesimi ^ 
e non finisca colla storia di varj secoli in- 
dietro. Non dovrà quindi trattenersi m<^o 
colla storia de' tempi antichi, ma ^e ne dovrà 
dare soltanto un breve cenno per V opportuna 
unione, e s'impiegherà il maggior tempo colla 
storia dell' evo medio e moderno. 

In quest' ujtimo si dovrà avere riguardo 
alla etoria della monarchia austriaca^ poiché 
ci saranno sempre degli scolari che non fre- 
quentano le lezioni sulla storia austriaca. 

§ II. La storia naturale appartenente alla 
sezione degli studj filosofici non deve inse- 
gnarsi come sola introduzione allo studio della 
storia naturale speciale aggiunta allo studio 
medico, .ma in maniera che gli studenti di 
tutte le classi, principalmente quelli che non 
si applicano allo studio medico , ne possano 
trovarvi delP interesse e dell' utilità. Appunto 
per r applicazione che ne fa Y uomo colto, 
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k> studio della storia naturale àpjyiirleneQte 
alla eeziooe degli etudj filosofici A distingue 
ddUa storia saturale speciale. 
Il professore deye quindi 

a. Occuparsi della descrizione dei pro^ 
dotti di natura, ma più in generale e secondo 
le loro qualità comuni a varie specie de' me- 
desimi. Egli non deve avere V intenzione di 
denominare tutte le singole specie, né di 
limitarsi alla sola adduzione della sistematica 
caratteristica delle medesima 

b. Ciò nonostante si deve insegnare 
sul metodo e classificazione della storia na- 
turale. 

e. Si deve avere sempre riguardo nel- 
r insegnamento di tali cognizioni all' utilità 
che esse offirono nella vita sociale, nelF agra- 
ria e nella scienza forestale.- 

c2. Si deve quindi fare una scelta op- 
portuna nella descrizione di tutte le singole 
specie, non importando di conoscere esclusi- 
vamente le rarità e i prodotti esotici, ma piut- 
tosto di far ben conoscere, agli «scolari gli 
oggetti domestici che servono alF uso gior- 
naliero. Delle rarità e dei prodotti esotici 
non si deve far menzione se non per quanto 
ciò è necessario pel prospetto generale , o 
che siano rimarcabili per alcune speciali qua- 
lità, utilità, ecc. 
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§ IO. Netta teoria austriaca non ti'dete 
omettere la genealogia delle dinastie austria- 
che, il contenuto dei principalr atti pubblici 4 
e si avrà riguardò 'principale alla storia delle 
Provincie componenti il regno lombardo- 

■ * 

Téneto. 

§, i3. Colle scienze storiche ausiliarie non 
s* intende che ogni anno, sia data un* enciclcH 
pedià di tutti i rami di scienze comprese 
sotto questa denominazione, quale trattato 
d* altronde per mancanza di tempo non po« 
trebbesi insegnare che superficialmente e 
senza alcun profitto. Ma il professore deve 
insegnare alternativamente in un anno la di- 
plomatica- è. r ai'aldica ; nell* altr* ^mno la 
numismatica* 

In vece delle materie accennate, si po^ 
tranne anche dare delle lezioni in un* altra 
scienza ausiliare, come sarebbe la cronologia, 
la genealogia, la metodica della storia, ma 
se ne dovrà sempre rendere intesa V imperiale 
regia commissione aulica degli sttrdj per 
r opportuna approvazione. 

§ 14. Lo studio della letteratura classica è 
destinato a servire di guida agli scolari dello 
studio degli autori classici greci, e princi- 
palmente romani, che non ha per iscopo 
'soltanto, come la filologia, T esercizio della 
lingua, ma bensì una perfetta cognizione dello 
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9fiidlp dei x^lastsi<à. Il profeesor^ dotrà quindi, 
duranti i primi due o tee mesi .per^^ue ore 
al pia. per aettimlina, dare . ; .1 .-. 

a» Un^ introduzione allo studio deifplad- 
8Ìci antichi. * Questa introduzione tratterà in 
sostanza dell' idea ^ dell* estensione , delle 
parti , dello'«copò e' dell* utilità dello studio 
della classica letteratura, dellsi storia di.am*- 
bedue le lingue dei classici antichi, delle 
qualità, requisiti e specie delle gramatiche 
e dizipnarj; della critica ed esegetica dèlie 
opere classiche, delle notizie occorrenti sulle 
opere stesse, sulle loro edizioni e commentar]*; 
finalmente del metodo intorno all' insegnare 
ed imparare la lingua romana e greca, al-* 
l'interpretazione degli autori, ed ai relativi 
esercizj degli scolari nello stile, ecc. 

6. 11 maggior tempo* però dovrà dedicarsi 
all' interpretazione critica , gramaticale , storica 
ed estetica di frammenti scelti dei classici la- 
tini in tutti i generi dello stile. 

e. Si devono però passare corsivamente 
cogli scolari anche delle singole opere intiere "^ 
di classici autori. 

d. Con tale metodo dev' essere cura dei 
professori d' ottenere che gli uditori leggano 
i classici autori. 

e. Con questa lettura dei classici latini^ 
si uniranno delle interpretazioni verbali ed in 



.^ 
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ìscriCCo^ ed anche varf eserciz) DeUo stile ddla 

fingua ktina* 

§ i5. Lo studio della fiOlologia greca ha per 
iscopo di eonserràre e perfezionare gli scolari 
nella cognizione della lingua greéa, riportata 
dagli studj ginnasiale 

g i6. liO studio delT estetica non si limita 
soltàtito alla rettorica o poetica ^| ma deve in- 
segnarsi in relazione con tutte le belle arti* 
A tale studio si unirà pure la storia delle 
l)!eUe arti e lo studio della lingua e lettera- 
tura italiana insieme a varj eserpizj in detta 
lingua. 

§ 17. La storia delle scienze esatte s* insegna 
dal rispettivo professore delle scienze stesse ^ 
ad. eccezione della storia^ della filosofia, che 
sarà da trattarsi anche per T avvenire disgiunta 
dalla scienza stessa della filosofia, 

§ 18. Varie cattedre accennate nel § 9 sono- 
d' obbligo per certi individui in maniera che 
dovranno provare con Un certificato d' un isti- 
tuto pubblico d'avere subito gli esami di que- 
sta mateda. Del resto T epoca e T orduie di 
fare questi esami sta nella loro volontà , vale 
a dire : 

a. Pel concorso ad un posto di pro- 
fessore degli studj ginnasiali e filosofici nin- 
no è ammesso che non sia munito d* un certi- 
ficato sulla pedagogia \ T istesso vale iutoruo 



ali* acquisto della patente di maestro privato 
degli studj ginnasiali. 

b. Non sarà pure ammesso alcuno ali* e- 
same rigoroso pel grado di dottóre negli studj 
legali e per quello dì dottore negli studj filo- 
sofici che non produce un certificato d* un 
istituto ptibblico comprovante d' avere fatti gli 
studj della storia universale ed austriaca. 

e. Finalmente ognuno che vorrebbe otte- 
nere una patente di maestro privato per le 
classi d' umanità ^ come pure^ quello che de- 
sidera d* essere destinato professore per una 
cattedra delle classi d* umanità , di filosofia , 
dir^storia^ di letteratura classica od estetica 
nella sezione degli studj filosofici , d^ve cer- 
tificare d' avere finito lo studio della storia 
universale ed austriaca, della letteratura clas- 
sica , della filologia greca e dell* estetica. 

§ 19. Gli scolari che hanno intenzione di 
frequentare , finito il loro corso biennale degli 
studj d* obbligo , ancora le lezioni d' una o 
d' feltra /delle scliole libere su accennate con- 
tinuano a godere- il loro stipendio , la loro 
fondazione o posto gratuito nel convitto di 
cui si trovarono in possesso nei secondo anno 
dello studio filosofico; ma devono frequentare 
le lezioni delle scuole libere suddette almeno 
per quindici ore la settimana e sottoporsi ai 
relativi esami. Questa determinazione però deve 

Circfid Atti 1^2^^ Vói lUP. IL IT 
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noti0€ar8i al governo prima del cominciamaato 

deir anrio ecolastìco. 

% O.O. AIÌq cattedre speciali degli stué^ filo- 
sofici nel regao lombardo-yeneto app^rteiH 
' gono pure a) le scuole pel corso degli stud j 
pei futuri agrimeosori ed ingegneri architetti \ 
\f) la cattedra delT astrononua ; e) la cattedra 
della chioìica tecnica ossia chimica applicata 
alle arti nel liceo di S. Alessandro. 

§ ai. À suo tempo si comunicheranno le 
occorrenti prescrizioni per la cattedra del 
corso^ per gti agrimensori ed ingegneri archi- 
tetti y le quali devono per ora continuare nel 
loro stato provvisorio , aggiungendovi soltanto 
come studio d^obhligo la storia naturale per 
tutti quelU che non F hanno sentita ancora. 
Del resto è permesso allo scolare, anche se 
non volesse frequentare tutte le scuole del 
corso, d'assistere ad una od altra delle me- 
desime , come sarebbe T agraria , la matema- 
tica sublime ^ ecc. In tal caso queste cattedre 
si considoi'ano per lui come studj liberi. 

§ 23. L' astronomia viene insegnata da un 
astronomo della specola in tutta la sua esten- 
sione tanto teoretica, quanto pratica sulla 
base della matematica sublime. 

Di questo studio se ne devono dare 4 
ore d' insegnamento per -settimana; tali lezioni 
non si daraitila presso T università di Pavia, 
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ina presso la specola di ^Milàuo ^ che forma 
parte integrante di quella tmiversità. 

§ 26. Nella scuola della chimica tecnica non 
si fa' aleun cambiamento. 

§ 24- Lo stato personale per F insegnamento 
delle materie d* obbligo e di quelle accennate 
nel § 9 viene sistémizzato come segue : 

A. Nei licei 

i.^ Professore dell* istruzione religiosa 

ha lezioni' • ore 4 

e tiene il sermone s^ùritnale 
nella domenica J » i 



In totale per settimana • ore 5 



a,° Proffessore della filosofia^ per set- 
timana .' , • ore 8 



/ 



3,^ Professore della matematica insci- 
gna la matematica elementare pura 

per ore 7 

della fisica e meccanica • « • » 3 



In totale per settimana • ore io 



4*^ Professore della fisica e della storia 
naturale insegna la fisica, ad eòce^ 
zione della parte della meccanica , 
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per • • . . •• ore '5 

la itorìa naturale per .... » 4 



la totale per settimana . ore 9 

5.^ Professore della storia universale e 
della filologia latina insegna la sto- 
ria universale per . • • • ore 5 
la filologia latina per ••...» 4 



In totale per èettimatia • ore 9 



6.** Professore della lingua e letteratura 
tedesca insegna in tre corsi in 
cadauno di tre lezioni per sel- 
dmana, che in totale per settimana 
fanno ore^ 9 



7.® Maestro del disegno 5 fino a orp io 
per settimana. Ove non è necessario un pro- 
fessore apposito per la storia naturale^ si 
stralceranno dallo studio della fisica tutte 
quelle materie che appartengono alla mec- 
canica in tutta r estensione della parola ( sta- 
tica^ dinamica 3 idrostatica, idraulica , ecc* ). 
Queste ultime materie s* insegneranno però 
dal professore della matematica agli scolari 
del secondo anno, in maniera che il profes- 
ffore della fisica possa supplire alla cattedra 
della storia naturale. 
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jB. Nelle ii^ivereità 

i,*' ProfessoFe delF istruzione religiosa 

ha lezioni « ore 4 

tiene il sermone spirituale . » i 

insegna la pedagogia .••«•» 2 

1 1 I 111 

In totale per settimana • ore 7 



a.® Professore della filosofia nelfinse- 
I gnamento della medesima « ore 8 
nelle lezioni della storia della 
filosofia • • • • » a 

In totale per setàmana . ore jo 



3.^ Professore della matematica pura 
elenìentare, ecc. insegna la ma- 
tematica pura ....... ore 7 

la geometria pratica » 3 

In totale per settimana • ore io 



4.^ Professore della fisica . . • ore 8 



5.^ Professore della storia insegna la 

storia universale durante . ore 5 

la storia austriaca ...... :o 3 

le scienze ausiliarie di storia • » a 

In totale per settijnana ore io 



I. 
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6. Professore della letteratura tilasslca 
ed estetica indegna nel decono 
dell* anno jatiero la filologia^ lati- 
na per . . .■ • , ore 4 

Inoltre a i^iÒ vi è aggiunto 
alternatiyamente ogni secon- 
do anno lo studio o della let- 
teìratura elassiciif per ore 4 
e ddUa filologia greca # » 2 
errerò quello deir estetica 
per . . . •• . • i''* • . • . . ore 5 



In totiede per setdmana 

ore IO ovvero 9. 

7.^ Professore ddlla storia naturale e 
deir agraria insegna la storia na- 
turale per ore 4 

e r agraria per » 5 



In totale per settimana ore 9 



§ !ì5. L* orario si stabilisce dal direttore di 
concerto coi professori. Si osservano però su 
di ciò le seguenti prescrizioni. 

§ 26. Nello stabilire T orario in generale 
tanto per gli studj d' obbligo^ che per le 
scuole libere 
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a. Si dete avei^ il principale riguardo 
al progresso degli scolari tà ali* accresci-- 
mento ed uso /delle scdole libere, 

b. Senza rilevante motivo non postooo 
aver luogo' due Tokè nell* istesso giorno delle 
lecìoni per qhelle sciióle che hanno meno 

'di 5 ore d* insegnamento per settiiiiaisa.. 

e. Le cattedre che hanno cinque e^ più 
ore d^ insegnamento per settimana devono 
frequentarsi ogni giorno di scuòla ahneào 
una volta. 

de Nessun professore può dare. 4^' «ue^ 
lezioni in due ore consecutive , ciìr vale prior 
cipalmente 'per gli studj d* obbligo e ]|ei 
medesimi scolari, 

e. Meno ancora può obbligarsi il pro- 
fessore a dare due lezioni in una mezza 
giornata. 

§ ay. Intorno agli studj d' obbligo ed alle 
scuole libere raccomandate come al § 5 si 
stabiliscono le seguenti regole: ' 

a. Oltre le domeniche e giorni festivi, 
ed eccettuate le ferie legalmente stabilite ^ la 
giornata del giovedì sarà Y unica giornata 
feriale nella settimana per la sezione degli 
studj filosofici. 

b. Le lezioni per gli studj d' obbligo 
devono essere divise ne' cinque giorni di 
scuola per settimana, in maniera che per 
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ogni glorilo ve nd Biaiìo tre, cioè 4ue antime- 
ridiane, ed una pomeridiana. ;NeI primo anno 
in un giorno 80I0 vi earànno . due lesioni 
pomeridiane. ? 

e. he lezioni sulla storia 'universale e 
•nUa . storia naturai^ bevono, cpmìnciare tmr- 
mediatamente dopo quelle per . gli studj d^ oI>« 
bli^Oì 

. . d. Finalmente non dev* essere alcun* ora 
liberà ndl'istessa mezza giornata fra le le* 
zioni sulle materie accennate nel § 3. 

In .ghisa d* esempio soltanto dell* applica- 
zióne delle ' regole stabilite còme sopra ad 
ì^p deMi<iei sì unisce la seguente tabella: 
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§ 28. Nello stabilire V orario per le scuole 
libere si dovrà aVer ' riguardo che le scuole 
stesse ^ benché addette alla sezione degli ' studj 
filosofici, possano frequentarsi! anche durante 
il corso delle facoltà pili sublimi , e non de-^ 
stinate esclusivamente per gfi scolari degli 
Btudj filosofici. 

a. Tutte le lezioni quindi peri gli studj 
d! obbligò devono aver luogo pos^Bibilmente 
nelle stesse ore presso tutte j le sezioni dei 
diversi "Stùdj d' università. - ; ; 

! b. Air incontràrio hanno '' da cominciare 
la lezioni per le scuole libere soltanto nelle 
ore avanti o dopo quelle destinate per gli 
studj d' obbligo. 

e. Si deve aver cura che qon tutte,-; 
nemmeno la maggior parte delie |scuole li- 
bere, vengano insegnate nella stessa ora, 
onde allo scolare sia possibile di frequentaire 
nello stesso anno due e più scuole' libere.. 

d. Il giovedì dev* essere esente da tutte 
le lezioni d' obbligo, se è possìbile anclie 
. delle scuole libere. Nelle domeniche e nei 
giorni festivi non si darà alcUDa lezione 
fuori: di quella destinata per le persone ad- 
dette alle arti ed al commercio. 

Vienna, il a ottobre 1824. 
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( N.® 8a. y Per ^' atd di seguita e per ^i 
attestati di non seguita conciliazione si déb^ 
hono esigere i (Uritti di botto. 

N.° aa7óa. Circolaek. 

L' imp. regia direzione del demanio ^ ecc. 
ai signori ufficiali tassatori presso grim^ 
periall regj tribunali, ai signori cancel^^ 
lieri tassatori presso le imp. regie pretu- 
re , ed alla sezione delle tasse giudiziarie. 

In seguito alla circolare della direzione 3o 
marzo p.^ p.*^ , n.®. 65 1 1 è stato superiormente 
determinato dall' imperiale iregio governo di 
concerto colF imperiale regio tribunale d' ap- 
pello generale che per gli atti dr seguita e 
per gli attestati di non seguita conciliazione 
contemplati nei §§669 della governativa 
notificazione 3 marzo suddetto debbansi senza 
veruna sospensione esigere i diritti di bollo. 

Ritenuto poi che gli atti di seguita conci- 
liazione vengono riguardati come vere tran- 
sazioni ^ le parti che dietro loro domanda ne 
ottennero la copia ^ o Ìb, cous^uissero senza 
avere somministrata Tocéorrente carta bollata^ 
dovranno egualmente pagare i diritti di bollo. 

Fermo quindi che non debbano per ora esi- 
gersi uh i diritti di bollo per le citaziolri e 
per le proroghe o i*Sedeétina2Ìonì di comparse ^ 
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né le tasse per tutti gli atti , non escluBe 
quelle delle intimazioni eseguite dai cursori 
presso le imperìali regìe preture, né quelle 
delle copie, di cui ài |g i, 3, 4? ^ ^9 della 
ridetta governativa notificazione , dovranno i 
tassatori procedere immediatamente alla riscos- 
sione de^ diritti di bollo pei succennati appun- 
tamenti di seguita pei certificati di non seguita 
conciliazione e relative copie rilasciate sopra 
richiesta delle parti dal sovrindicato giorno 
I .^ a|irile prossimo scorso , qualora però le 
parti stesse non ne abbiano somministrata la 
carta bollata, od in vece si fosse adoperata 
la carta semplice che non fosse stata poscia 
regolarizzata , oppure qualora da qui iti ad- 
dietro fosse stata adoperata la carta di bollo 
che viene somniinistratà per uso degli atti 
d* ufficio delle autorità giudiziarie; avvertendo 
che la detta carta non deve servire che pei 
soli atti interni d^ ufficio* 

Air oggetto però di diminuire , per quanto 
è possibile , il lavoro ai tassatori viene istituito 
un parziale registro sulle norme di quelli già 
in pratica, che servir deve per tutti gli atti 
in conciliazione per le relative multe e diritti 
di bollo in' sostituzione di quello prescritto 
colla succitata circolare 3o marzo ultimo 
scorso, n.^ 65ii , per la di cui immediata 
attivazione se ne spedisce il numero de' fogli 
indicati nell' unita bolletta d ■ invio , che ritor- 
nerà quitanzata. 

Le prime sette colonne del detto registro 
diMtano chiaramente coiiie debbano essere 
riempite^ Nelle colonne 8,9, io., 11 , la ^ 
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i3 e 14 devono preirotarsi a creclìto in so- 
speso le tasse per tutti indistiiltàinente gli atti 
in conciliazione e i diritti • di bollo ^ esclusi 
quelli che giusta le surriferite superiori dispo- 
sizioni si devono esìgere e che devono clas- 
sificarsi fra i ctediti esigibili , cioè nelle co- 
lonne i5 e 16^ le quali comprendono i di^ 
ritti di bollo e le multe ; ritenuto che queste 
devono caricarsi al contumace contestualmente 
alla registrazione del certificato di non seguita 
conciliazione che si rilascia alla parte comparsa. 

La riscossione tanto dei diritti di bollo esi- 
gibili, quanto delle multe deve farsi cògli stessi 
modi e forme prescritte per la riscossione delle 
tasse giudiziarie civili. 

Conseguito che siasi il pagamento o diret- 
tamente dal tassatore , ovvero coli' opera 
dell* esattore forzoso , dovrà il tassatore mrne 
la regolare rispettiva annotazione nelle colonne 
17, 19, 2LO, aa, 23 e 24* 

Le colonne 18 , i^i e 2.S si sono predispo^ 
ste per regolare definitivamente senza ulteriori 
parziali operazioni gFincumbenti del tassatore 
allorché perverranno le superiori determina- 
zioni circa r esazione , modificazione o depen- 
nazione delle tasse registrate in sospeso , e le 
colonne a6 e a'7 servir devono per regolare 
r inesigibilità dei diritti di bollo e delle multe. 

Sul particolare però delle multe avvertirà 
il tassatore che non verrà ammésso verun 
condono o depennamento se al rendiconto 
non verrà unito il relativo decreto della com- 
petente autorità. 
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Anche , H rendicomo per g^ atd di conci- 
liazione doyrà trasmettersi ' mensu^lmente alla 
direzione con quelli delle altre tasse ; e ba- 
sterà che contenga per ora specificatamente 
r estratto delle colonne i ^ s^ i^ 3 e 7 soltanto 
per quelle partite che come esigìbili sono clasr 
sificate nelle colonne \h y 16^ 19 e 2^0. Lo 
stesso rendiconto, dovrà comprendere altred 
le riscossioni conseguite coli* opera dell* esat- 
tore forzoso 5 alle quali si . riferiscono le co- 
lonne ai» e a3; osservate per queste le disci- 
pline prescritte dagli articoli 12 , i3 e 14 delle 
istruzioni 3i agosto 1818^ n.^ 11027, e sarà 
compilato giusta X esemplificazione che q^ 
pure si compiega. 

Gol rendiconta del .corrente mese dovrà 
pure trasmettersi anche quello dei mesi* pre- 
cedenti ^ dàir aprile ìpcjùsivo a tutto ottobre 
rapporto soltanto alle singole partite enunciate 
nel precedente articolo , e riguardo alle multe 
dovrà accennarsi in quale rendiconto siasene 
costituito il debito, ed in quale ne abbia di- 
mostrata la riscossione e il versamento al re-* 
gio erario* 

In quanto però alle partite registrate nelle 
colonne 8, 9^ io, 11, 1^ ^ i3 e 14^ che 
devono tuttora rimanere in sospeso , bs^sterà 
che, in fine del rendiconto del mese di no- 
vembre corrente e così nei mesi successivi 
ne riferiscano in totale X importo distintamente 
secondo la natura degli atti , come vedesi di- 
mostrato nel foglio succennato di esemplifica- 
zione. 



\ 
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Finalmente intere88ancl(y> aUa cUrfizione di 
avere dati céurti 9 distinti d' ogni relativo prò- 
dotto ) comunque introitato dall' esattore for- 
zoso ^ le partite tanto di multe che di bollo 
da esso introitate si dovranno coprire dal tas- 
satore con parziali versamenti , prelevando 
le occorrenti somme 'ì4ai proprj introiti cor- 
renti , anche delle tasse civili ove occorra , 
seguendo per siffatto giro precisamentje il me- 
todo prescritto per le tasse spettanti ad altiù 
uffici, conformemente air art. 16 delle succi- 
tate istruzioni 3i agosto 1818, n.^ 11017, 
colla sola differenza che le bollette di versa- 
mento si riten'anno presso lo etesso tassatore. 

Nel raccomandare V esatto adempimento di 
quanto sopra la direzione attende un cenno 
di! ricevuta. 

Milano, il 3 novembre ìSa,^. 

PS ALIDI. 

f 

Narducci, Segretario. 



y 
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( N.^ 03. ) Z*àcc€Ùàzione delia rìnuncia dkgU 
impiegau gratuiti spetta a quelle 'autorità alle 
quali appartiene il cUrifto di nomina agVim^ 
pieghi della medesima categoria. 

N."" 3i 140-3864. ^' Circolami, 



Z^^ìmperìcde regio governo' alle imp. regie 
delegazioni pro{?inciali , dilezioni generali 
ed aie ufficio fiscale. 

V imperiaTe regia aulica cancelleria riunita 
coli venerato dispaccio del giorno 4 c>ttobre 
p.® p.% n.° 29418- 1749 ^^ partecipato che 
con sovrana* risoluzione ^5 settemBlre p.^ p.^ 
piacqqe a S. M. di dichiarare che in avvenire 
r accettar la rinunzia degl' impiegati sopran- 
uumerarj gratuiti spetti a quelle autorità alle 
quali appartiene il diritto di nomina agi* im- 
pieghi della medesima catoporìa. 

Tanto si partecipa a co€ièsta imperiale re- 
gia delegazione per sua norma e direzione 
ne* contingibili casi. 
4 Milano, il 6 novembre i8!2.4« 

PER IMyrtfiDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE , 

GUICCIARDL 



MJLlNO, dall' IMP. REGIA STAMPERIA. 



■V 



mm—m 



CmCOLARI ED ATTI DELLE AUTORITÀ 

GIUDIZURÌE ed AIMMINISTRATIVE , «ce. 

N.° 5. ■ 



(, N.*' 84. ) Nomina del signor óonte Alfonso 
Gastigiìoni a gran ciambellano , del signor 
conte Alvise Quirini Stampralìa a gran sini- 
scalco^ e del signor conte Alvise Gontarini a 
grande scudiere del regno. 

8 novembre 1834. 

N.® 3a 118-3959. Circolare. 

V imperiale regio go iberno alle imp. regie 
delegazioni provinciali^ alle direzioni, 
aWuffic» fiscale ed alla congregazione 
centrale. 

I^« M. con venerato rescritto dato in Vienna 
il giorno a5 agosto p.^ p.® ha nominato il 
signor conte Alfonso Castiglioni a gran ciam- 
bellano , il signor conte Alvise Quirini Stani-- 
palia a gran siniscalco , ed il signor conte Al-- 
vise Contarini a grande scudiere del regno 
lombardo-veneto* 

Tanto si comunica per opportuna notizia, 
Milano ^ r 8 novembre 1 824. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE , 

GUICCIARDI. 

CUXs €d Atti 1824» rol. U^P. IL % 
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( K^ »5. ) Gì! impiegati i quaii dopo là presa 
di possesso delle prouincie nuwamerue acqiw- 
state hanno servito il goi^emò austriaco proi^ 
visoriamente pef dieci anni possoriq implorare 
per essi e per le loro vedove ed orfani il 
trattamento portato dalle normali austriache. 

9 aoTcmbrif i8a4« 

N.' 117.56-4740 C. 

't 

CIRCOLARE. 

^ S. M. 9 sopra consulta umiliatale dair imp^ 
riale regìa camera aulica generale perchè agli 
impiegati stati assunti da governi esteri, ma 
poscia continuati provvisoriamente senza in- 
terruzione già da dieci anni, come anco alle 
loro vedove ed orfani potesse accordarsi il 
trattamento secondo le normali austriache 
delle pensioni, si è degnata con sovrana ri- 
soluzione I a settembre p.® p.^ di determinare 
« Che per quegU impiegati i quali dopo la 
3» presa di possesso delle provincie nuova- 
s> mente acquistate hanno servito il governo 
» austriaco provvisoriamente e senza interru- 
» zione per* dieci anni , quando per fisiche 
» indisposizioni, siano senza loro colpa divenuti 
3> iucapaci di più oltre servire, ed abbiano 
» servito con diligenza, fedeltà ed onoratezza. 
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» come aùco per ìù vedove e per gli orfani 
» degr impiegati ne" quali concorrono tutte le 
3» dette circostanze si debba invocare dall^au- 
» torità sovrana la concessione del trattamento 
» portato dalle normali austriache, sempfechè 
B per le disposizioni del governo cessato, cui 
» servivano gì* individui suddetti prìitia di 
3> èssere impiegati dal governo austriaco, non 
3» avessero dovuto ottenere un trattamento 
» più vantaggioso, nel qual caso dosnh que- 
9 sto venire inalterabilmente applicato. ^ 

La premessa sovrana graziosa risoluzione 
partecipata daU* imperiale regia camera aulica 
generale con dispaccio 24 settembre p.^ p.% 
II.® 37ii74""37^4 viene portata a notizia di 
tutti i pubblici uffici per loro intelligenza ^ 
per opportuna loro^norma ne* casi analoghi. 
Milano, il 9 novembre 1824. 

II Conte DI STKASSOLDO, Presidènte. 

ToKDOtbt Consigliere. 
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( N/ 86. ) GiOBÀMENTO (Tujficio da pregiarsi 
' éax podestà e da^ assessorL • 

U^^noTcmbre 1834» 

H/'. Sji858-393a P. Circolare. 

V imperiale regio governo alle ^ imperiati, 
regie delegazioni provinciali. 

L^imp. regia cancellerìa aulica unita con 
Ossequiato dispaccio 14 ottobre pross.^ pas9.% 
n.^ Skoódó-^aSSó ha dichiarato che i podestà 
€ gli assessori devono prestare il giuràHieiito 
d' ufficio come per T addietro praticavasi e 
come tuttpra si pratica nelle provincie venete^ 
in cul#i fa uso perciò della modula che qui 
61 unisce. • 

Tale disposizione si comunica alle imperiali 
regie delegazioni per T analogo adempimento. 
Milano , il IO novembre 1824. 

PEK IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE^ 

GUICCIARDI. 



GIURAMENTO DI SERVIZIO. 

Giurerà V infrascricto nobile signor conte cava- 
liert Francesco Calbcr Grotta^ apmiaato podestà 
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della regia città di Venezia , ianat^zi a Dio oh* , 
nipotente fedehàr; ed obbedienza a-S* M; Timpe- 
/atore d'Austria, re d'Ungheria, Boemia, Lom- 
bardia e Venezia > ecc. , non che alle autorità 
costituite dalie quali dipende, promettendo sul ' 
di Ini onore , sulla di lui coscienza di esercitare 
r ufficio che gli viene conferito in conformità alle 
leggi sovrane , e che le di lui proposizioni ed 
opinioni saranno unicamente dirette al bene ge- 
nerale del comune che gli viene affidato^ non 
palesando a chicchessia t segreti d'ufficio, né la- 
sciandosi tajnpoco trasportare da prevenzioni, 
da favori o da qualunque altra circostanza. 

Giurerà inoltre di non appartenere ad alcuna 
società segreta né nella monarchia delF angustis- 
simo nostro Sovrano 9 né in qualsisia estero stato, 
e di uscirne se vi fosse, e di rinunziarvi imme- 
diatamente. 

Tutto ciò che mi fu letto, e da me ben in- 
teso , prometto e giuro senz* alcuna riserva di ^^ 
mantenere ed osservare fedelmente: cosi Dio mi 
ajuti. 

Venezia, Tu settembre 1821. 

Segnai. FRANCESCO CALBO GROTTA, PopestV. 



Attesto io sottoscritto d^aver letto il presente 
atto di giuramento innanzi a S. E. il signor 
conte d'Inzaghi, governatore delle provincie ve- 
nete , e che fu firmato dal suddetto nobile signor 
conte Francesco Calbo Grotta. 

Veaezia, \ il settembre i8ai. 

Fìrmat. FRANCESCO BRACHELI , 
/. R. StgretQfìo governiate e presidiale. 



\ 
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REVERSALE 

Con cai dichiaro é& non appartenere ad alcuna 
società segreta nedi stati di S. M, Francesco L^, 
itnperatore d'Ànstria, re d'Ungheria, ecc. ecc., né 
nelle Provincie dell' impero austrìaco, né in qua- 
lunque estero stato ; prometto, se vi fossi, d^ uscirw 
ne e di rinunciarvi immediatamente - f otto pena 
della perdita delF impiego ; in fede di che vi ap«- 
jpongo la sottoscrizione. ^ 

Venesia, Tu settembre i^ai* ^ 

Firmai. FRANCESCO GALBO GROTTA. 

' Concorda. 
Sott. StBNEai^ JggiuntOp 
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( N.^ 87. ) Durata dd servizio pei coscrìeti^ di 
quinta listcf, nei cdsi di diierzion^» 

t4 aoveminrt 18^4, 

N.^ 3a5o9-37i>9. .'Ciecolabe. 

V imperiale r^io governo atte imp. r^ie 
delegazioni provinciali ed al fisco. 

Per particolare di lei norma e direzione 
se le comunica in copia un decreto aulico 
dell' imperiale regia cancelleria unita conte- 
nente le deliberazioni sovrane sulla questione 
promossa dall* imperiale regio consiglio di 
guerra^ come abbiansi da trattare i coscritti di 
quinta lista stati assentati al servìzio militare 
riguardo alla durata del servizio che i mede- 
simi dovranno prestare nei casi di diserzione. 
Milano ^ il 14 novembre 1824* 

PEK IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE, 

GUICCIARDI. 



N.^ 29661-2466. 

Copia di dispaccio delt imperiale regia aulica can-* 
celleria unita in data di Vienna 3 ottobre 1824 
diretto alV imp. regio governo della Lombardia. 

Sulla questione , come abbiansi da trattare i 
coscrìtti al servizip militarci della quinta lista nel 
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regDO lombardo-veneto ia caso di diserzione ti- 
gaardo alla durata del. servìzio che i medesimi 
dovranno prestare , S. M. mediante risoluzióne 
del 6 agosto a. e. emanata sopra rapporto del-' 
r imperiale regio consiglio aulico di guerra ebbe 
ad ordinare che gì' individui in discorso all' eve^ 
nienza della prima diserzione, oltre il castigo 
stabilito dalle leggi risguardanti la diserzione, 
siano obbligati al servizio militare durante una 
mezza capitolazione legale , incominciando dal 
giorno in cqi sarà effettuata la loro permuta re- 
golarmente vèrso individui non esenti consegnati 
al militare. Nel caso poi^di reiterata diserzione 
dì tali individui dovranno questi a guisa di 
altri soldati disertati assoggettarsi ad un^ intiera 
capitolazione^ senza riguardo alla loro proprietà 
quali esenti temporarj. 

Allorquando avvenisse il caso che per la conse- 
cutiva consegna al militare di un coscritto non 
esente dietro V ordine consueto abbia ad avverarsi 
la permuta di un esente temporario disertato, 
l'autorità polìtica farà noto al concernente comando 
militare pel deposito delle reclute non solo il nome 
del disertato, ma anche il nome del coscritto im- 
mediato della quinta lista che secondo V ordine 
gli dovrà seguire in permuta, affinchè Tuno venga 
regolarmente licenziato , e T altro entri in servi- 
zio nel giorno stesso per rimanervi durante il 
tempp come sopra prefisso. 

L'imperiale regio governo renderà di ciò intese 
le delegazioni per loro norma. 

Firmat.. SAURAU. 
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( N.^ 88. ) / quiescenti o pensionati in mas^ 
sima non sono abiliùad alV esercizio 4^11! av^ 
vocatura. 

i8 novembre 1824. 

N.^ 13381-4954 C. , Circolare. 

V imperiale regio goi^erno alle imperiali 
regie delegazioni proi^inciali. 

Sopra un quesito umiliato alla decisione so- 
vrana dal senato lombardo-veneto del supre- 
mo imperiale regio tribunale di giustÌ2;ia ^ 
S. M. si è degnata di emanare in data del 
a2 luglio i8a4 la seguente venerata risoluzione: 
ce Voglio che per massima i quiescenti 
> o pensionati non sieno abilitati all' esercizio 
» deir avvocatura : qualora però taluno di 
» questi individui fosse per chiederne T auto- 
» rizzazione , sia colla o senza conservazione 
» del suo soldo di quiescenza o della sua 
>> pensione , in tali casi dovrà esser sottoposta 
» ogni relativa istanza alla mia decisione. » 

Tale sovrana risoluzione, partecipata dall'ima 
periale regia camera aulica generale col di 
lei dispaccio no ottobre p,*^ p.% n.** 4^1114^- 
4067 , viene comunicata a cotesta imperiale 
regia delegazione ad opportuna sua intelligenza. 
Milano, il 18 novembre 1824* 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE, 

GUICCIARDL 



\ 
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( N/' 89. ) J>MTERMiMAiTOjfE rdcuivamehte 

soJt a,ppomMÌ(mà ddifuggdli in caso di morte 
di personp nei chiostiip . 

29 noTembre 1824. 
N.® 3357 1 -S794 P. ClROOLiJUB. 

Uimpericde regio goi^erno oUe imp. regie 
, delegaziortt proi^inciaU ed ai pescos^L 

Sul dubbio insorto relativamente ali* appo- 
sizione dei suggelli in caso di morte di per- 
sone nei chiostri ^ ^ il senato lombardo-veneto 
del supremo tribunale di giustizia, presi i 
eoncerd col supremo tribunale sedente in 
Vienna e colla commissione aulica in oggetti 
legislativi , con decreto aulico 3 corrente , 
n.^ 3i53 ha determinato quanto segue: 

i,*^ Il convento o monastero, sia maschile o 
femminile, è in dovere di dare al giudizio 
competente pronta notizia^ di tutti i casi di 
morte che si verificano in esso, indicando 
le qualità e relazioni personali del defuntp. 

2.® Se il defunto aveva fatto il voto mona- 
stico di povertà e non è compreso ne' casi 
preveduti dal § 5^3 del codice civile, al giu- 
dice non incumbe veruna operazione di ap- 
posizione di suggelli o di altri atti ereditarj. 
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* 3.^ Io ctoo di morte ài novisf^ di chieHci^ 
di persone che* si trovano nel chiostro in 
educazione e di quelle che vi dimorano in 
ritiro, ne* quali individui non si verifica il 
voto suddetto, il giudizio debbe procedere 
air esercizio delle sue incumbenze. 

4*^ Trattandosi di semplice gioventù in edvih 
cazione, il giudizio senza en trarre nel chiostro 
potrà raccogliere nel parlatorio od altro luogo 
adattato dai preposti del chiostro le occorrenti 
notizie relativamente alle cose ed effetti lasciati 
dal defunto^ Trattandosi però di altre persone 
accennate nel precedente paragrafo^ il giudice^ 
datane notizia al preposto del chiostro, sia 
maschile o femminile , dovrà apporre i suggelli 
e formare V inventario nel luogo, ove gli effetti 
sì trovano 2^nche neir interno del chiostro 
stesso. 

Tanto si comunica a codesta delegazione 
provinciale per opportuna sua inteUigenza e 
norma , e per V occorrente participazione ai 
superiori dei conventi che in codesta pro- 
vincia esistessero. 

Milano, il 19 novembre 1824. 

P£& IHPEDIMEliTO D£L SIGNOR PRESIDENTE , 

GTJICCIARDI. 



( N.^ 90. ) Norme da osservarsi nd caso dèlia 
coUaxione della cittadinanza austrìaca. 

27 novembre |jBa4. 

N.*^ 17529-1870. ^ Circolare. 

V imperiale regio gowmo alle imperiali 
regìe delegazioni proi^iì;^ciali. 

' Visto il parere nianìfestato' dalle imperiali 
regie delegazioni provinciali in eegaito alla 
circolare a aprile pross.*^ pa88.% n.*^ 7786-819 
relativamente alla superiore interpellazione ^ 
se sia cioè conveniente di applicare anche in 
qaeste provincie le norme additate col dispac- 
cio I a aprile 1816, n^^ 2096 al governo della 
Moravia e della Slesia ^ ed alla reggenza del- 
l' Austria superiore , da seguirsi nelF applica- 
zione deir art. 3o del codice civile generale 
concernente il caso della collazione della cit- 
tadinanza austriaca^ ossia Y accoglimento di 
individui esterk^per origine fra il numero di 
sudditi austriaci; il governo, giovandosi del- 
l' autorizzazione accordatagli coir ossequiato 
aulico dispaccio 7 febbrajo andante anno , 
n.® 2096-116, incarica le imperiali regie de- 
legazioni d' attenersi all' evenienza de' casi 
sopra indicati alle norme stesse , cìie sono le 
seguenti : 
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i .^ Per Qttenere la cictadinai^a a Anso del 

suddetto paragrafò 3o del codice ' riishiedesi 
assolutamente che la perdona? sia di buoni 
costumi e di una dftpacità sufficiente a pro^ 
curarsi il proprio sostentamento» Le prove per 
altro d* una BÒstanala propria che basti , per 
mantenere una famiglia sono bensì utilissime ^ 
ma esse non sono una condizione assoluta. 

A far prova dei buoni costumi e della 
capacità dello straniero di potérsi procurare 
la propria susrsistenza non bastaio i certifi- 
cati rilasciati dal capo di' bottega, di negozio 
o di fabbrica preìsso i quali si trovasse occu- 
pato il petente^ dovendo essi certificati essere 
eziandio confermati dair autorità locale. 

a.^ I ricorsi per conseguire la cittadinanza 
dovranno essere presentati alF autorità pro- 
vinciale, la quale, previe le opportune verifi- 
cazioni, li: rassegnerà colle proprie dèdnziòni 
e col suo parere al governo "per essére innol- 
trati air aulico superiore dicastero , al quale 
appartiene il determinare in proposito. 

3.° Nel caso che venga superiormente se- 
condata r istanza di un postulante per essere 
, ammesso alla cittadinanza austriaca , la dele- 
gazione provinciale, ricevutane la notizia dal 
governo, inviterà il ricorrente, sia égli nobile 
p no, a recarsi al di lei ufficio ^ e giuntovi gli 
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ìbA QMDScere T importanza del &vore otte- 
nuto ed i vantaggi che rbokano dal diritto di 
jcittadinanzai asMCorandoglt la stessa protexione 
che si aecorda ai oaluooali, rammentandogK i 
doveri qual suddito dello stato e facendogli 
prestare il- giuramento di sudditanza giusta 
la modula ^sta in calce della presente. Tatto 
ciò Terrà rilevato in un apposito processo 
verbale, che dovrà essere firmato dali^imperìale 
regio delejgato , da un impiegato in {nanta 
.stabile dell* imperiale regia delegazione , da 
Qu alunno di concetto che farà le veci di 
attuario ^ dal liuovo cittadino , in seguito a 
che sarà rilasciato a quest* ultimo il certificato 
di sudditanza* 

Le imperiali regie delegazioni però nel caso 
di* speciali ciirCostanze e semprecbè si tratti 
deir ammissione alla cittadinanza di persone 
non nobili sono autorizzate a poter delegare 
il commissario distrettuale, la municipalità e 
le deputazioni comunali locali per siffatta so- 
lennità; nel qual caso la solennità avrà luogo 
avanti il commissario, la municipalità e la 
deputazione comunale; ed il processo verbale 
relativo regolarmente firmato verrà spedito 
alla regia delegazione per essere conservato 
ae*suoi atti. 
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Fonnota dd giuramento di suddiùgmata da pre^ 
sfarsi da coloro che ottengono il didtto della 
ciuadinawui austrìaca^ 

e Voi presterete un giuramento a Dio 
9 onnipossente, proniettendo sul vostro ono^ 
» re • fedeltà ed ubbidienza d*> ora innanzi 
9 qual suddito ali* augustissimo sorranò e pa- 
li drone Francesco I.% imperatore d* Austria, 
9 nostro legittimo sovrano ereditario e signore, 
9 e dopo di lui agli eredi deUa sua schiatta 
m e del suo sangue; qhe osserverete esattamente 
• le leggi, e che dovete e volete adeoipire pun- 
» tualmente i doveri ed obblighi d* un fedele 
» suddito imperiale reale austriaco. ^ ^ 

Milano , il ii'j novembre 1 824. 

FER UfFEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE^ 

GUICCIARDI. 



t •■ 
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( N.^ 91. ) La facoltà accordata ai vioarj fa^ 
ranci edtu parrachi dal ccfdicè giwmsitd^ 
per F istruzione fielle d^tssii gramaticati^imie 
estesa anche aUa terza classe elementare. 

3o novembre 1824. 
N."* 324o6r6o64. ClRGOLARE. 

L^ impefiùle * regio -gos^etno agV impisriali 
regj delegati provinciali , al direttore 

• gèhemle de gtnhasj led al consigliere 
ispettóre in capo delle imperiali regie 
scuole élemeritarL 

# - 

L* imperiale regia cancelleria aulica riuuita 
con dispaccio 29 agosto p.^ p.*^ , n.® 5535-793 
ha estera anche alla terza classe elementare 
la facoltà accordata ai vicarj foranei ed ai 
parrochi dal codice ginnasiale per l'istruzione 
delle classi gramaticali. 

Ora essendo necessario che il pubblico sia 
informato delle maggiori facoltà concedute 
agli stessi vicarj e parrochi per T istruzione 
anche della terza classe elementare e delle 
condizioni sotto le quali è loro permesso d* in- 
traprendere gF insegnamenti delle classi gra- 
maticali^ non meno dhe degli obblighi che 
vengono imposti ai giovani che famio sotto 
dei medesimi i loro studj , il governo le co- 
munica le disposizioni portate dal succennato 



( ^77 )' 
atdicó dispaccio e clair altro in data 3 gennajo 

prosanno passato ^ n.^ 8988-1 278 diramato con 

circolare 16 febbrajo scorso, n.® 2496-4741 

ond* ella vi dia la pubblicità che si richiede 

e ne curi Y adempin^ento. 

I. Ai vicarj foranei ed ai parrochi di cam- 
pagna è permessa V istruzione nelle materie 
della terza classe del corso elementare. 

a. E coiifermata agli stessi vicarj foranei e 
parroòhi di campagna la £acoltà loro conferita 
dal codice ginnasiale d' istruire anche nelle 
ubatene appartenenti alle classi di gramatica , 
senzia che essi sieno perciò tenuti di sottoporsi 
a verun esperimento d' idoneità. 

3. Cotesta facoltà però è limitata unica- 
mente agFinsegnamenti delle materie spettanti 
alle quattro classi di gramatica , e non può 
estendersi a quelle delle due classi d' imianità»^ 
Essa è inoltre accordata esclusivamente ai vi- 
carj foranei ed ai parrochi di campagna, e 
non può quindi esercitarsi dai coadjutori, vi- 
ceparrochi o cappellani. 

4. Ai vicarj foranei ed ai parrochi di cam- , 
pagna è permesso d' istruire solamente giovani 
della propria parrocchia e distinti per talento. 

5. Nessun giovane ,- (qualunque siasi V isti- 
tuto pubblico, il maesU'o privato od il par- 
roco sotto cai abbia fatto gli studj elementari, 
non potrà venire ammesso ad intraprendere 

are. gd Àia 1824, Fol. 11^ P. il. \ F 
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gli studj proprj delle classi grainaticali. presso 
uu vicario foraneo od un parj^pco di campa* 
gna se noa à munito di un certificato d^ aver 
subito con esito jfatorevole gli esami della 
terza classe avanti una scuola pubblica ele- 
mentare maggiore. 

6. Ritenuta T osservanza delle prèmesse di- 
scipline^ i giovani istruiti nella gramatica dai 
viòarj foranei e dai parrochi<. di campagna , 
quando vogliono entraire in un pubblico gin- 
naisio ^ devono essere assoggettati ad mx esame 
rigoroso ^ ma gratuitamente ^ e saramuo am-* 
messi a quella classe per la quale verranno 
giudicati capaci. 

•7. Volendo tali giovani riportare un certi- 
ficato regolare dei loro studj , potranno anche 
presentarsi agli esami semestrali avanti un 
ginnasio pubblico, ma in questo caso dovran- 
no pagare il prescritto onorario di due fiorini 
al pari di ogni altro studente privato. 

8. Nessun giovane che sia stato istruito da 
un vicario foraneo o da un parroco di cam- 
pagna potrà venire ammesso agli esami avanti 
un ginnasio pubblico, sia per progredire in 
esso nel corso degli studj superiori , sia per 
riportare un regolare certificato di studio , se 
non dietro la produzione dell* attestato ottenuto 
dalla scuola pubblica elementare maggiore, co- 
me è detto di sopra all' art. 5, e di quello 
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del yicaiio o del parroco iatrattorc che oertifi- 

chi esplicitamente e denlia ambiguità d'espres- 
sioni essere stato il giovane da lui istruito in 
tutte le materie d* obbligo proprie di quella 
classe per la quale il medesimo debb* essere 
esaminato. 

9. I certificati dei vicarj foranei Cv parrochi 
di campagna debbon essere muniti del bollo 
o sigillo parrocchiale , e vidimati^ dall' auiorità 
locale per la verità della firma. 

^ Oltre la pubblicazione di sopra ordinata 
per parte sua delle anzidette superiori dispo- 
sizioni, sarà mestieri ch^ella (ai sig. delegati) < 
ne faccia l'opportuna comunicazione ai rispet- 
tivi istituti ginnasiali di cotesta provincia per 
la corrispondente osservanza in ,ciò che li 
concerne. 

Milano, il 3o novembre 1824- 

I 

PER IMPÉDIlilENTO DEL SI6N0JI PRESIDENTE, 

GÙICCIARDI. 






( 38c ) 
( N.^ 9^. ) DlSPOsiziONX sul tramito dei tw- 
bacchi tanto tCUngheria^ che esteri. 

\ 

.14 dic«QDbre 1824. 

N."" i4685-aa5i. Cikcolare. 

V imperiale regio gos?erno cdV imp. regia 
direziorie dèlie dogane, prìvatis>e, ecc. 

L* eccelsa imperiale regia camera aulica ge- 
net'ale con •ssequiato dispaccio 16 novembre 
p.*^ p.°, n.® 4^361-357^ 8i è compiaciuta di de- 
terminare, dietro consulta di questo governo, 
che i tabacchi ungheresi che passano di tran- 
sito dal regno lombardo-veneto pel Modonese 
e per qualsivoglia altro stato estero debbano 
trattarsi a senso delle massime stabilite pel 
commercio fra V Ungheria e Y estero non 
come generi di transito^ ma d* uscita, e come 
tali non pagano che i soli diritti d' uscita ai 
confini deir Ungheria , e perciò non possono 
essere assoggettati alla contribuzione del da- 
zio di transito sì nelle provincie venete che 
nelle lombarde. 

In quanto poi ai tabacchi esteri che tran- 
sitano nel regno lombardo-veneto dichiara di 
non esservi ragione di deviare dalle discipline 
adottate dopo che' nel régno lombardo-veneto 
e nel Tirolq rimase sospeso il nuovo regola- 
mento pel transito per le merci , in vigorie 
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delle quali cliscipHae i generi di transito ebe 
passano da una provincia ad un* altra devono 
pagare il di più del dazio di transito che 
importa la tariffa in quest'ultima provincia in 
confronto del flazio pagato nella prima. 
Milano, il 14 dicembre 1824* 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE , 

GUICCIARDI. 



( N.* 93. ) Appendice alla circolare 14 wo- 
vembre p.^ />.° sulla durata del sen^izio del 
coscritti di quinta lista in caso di diserzione. 

1 8 dicembre 1 824. 

N."" 36091-4225. Circolare. 

L' imperiale regio governo alle imp. regie 
delegazioni provinciali ed al fisco. 

In appendice al circolare dispaccio 14 p-^ 
scorso novembre, n.® 32509-3729 , cor quale 
venne comunicata a codesta imperiale regia 
delegazione V aulico decreto dell' imperiale 
regia cancelleria unita contenente le delibera^ 
zioni sovrane sulla questione promossa dal- 
l' imperiale regio consiglio aulico di «guerra 
sulla durata del servizio che i coscritti di 
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Ksta quinta dovranno prestare ,nel caso di 
diserzione, le si partecipa coj^io di nn altro 
recente decreto detta prefata cancelleria aulica 
in data ii novèmbre detto, n,° 329^1-2731, 
col quale a scbiarimentp del primo sovrac- 
cennato decreto dicUiara che nel caso di 
reiterata diserzione di tali individui debbano 
i medesimi essere tenuti al servizio militare 
vita durante o sino alla loro inabilità. 
Milano, il 18 dicembre 1824. ^ 

J»ER IMPEDIMENTO DEL SICNOR I^RESIDENTE , 

GUICCIARDI. 



Còpia di dispaccio déU eccelsa imperiale regia 
cancelleria aulica unita in data 1 1 novembre 
1824,71.** 32921 -273 r diretto aW imperiale regio 
governo della Lombardia. 

Neir evasione portante la data del 3 ottobre 
anno corrente al n.^ 29661-2466 e risj^uardante il 
trattamento dei coscritti al servizio militare della 
quinta lista in caso di diserzione incorse l'erronea 
osservazione clìe questi in caso ài reiterata dìser«* 
zione dovranno a guisa di altri soldati disertaci 
assoggettarsi ad un'intiera capitolazione^ senza 
riguardo alla loro proprietà quali esenti temporarj, 
mentre deve intendersi che in caso di reiterata 
diserzione di tali individui siano tenuti a) servissio 
militare vita durante o sino alla loro inabilità» 

Firmai. GOESS. 
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( N.* 94- ) Incaricate anche le autorità giu^ 
diziàirie di non immettere gli eredi dei berie-^ 
fidati nel possesso delle eredita^ se prima non 
giustifichino di aver pagate te spese loro tid^ 
debitate per le fabbriche e pei ristauri. 

22 dicembre 1824. 

N.® 35737-5697 P. Circolare. 

M 
m • 

V imperiale regio governo alle imperiali 
regie delegazioni provinciali. 

L'eccelsa cancelleria aulica riunita, dopa 
aver comunicata al governo la sovrana riso- 
Ibzione del giorno 26 giugno prossimo' passato 
prescrivente V esattezza nel procurare in oc-- 
casione di vacanza de* beneficj per morte 
degF investiti il risarcimento delle case e dei 
fabbricati esistènti ne' fondi che costituiscona 
la dote de'beneficj stessi 1, si è compiaciuta 
inoltre di far conoscere al governo che 1' au- 
torità giudiziaria è stata ugualmente chiamata 
a cooperare efficacemente all' intento. Quindi 
il senato lombardo-veneto del supremo tribu- 
nale di giustizia con suo dispaccio 25 agosto 
prossimo passato diretto ai tribunali d'appello 
di Milano e di Venezia ha ordinato che la 
sovrana risoluzione nell' argomento dove'j&e 
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cpmunicarsi con circolare a tutte le giudica- 
ture di priipa istanza civili ^ affinchè non im- 
inettano gli eredi de' beneficiati nel possesso 
deDe eredità se prima ^non giustifichino di 
• aver pagate ovvero nel modo migliore assi- 
curate le spese loro addebitate per fabbri- 
the e restauri. 

Gioverà qtiiiidi che alla comunicazione già 
fatta ai subeconomi della suddetta sovrana 
risoluzione annunciata con circolare governa- 
tiva li agosto prossimo passato si aggiunga 
la notizia del decreto relativo del senato lom- 
bardo-veneto , che a quest' ora sarà già per- 
venuto alle giudicatura di prima istanza^ oiide 
,ne' casi pratici sappiano essi subeconomi'' ef- 
jSicacemente insistere per Y eseguimento dei 
restauri o la guarentigia relativa a termini 
dell'art, io e seguenti delle istruzioni generali, 
facendosi solleciti di far rilevare le perizie 
al duplice intento e di prontamente provvedere 
per le ragioni del beneficio, e di non ritardare 
agli eredi il possesso delle eredità che loro 
competono se lealmente si prestino a com- 
piere il loro dovere. 

Milano, il 22 dicembre 1824. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE , 

GUICCIARDI. 



(385 ) ■ 

( N.® 95. ) Per norma generale, gli assegni ad 
personam devono cessare qualora gV individui 
ai quali sono accordati vengano a percepire 
un soldo maggiore, 

aa dicembre 1824. 

N.® 15009-3897 C. Circolare. 

V imperiale regio governo alle imperiali 
regie delegazioni provinciali , direzioni , 
intendenze di finanza , alla cassa cen- 
trale , prefettura del monte ed al fisco. 

.S. M. Le. R., prendendo occasione da. un 
caso particolare, con sovrana risoluzione del 
3i ottobre prossimo passato si è degnata di 
ordinare per norma generale che gli assegni 
ad personam debbano cessare a misura che 
qnegi' individui ai quali sono stati accordati 
simili assegni vengono a' percepire un soldo 
maggiore , sebbene air atto della concessione 
di detti assegni non sia stata fatta speciale 
menzione di ciò. 

Una tale determinazione sovrana, che fu 
comunicata al governo mediante ossequiato 
dispaccio deir imperiale regia camera aulica 
generale in data io del successivo novembre, 
n.^ 43875-1750 , viene portata a notizia di 
cotesta imperiale regia delegazione provinciale 
per la corrispondente esecuzione ali evenienza 
de' casi. 

^lilano , il 22 dicembre 1824- 

PER IMPEDIM!;NT0 Btti SIGNOR PRESIDENTE, 

GUICGURDL 



( 386 ) 
( N.^ 96. ) Le disdette di qualunque sorte non 
sono ^peratwù che dopo V intimazione nei 
modi legali, 

23 diùembre 1824. * 

N."" ia363-558. " Circolahe. 

/ 

Vimp' regio tribunale et appetto generale 
alle imperiali regie pvììjie istanze delle 
promncie lombarde* 

Le disdette di qualunque sorta che per 
contratto o per legge debbonst dare ad altra 
delle parti , dovendo ritenersi operative non 
già dal momenlo in cui vengono prodotte 
in protocollo giudiziale , ove così piaócia a 
chi ha interesse di praticarle ^ xna soltanto 
dair effettiva loro intimazione nei modi legali, 
vengono richiamate tutte le autorità giudi- 
ziarie cui spetta ad invigilare scrupolosamente 
che tali atti siano sollecitamente decretati e 
in tempo utile intimati dai cursori , onde ov- 
viare qualunque danno che potesse derivarne 
alle parti. 

Il tribunale d'appello, in adempimento del 
prescritto dal senato lombardo-veneto del su- 
premo tribunale di giustizia col rispettato de- 
creto 18 dicembre andante, n.® 3555/comu- 
nìca la premessa disposizione a tutti i tribunali 
provinciali ed alle preture da esso dipendenti 



I 
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a loro intelligenza e per T esatta osservai^za; 
ordinando altresì di tenere affissa la presente 
circolare nelle rispettive cancellerie. 
Milani) , ^il a3 dicembre iSùì^. 

DELLA PORTA, P&ESiDÈKTE. 

dREPlCI, Vicepresidente. 



' i 



CAfeLi, Consiglière* 



tè» * i h 



■ ' . ; ) : 



( N.® 97. ) CoNNOTATì per riconoscere la fai- 
sita di un pezzo di ao caràntàrà deW anno 
1r8o4 rinvenuto in circolazione, " . 

25 dicembre 18Ì24. 

N.*" 14851-3845. Circolare, 



*' '. 



V imperiale regio governo alle imperiali 
regie delegazióni próvinciaU. 

Si è rinvenuta in circolazione nella provin- 
cia di Mantova un'apparente moneta indicata 
e supposta per un pezzo da 20 carantani del- 
l' anno 1 804 colla leggenda : Franciscus /, ecc. 
e colla marca della zecca -4, del peso di de- 
nari 4,810 in luogo del legale di denari 6,682, 
e che sottoposto agli esperimenti di zecca, fu 
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riconosciuto essere un tondino di ottone inar- 
gentato a freddo , e non a foglia. 

La falsità di (ale moneta è tanto più age- 
volmente riconoscibile., in quanto che appa- 
rendo essere stata coniata nell' anno 1804 , 
avrebbe dovuto portare la leggenda : Franci-' 
scus II D. G. R. I. S. A. , anziché la pre- 
citata : Franciscus /, ecc. 

Tanto si partecipa ali' imperiale regia dele- 
gazione , affinchè , ove le pervenga a notizia 
essersi tentato di mettere in circolazione qual- 
che simile moneta in cotesta provincia , vo- 
glia tosto far istituire le più attente indagini 
per iscoprirne la provenienza; non ommet- 
tendo di passare alla competente autorità giu- 
diziaria le debite partecipazioni per gli effetti 
della punitiva giustizia contro i rei e complici 
dell' emergente falsificazione. 

Milano, il a5 dicembre 1824. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDÈNTE ^ 

GUICCIARDL 
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( N.*^ 98. ) NlssUNO potrà conseguire il posto 
di aggiunto fiscale ai^i^ocato della corona se 
non munito dei requisiti per T ammissione 
aWavvoCatufà nelle capitali. 

29 dicembre 18^4. /' 

N.® ia4aa. Circolare. 

Vimp. regio tribunale d'appello generale 
alle imperiali regie prime istanze ed agli 
altri uffici giudiziari di Lombardia. 



Con veneratissima sovrana r^lnzione la 
ottobre 1824 emanata sopra unflfssimo rap- 
porto deir imperiale regia cancelleria aulica 
riunita è stato dichiarato che essendo gì' imp. 
regj aggiunti fiscali avvocati della corona ^ 
d' ora in avanti nessuno potrà consegufre tal 
posto se non è munito di tutti i requisiti per 
r ammissione alP avvocatura nelle capitali. 

In esecuzione di rispettato aulico decreto 
dei senato lombardo-veneto del supremo tri- 
bunale di giustizia 18 corrente mese, n.® 8465 
si comunica la suddetta generale prescrizione 
a tutte le autorità giudiziarie da quest** appello 
dipendenti per loro norma e direzione. 
Milano, il 29 dicembre 1824. 

DELLA PORTA, PREsmENTE. 

OREFICI, Vicepresidente. 

BARurriKi 9 Consigliera* 



\ 
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( N** 99. ) JElknco delle patenti di pìwilegio dira-- 
mate dal i.^ luglio a tutto dicembre 1824^ accor- 
date a (diversi inverOoji ed artisti sotto le condizioni 
vigènti alt epoca della concessione e della sovrana 
patente 8 dice/sire . 1820. 

N." 20749-1 a3 3. . 

A Della Villa Carlo in Baden. L* aulica cancelleria anita 
con. dispaccio, a luglio 1824 n.° 19674--9S0 partecipa che 
r aulica camera generale con sua nota del a6 precedente giu- 
gno ha dichiarato estinco il privilegio esclusÌTO accordato al 
Della Ki//i» con sovrana risoluzione dei 10 marzo 1822» come 
dall'aulico dispaccio 19 detto mefce n.* 7549-377 ,. per csaere 
risultato che la macchina a vapore per fare il caffè era già 
•tata inventataci Ignazio Meissner , e di cui detto Meissner 
ne aveva otr«nuto il relativo privilegio con sovrana risoluzione 
14 giugno i8ao. 

N.* 21655-1287. 

Ad Hàlmisch Giorgio in Vienna. L'suilica camera generale 
con dispaccio 8 luglio 1824 n.* 25896^356 partecipa che 
Giovanni Giorgio Hàlmisch ha ceduto a Giuseppe Hill il pri- 
▼ilegio esclusivo d' anni cinque concessogli con sovrana riso- 
luzione 29 giugno 1823 f come dall'aulico dispaccio 27 agoato 
detto anno n.* 2743 i-i 292, per l'invenzione « di £ii>bricare 
9t acquavite , spirito di vino , aceto , ecc. » 



N.* 2x656-1288. 

Ad Hannl Giovanni in Vienna. L* aulica camera generale 
eon dispaccio 3 luglio 1824 n.* 24516-294 partecipa clie 
Giovanni Hannl ha ceduto a Giuseppe Mùllner il privilegio 
esclusivo d^anni due concessogli con sovrana risoluzione 19 ago- 
sro 1823^ come ('«ili* aulico dispaccio i.* aprile 1824 n.* 9554— 
437, pel miglioramenio » di faj^bricare Tacquaviec. » 
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N.' ai653-i285. 

A Dietrich Giovanm ii^ Grau per aorii dieci decorribili dal 
a gennajo 1824 y come dairaulicc» dispaccio aS {;iugao detto 
«uno D.^ 19055^891 , per V invenzione consistente « nel fabbri- 
3» care una nuoya specie di vasellame compoyto di varj mi* 
» nerali e cotto entro an forno diverso da quelli nei quali 
9» si cuoce il vasellame di grès. 

» Questi vasellami sono afflitto eguali a quelli delia Prussia 
^ denominati vasellami di sanità. Essi sono composti di metalli , 
» per cui non hanno neppure la vernice che possa essere in- 
» taccata dagli acidi. Si dà ai medesimi qualunque forma, per 
» esempio del vasellame di Wecfgvood , ecc., difficilmente si 
» consumano e sono particolarmente proprj alle farmacie. » 



N,* a 1654-^1286. 

A Felix Giorgio fabbricatore di acque distillate in Vienna 
per anni due decorribili^ dal 19 agosto 182S, come dall' au- 
lico dispaccio 26 giugno 1824 n.** 19205-898, per la scoperta 
«e d* un nuovo metodo di' fabbricare T acquavite , mediante il 
;» quale si può migliorare' una cattiva qualità d' acquavite , 
o> togliere il difetto di traboccare nel recipiente , sollecitare 
9» la fabbricazione dell' acquavite medesima , prevenire il pe- 
» ricolo deir incendio e preparare un buon aceto dal residuo, 
» al quale, volendo, si possono unire altri ingredienti. » 



N.* 21660-1290. 

A Boden Jìidrea negoziante in Vienna per anni cinque de* 
corribili dal 2 genoajo 1824 , come dalF aulico dispaccio 28 
luglio detto anno , pel miglioramento consistente « nel fab- 
» bricare una qualità d* acquavite impiegandovi una piccola 
» quantità di combustibili , e servendosi d* uji nuovo appa- 
» rccchio con cui si esuae pure una qualità forte di spirito 



3» di Tino dal, paro muchio o da osa (faaCtà d*aeqii«Thc. Si 
3» fMfhcMBO inoltre dei Kqaoii e nMo!] , e dal residiio deU 
a» V ittqvam» tmum le qoalìtà dToeeto. La^caidaja per la di- 
» «cìllazHMie paò CMcre ÌBf«egaia ^èr T estruioae d* altre cote, 
» coBir aaebe per rixaldire F appartaBcnco e per cnoocse t 
» eìbi inrdianre i Tapori. » 



A Mmferkofer Siefamo m Vienna. Solfa rìmoatnuua làttta 
dal corpo degli orefici ed argentieri di Vienna , ewendoei tc- 
rificato che Ìl miglioramento della fabbricazione dei Tasi d*ar« 
gento 9 degli «noccolatoi ioargentad e delle fimste pure di me- 
tallo , pel qoale fa conccMo a Stefano Mayerkofer privilegiato , 
lìd>brìcatore di merci ricoperte di lame d* argento dimorante in 
Vienna , tra privilegio esclotivo xli dieci anni mediante sovrana 
risoluzione i .* dicembre l Sna , è mancante 'della rurnwiile 
condizione delta novità , e che apertasi la relativa descriziono 
auggeUata , si è la medesima ricoiioseinta non avere le qaalift- 
castoni richieste dalla legge « V imperiale regia camera ^aolica 
generale ha dichiarato estinto il suddetto privilegio del Jfe- 
yerhofer in confuruirtà al prescritto dal S a3 , lettera A della 
•ovrai^ patente 8 dicembre i8ao. 



N.* 21320-1399. 

Ad Engel Francesco pittore in Vienna per anni cinque de- 
corribili dal 29 giugno 1824, come d al T aulico dispaccio io 
successivo luglio n.^ 210Ó9-9929 pel ritrovamento di quattro 
specie di ontomi « cioè : 

« I.* Per untare la vacchetta di Russia , le pelli di vacca , 
9» le suole, le pelli che si adoperano per le carrozze , pei for- 
» nimeuti, ecc. Tale unto si replica di otto io otto giorni, per 
9 cui le pelli diventano assai flessibili ed elastiche , ed im* 
91 pedisce che vi penetri T acqua. 
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3» a.* Per untare gli stivaletti o coturni o It tcarpe di 
)» eordovanó 9 come anche 1 sofà di riposo 9 le sedie ed altri 
7> oggetti fatti di aletta pelle. ' * , 

» 3.** Per untare , essendo questa - qualità di unto com- 
y> posta di grasso di balena, gli stivali di pelle di vitello o 
3» di pesce. 1 

n 4.^ Per untare non solamente le pelli adoperate per 
» carrozze , i fioimeoti , ecc. ^ ma eziandio gli stivali da caccia 
» fatti di vacchetta di Kussia, e particolarmente volendo a 
» questi ultimi dare un color nero. » 



N.* 21810-1399. 

A Promberger Giovanni fabbricatore d^istromenti musicali 
in Vienna per anni cinque decorribili dal 29 giugno 1834^ 
come dair aulico dispaccio del io successivo luglio/ n.** a 1009- 
992 , per r invenzione « di produrre anche sui cembali piccoli 
>• un sensibile tuono di basso , attaccandovi particolarmente 
M le corde e la cassa armonica > per cui il korpussarg viene 
» situato libero ed indipendente, lo che produce un tuono 
» particolare. » 



K.° ai8ap-ia99. 

A Kraust Isidoro ed Oherer Federico in Vienna per anni 
cinque decorribili dal 29 giugno 1824» come dair aulico di- 
spaccio del IO successviro luglio n.^ 21009-992, per T inven- 
zione « di ugliare con delle macchine di qualunque materia 
» ì guanti air uso francese e tedesco. Questa macchina è es« 
n senztalmente diversa da quella stata privilegiata il 12 gen- 
» najo 1823 9 la quale serve egualmente per tagliare i guanti. » 



Circ* e</ >4^ 1 82 4 » ^"oL 11^ P. II. 
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A Scholz Emanuele e*Turan€wÌ€% di lai fotellattro ambidat 
io Lemberg per annL cinque decorrib^ dal i5 giugno 1824 , 
come dall* aulico dbpaccio. a8 detto mete n.* iftSaS-^oó, per 
r ioTenzìone contUtente « oell^ aisicarare gli edifisj eontro la 
» penetrazione dell* umidità, adoperando una nuova qualità di 
P tegole ed una ipecie di loto composto di reaine. 

» Quefto pret^rratiTo è efficace ancorché il muro fbaae 
» io conutto colle latrine. » 



]|.* aiooi-iiSi. 

Ad Vfenkiimer Segar Jonaiam in Vienna per anni cinque 
decorribili dal iS giugno 1894 « come dall^ aulico dispaccio 
s8 detto mese n.* i83a3--9o6, pel miglioramento « dell^ap- 
»* parato per bollire ^d asciugare » il quale a(>pareccbio è fatto 
% in modo che tutta la parte inferiore del recipiente tocca 
» il focolare. Questo nuoro apparato denominate appeu^ata £ 
» Lekann oifire i segnenti vantaggi : 

» 1.* Il calore e perfino la cenere calda oontrìbuiacono 
» alla bollitura. 

» a.* Che il fuoco opera da tutte le parti. 

» 3.* Che il suddetto apparato di Lekann si può tra- 
m vagliare con recipiente del diametro di 4Ó pollici almeno. 

» 4.* Si otteogoDO dei migliori risultati. 

» 5.* Detto apparato può servir^ nelle case , negli spe* 
» dalif in viaggio,, per terra e per mare senza causare il 
» minimo pericolo d^ incendio. Esso può altresì impedire che 
» i vascelli si arrestino fra i geli , e che le pile dei ponti ed 
^ i mollni vengano rinchiusi dal ghiaccio. '^ 

» Questo apparato è utilissimo negli stabilimenti pub- 
» bitci, come nei bagni, nelle tintorie, nelle fabbriche del 
9» salnitro , ecc. 

» 6.** Il riscaldamento può essere continuato a piacere 
» seiua interruzione. Si può far uso di qttaluiM[ue botte senza 
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» renderla inservibile alla tua destinazione » perchè non si 
» richiede in questo apparato né un passaggio d*aria, né un 
^ recipiente per la cenere. » 



N.^ aiooa-iaSi. 

A Peirovit* Giovanni fabbricatore di ontnmi in Vienna per 
«nni cinque decorribili dal 1 5. giugno 18949 come dairaolioo 
dispaccio a8 detto mese n.* i83a3-^o6, pel miglioramento 
« deir untume di Francoforte , il quale è nerissùuo , lucido 
» e gioTa alle pelli. » ' 



# 

A De Emperger nobile Francesco Antonio in Vienna per 
anni cinque decorribili dal i5 giugno 1824, come dalPanlico 
dispaccio 28 detto mese n.* i83a3~9o6, per 1* invenzione «di 
» ridurre le $toSè di seta e di cotone a guisa di pelle , co- 
» prendole di una vernice, per cui restano impenetrabili alPao^ 
a» qua. Egli colorisce anche le dette stoffe a piacere. » 



N.* aiooa-iaSi. 

A Scutz Anioiùo tornitore e fabbricatore di stromenti da 
. fiato in Vienna per anni due decorribili dal i5 giugno 1824, 
come dair aulico dispaccio a8 detto mese x^* i83a3<--9o6, per 
r invenzione t* di fabbricare delle valvole di qualunque me- 
3fi tallo per gli stromenti da fiato , siano essi vecchi o nuovi. 
» Queste valvole , senza essere fornite di pelli , ti chiudono 
» facilmente e somministrano il vantaggio che i tuoni escono 
» facilmente e di eguale forza. » 
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Ad Hofmann' Giuseppe Danieh in Vienna p«r anni cinque 
decombili dai iS giugno 1824, come dall'aulico dispàccio 
28 detto mese n.° i83:^3-9o6, per 1* intenzione « di fabbri- 
» care sopra telai dei nastri a doe colori pei contadini , de- 
» nominati gros de tour. Tali nastri sono di eccellente qualità, 
> superano duelli finora fabtrrìcati •n«U^ Austria e valgono 
» lo stesso^r/txso degli altri. » 



# 



19.* aiooa-<iaSx. 

Ad Hguha Ernesto Mattia in Vienna per anni due decorri- 
bili dal i5 giugno 1824, come dall* aulico dispaccio aS detto 
mese.n.* l83a3-9o6, per T invenaùooe « di fabbricare dei 
» sigilli di carta con tutte le qualità della carta medesima, 
#/ i quali $* imEpergono nell acqua e s' imbevono di imùdo 
3» solamente quanto è necessario. . Questi sigilli sono da pre- 
9 ferirsi alle ostie perchè non vengono danneggiati dal calore, 
» non si rompono cosi facilmente e non risentono detrimento 
» déV influenza dell' aria. » 



V.* aiooi-iaSx. 

A La Vigna Chiara in Vienna per anni due decorribili dal 
l5 giugno 18^4, come dall* aulico dispaccio a8. detto mese 
n." i83a3^o6 , pel miglioramento « di fabbricare dei cappelli 
> da uomo cogli ossi di balena, intrecciandovi il aocciuolo, la 
» betula ed altri legni a ciò servibili , i quali si distinguono 
m per la loro bellezza | durata e vaga apparenza. » 



J 
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A Guadner Francesco e AficAe/e fratelli per anni. cinque it^ 
corriblii 4al i5 giugno 1824, come dali* attico diipfurcio aS 
detto meae n«** i S^3ai3*-9o6 , per l*invenzione « di ana mac-« 
» china la,. quale .jàon ha quasi bisogno d* alcuna riparazione 
» e serTC per preparate la lana pecorina ed il cotone senza 
» strappare i peli , per cui si rendono inutili i soliti pettini» 
y* Essi fratelli Guadner hanno pure inventato un nuovo 
» apparecchio per la macchina detta water-twist , mediante 
» il quale \1 filo prende il giusto torcimento e la voluta egua* 
?» gliausa. ». 



N.° aioo2-»ia5i. 



^ 



A Corbella Pietro fabbro-ferrajo in Milano per anni cinque 
decorribili dal i5 giugno 1824, come dall* aulico dispaccio 
a8 detto mese n.° i8323~9o6, pel mi^ioramento «delle ser- 
3» rature egiziane, ovvero combinate 9 le quali non si possono 
» aprire con frode. ■ 

» Esse consistono ^ 

» i.° In una lastra di metallo , che viene spinta da una 
9> forte molla, per cui non si può giungere al rampino; 

» 2." In un astuccio metallico di chiave « che aggirasi 
» unitamente alla chiave medesima ; 

» 3.° In rampini che si aggirano intorno ad un asse 
» comune e movibile, per cui il fabbricatore può d^rc al C9tH 
» grgno quella grandezza che gli piace* » 



N.* aiooa-i25i. 

• A Sellotti Paolo fabbricatore di carta di pagliai in Milana 
per Ianni cinque decorribili dal i5 giugno 1824, come dal- 
l' auhco dispaccio 28 detto mese n.** i8323-*^o6 , per la 
•coperta u di fabbricare in via fredda , mediante un processo 

7> che progredisca lentamente , una lisciva caibonizzata , un» 



\ 
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» pasta corrotira c&e facilmente gi ècoglie nell* acqua « ed un 
9» jale acido oasigenato , per cui sì maceraao e s'imbiancano 
» nello stesso tempo tutte l« piante oollo' quali si può fab* 
» bricare la catta- tenta aggiungervi la *colla per formare i 
3» fogli od i eartokii* Iti tale guisa - V ha un risparmio del 
9 60 'per xoo IO confronto dei metodi fhnili finora iitati. » 



K/ aiooa-iaSx. 

A Wilhelm Cristoforo fabbricatore di aghi In ' Vienna per 
anni due decorribili dal l5 giugno 1824, come dall* aulico 
dispaccio 29' detto mese n.* i83a3^o6, pel ritrovamento 
<c di una 'Quova specie di ridicale , portafogli f cinture da 
3» donna e maniglie fabbricate d' acciajo e col filo di metallo. » 



A Fritz Jlntonio fabbricatore di trivèlli in Vienna per anm 
cinque decorribili dal i5 giugno 1834^. come dalP aulico di' 
spaceio a8 detto mese n.** iBZ^Z-^goò, per T invenzione «di 
» fabbricare delle còrde con qualunque specie di filo metal- 
> lieo , le quali possono servire pei ponti sospesi ^ come iil 
» Inghilterra ed in Francia, e per formare delle corde ad uso 
>» dei finimenti e dei carri da trasporto. (Queste corde sono 
» superiori a tutti gli altri mezzi di tale natura , e può atteiv* 
» darsene la massima sicurezza. » 



N.** aiooS-iaSa, 

A Settoni Nicolò tipografo in Milano per anni cinque de- 
corribili dal l5 giugno 1824, come dall* aulico dispaccio 28 
detto mese n.* l83a3-9o6, per T applicazione « di un cilin- 
y> dro in luogo d«l torchio colle viti , per cui viene migliorato 
» il torchio degli stampatori e ti ottiene con tale macchina 
» maggiore econ«>mia di tempo e di fijrza. » 



/ 
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N.* aioo3-ia5a. # 

•> 

A, Siaufer OiovmuU Giorgio* 9 Hàidingir HMsimUianù Uh^ 
bricatorì di ttrainenti muticalì io YiehnA per anni cinque d^- 
corrihili dal i5 giugno 1824, come dall aallco dispaccio aS 
detto meee n.^ i83a3— 906» pel miglioramento « del cembalo 
-» detto Hohl-flugel^ il quale consiste essenzialmente nella 
» forma piatta e circolare delibi, tastatura, per cui i tasti 
X diminuiscono nella loro misura , e qnmdi i fanciulli Vi tro- 
M vano maggiore facilità nel sonare , e la m^o più piccola 
» può eseguire i più difficili pezzi di musica. » 



N.* aioo3-ia5fl. 

A De Mietei Maria , nata Gherlizzi , e De Parìboni Giuseppa * 
di lei figlia dimoranti in Vienna per anni cinque deoorribili 
dal i5 giugno i8a4, come dall'aulico dispaccio a8 detto 
mese n.^ i83a3-^o6, per T invenzione «di cappelli da' uomo , 
3» da donna e da fanciulli fabbricati colla paglia comune. 
» Tali cappelli si fabbricano con poca perdita di tempo 
» mediante una macchina, n 



N.* aa758-i358. 

A Lehmann Federico manganatore di panni in Vienna per 
anni dieci decorribili dal 29 giugao 1824^ come dall' aulico 
dispaccio 19 successivo luglio n.® aiySy-ioSit pd ritrova- 
mento <c di preparare speditamente mediante un appareocliio 
•• particolare i panni, i caslmiri ed altre stoffe di lana senza 
7» molta spesa e forza, per cui i panni ricevono^un lucido 
n tale che non si perde più né per L* influenza del sole^ né 
,» della ptoggiq. Questi panni acquistano anche riguardi^ aU 
» r aspetto ed alla re^jftenia. » 
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X Valici Gmmmm mtMmm m TmmmM per mm tmtfÈ^ de- 
eannhiU dal 29 gingilo l8a4« eoa# dair tnlioD disfMecio 19 
§otfie§§iwo logUa a.* 31787—1031', pel ■ugUomncato co^ 
•tcntc « iiel'£d>bric«re ona ipecie di acarpe owcfo sopra* 
» 0earpa per nomini e per doone ebe tono leggerutime » • si 
» aàattMiiO comodamente al piede , resistono alla peoetrazinn* 
w dell^acqtia ed in tempo d*invnmo, mltov^ando gela^son» 
» prorvcdate ^ tm ferro efaè si spinge' .in 



A Felber Giacomo contadino dimorante in Marborg per aimi 
cinque deoorribili dal 29',giogno 1824, ooUe dairaoltèo di- 
spaccio 19 fuccetsivoluglip o.® 21787-10314^ per Tiofiensione 
» di an apparato a vapore pet oggetti da distillarti» mediaBte 
3» il quale si ricavano vantaggiosamente delle produzioni del 
f» regno vegetabile e si ottiene subicamente on* acquavite netta 
>»*di qualunque grado /dalia miscbia medesima.. Col messo di 
» questo apparato può regolarsi se io pirite che si sviluppa 
7> debba essere più debole o più forte , se debba servire 
// per fabbricnrne rosolj ed altri liquori. Il risultato deir ope* 
» razione è maggiore di un quinto in confronto delle ope- 
>» razioni conosciute. Si risparmiauo in tal guisa almeno ^/s di 
» combustibile , più della metà del lavoro e del tempo ^ e 
>• non estendo l' apparato di rame esposto al fuoco , per cui 
>» non si consuma, riescono tali liquori meno costosi >• 



N.* aa758-i358. - ' 

A Tauzmohl Ferdinando fabbricatore di liquori in Vienna 
per anni dieci decorribilt dal 29 giugno 18^4, come dair au- 
lico dispaccio 19 successivo loglio n." 31787-10319 per 
r inveniione ^ di purificare lo succherò da ogni parte etere- , 
" genea, di caugiarlo in una crittallizzazionc trasparentissiroa 



» come il di«m«nte« di comporlo fM)i. con sottaiuM aroixfatich e, 

» e di fabbricare mediante una( nnova ò'periìdow <^ei r<Mol) 

3» e liquori di un tapòire >particolare. .» .' ^. : rV- 
ii- • •• " * *• 

• . ii.. • • • . .- i- . . . ■ . '1' ■* •'."«11- -fti;» r» ,: 



N/ 24115-1447. 



: l ■ ■ ■. . ■ . . ' ■ 

■"■-'•■ I 

^' « • .) ? • »... »• 



. A Straàss France'fco ■ fabbricatore ' di fìquorì in Eisenatadt 
per aoni cinque decorribilt dai' a 'settembre i8a3^ còme dal- 
l' aalico dispaccio 4 agosto 1824 d.** a3665-ltS4, per T in- 
venzione risguardante .il metodo «e di fabbricare un aceto aro- 
» niatico'per uso di tavola, e ciò nel modo seguente : 

» i.^ Che la fermentazione si effettua sempre egualmente 
n e regolarmente , per cui V aceto liesce più perfetjto , più 
)> piacevole • di maggiore durata. 

-» a.^ Che emme tteodosi la così detta bollitis^a, si rispar^ 
» miano del . combustibili • e le spese ideila mano* d'opera} e si 
» conserva tutto V alcool per 4a formazione dell' aceto. . , 

» 3.** Che non si. forma alcun deposito .'negiì liténsili di 
» ferm«;ntàzione , non s'impiegano neppure tutti ^ (Sprói. mezzi 
» che si usano per schiarire l'aceto; quindi > terminata la ferr- 
y» mentazione , V aceto può «.esser e subito venduto,, ed è egjaale 
a» a tutti gH aceti di Francia tanto riguardo al sapore aromar 
» tico , quanto alla fìneaza di esso , ma considerabilmente più 
y» a buon prezzo. » 



N.*- a437a-i443. 

r . 

A dtterio Àtinmio e Pietro fabbri-ferrai in Milano per 
anni cinque decombili dal aa luglio ì^a4 , come dall' aulico 
diépaccio del 6 successivo agosto n.° à3776-'ii^37Ì per le 
tegnenti invenzioni: s • . . 

«e I.* Di una serratura semplice a due castelli, la di cui 
» chiave non può essere conUafiHtta , giacché il primo ca- 
>» stello è formato in goisa cne ogni corpo in esso introdot- 
» tovi resta preso ; la vera chiave può solamente penetrare 
7* nel secondo castello ; 
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». if Di aa« ttrTaMIra di uh solo oattello con un 'appa<* 
» recchio circoisre che difficilmente può eontraffinni a cagione 
>• degt* imagli etjpratsaméiice foti dall' «rtefice } ansi è resa 
9» affatto impossibile la ccmtraffiizione •mediante la prominenca 
» ^bìtrariamènte costratta; 

» 3.^ Di una serratura di origine inglese, la quale venne 
9 però migliorata, giacche T ingegno della chiave fu costrutto 
a» in modo da poterlo le vare n e portare al dito qnale anello; 

a» 4.^ Di un girarrosto che viene posto in movimento dal 
m calore del fuoco destinato per cuocere i cibL Esso è senza 
» pesi e senza molle , e non ha gì* incqmodi di quelli che 
9» sono messi io movimento dal fuoco del cammino. » 



N.** 14370-1443. 

A Peiri Bernardo agricoltore presso Vienna per anni cinque 
deeorribili dal 22 luglio 1824, come dall* aulico dispaccio del 
6 successivo agosto n.^ 33776—1137, per P invenzione 

« i.^ Di un letame artificiale di parti animali» vegetabili 
9» ed alcalino, il quale impedisce T evaporazione del gas 9 per 
99 cui conserva la propria forzai 

9» 2,^ D'impiegare questo letame in un modo affatto nuo- 
9» vo, dal che si ottengono i seguenti vantaggi: l.** che si 
9» rìfk più presto del capitale del letame; a. ^ che si aumenta 
9» la facoltà di produzione con mezzi minori; 3/ che facil- 
» mente si gipnge al punto d* ingrassare i campi tutti gli 
9» anni; 4.^ che detto letame conviene a tutti i terreni; 
9» 5.° che esso trovasi non superficialmente, ma presso le 
9» radici delle piante , giacché viene posto in terra unita- 
9» mente alle sementi; 6.^ che il suddetto letame è a miglior 
9» prezzò di tutti gli altri e si prepara facilmente ; 7.** che 
3» ne abbisogna soltanto una terza parte in confronto del le- 
3» tame solito, per cui diminuisce assai la spesa di trasporco 
9» ed altro ; 8.^ che nell* uso di esso letame non è necessario 
m di avere dei riguardi particolari, 3» 
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IV »437a-i443. 

'■ . > ■ ■ ■ ' 

■'.•-. /■ 

A Fingel HiiMor^ Miekeh^ ia.Tieima i>er:«m| dao deéor- 
rlbill dal ifl lu^Ua i8^,' opm^ , dall' Aulico dUpacoio diel 6 
successivo agosto o.^ aS/TÓ-iiSy, pel miglioramento « della 
» fabbricazione deiraccUjo amalgamato col ferro di sopra o 
9 di dentro, il quale si distingue sopra tutti 1 laTori di qoeato 
» genere tanto dell' estero , quhnto nazionali. » 



N/ a437a-i443. 

Ad Hartenrig Eduardo fabbricatore di -elmi in Vienna per 
anni cinque deconribili dal aa luglio 1824, come dall'aulico 
dispaccio del 6 successivo agosto n.** 33776-1137, per T in- 
venzione consistente « nel fabbricare dcgf intrecci d' ossa 
9» di balena , di cortecce , ecc. 9 dei cappelli , eéc; , i quali 
» coperti di «na materia sono impenetrabili all'acqua, e fab- 
3» bricaodo cappelli^ riescono i medesimi leggerissimi e. 
>» superano quelli di Milano ; • essi non si rompono , né si 
9» piegaùo , ed essendo coperti della felpa di Milano sono . 
>» meno costosi dei cappelli che si fabbricano nella stessa 
» città. » 



N.' 353 17-1475. 

Ad Hartzer Francesco fabbricatore di oggetti di pellame e 
Hirschfeld Carlo falegname di oggetti di lusso ambidue in 
Vienna per anni cinque decombili dal 17 loglio 1834, jcome 
dall' aulico dispaccio 39 detto mese n.* 33oo3-ii07, cioè 
air Hartzer per l' invenzione « di oggetti di pellame », ed al- 
l' Hirschfeld per l' invenzione « di applicare nn apparecchio 
» a qualunque lavoro di galanteria di cuojo, *di legno, d'os- 
» so , ecc. , come ventagli , parasole , ridUule > cassi^tte di 
•9» lavoro, paralumi, astucci, ecc., per cui riesce impossibile 
X di cambiare la primitiva 'forma dei suddetti oggetti in un'al- 
)^ Ira, Steno essi £itti in origine a guisa di fiori, di ghirlanda 



/ 
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» o in altro modo. Tali oggetti y che ]:>ot80no ornarsi d'aToria^' 

» ^*oro, d'igrgentot di madreperla,^ ecc. , sono anscettibili di 

» ^tré^ costratd' in tane ìfbrnie, di pendere '\in belBssitno 

9» aspetto ti^dì'etamastai^Tiitj Mlbroust^ » 



•*. • ' 



« • ' • . • • 

Ad Hemschall Leopoldo Fìorimondo in Vienna per anni 
cinque decombili dal a -marzo 1824, come ■ dairaulicO" dispac- 
cio 8 agosto detto anno n.** a5io3~iao4, per FinTenìione 

« I.** Di un nuovo apparato per fabbricare T acquavite in 
9» un modo più . sollecito e più a buon preazo.' 
. 9» 9.^ Unendovi un apparecchio, ai ricava dall'acquavite uno 
» apirico di vino simile a quello dì Francia. 

» 3.^ Per r intenzione di un- nuovo- apparato per ral&cd- 
3» dare i liquori distillati. 

» 4.^ Pel miglioramento delPacquavite di grano o pomi di 
» terra, riducendola con poche spese, (mediante un' apparèc* 
» chio .particolace , in acquavite di Francia. ' ^ / 

» 5.^ Per r invenzione di bevande ricavate dai fiotti , dal 
» grano e dall^uva, le quali sono più a buon prezzo della 
9» birra y. dei vino e deir acquavite. » 



N.' 27410-1597.'* 

Ad Hannl Edoardo in Vienna per anni cinque decorrtbili 
dal 16 agosto- 1824, come dalP fiulico dispaccio del I.** suecet- 
sito settembre n.^ 26640-1266, per la scoperta «di fabbricare 
a» le cosi dette candele da organi composte di sevo o di ce- 
» ra, i di cui lucignoli sono vuoti. Si distinguono dalle can- 
3» dele solite per una luce migliore e pel maggior tempo che 
» impiegano nell* ardere , non iscolano e rare volte hanno 
a» bisogao di essere smoccolate. 3» 
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l^/ «741 0-1597. 

A Savill Davy Enrica negosianto inglese, ora dimorante 
in Vienna, per anni quindici decorribili dal 16 agosto 
1824, come dair anliòo dispaccio dei- 1 .*. «uecesii?o settembre 
n.® 26640-1266, per T invenzione « di cavare mediante .un 
» meccanismo la seta dal bozzolo stesso , di riunire quella 
» quantità di fili cì^e si desidera, di torcerli e di avvolgerli 
9» intomo ai canneUi. >• 



N.' 27410-1597. 



/ 



Al suddetto per anni cinque decorrU>ili come sopra per 
r invenzione « di filare , mediante una macchina , qualunque 
» specie di stoBfe filamentose e di torcerle nello stesso tem- 
» pò (à tonare et retondre ). 



N.* 27410-1597. 

A Wicest Luigi cimatore in Vienna per anni cinque decor- 
ribili dal 16 agosto 1824,. come: dall* aulico dispaccio del 1.^ 
successivo settembre n.^ 26640-1266, per T invenzione . « di 
» allestire , mediante un apparecchio vifnnese di panni e di 
» stoffe di lana , quelli fra i suddetti panni e stoffe di ogni 
>* qualità e colore che si ritirano, e ciò in modo più spedito 
9» e più vago di quanto si usava da prima senza adoperare 
9> la duplice compressione calda. Effettuandosi tale operaziopk»>> 
>» in ogni temperatura, giova alla durata dei panni e rende 
» r operazione medesima meno dispendiosa, >/ 



N.* 27410-1597. 

A Meinhold Federico a Distupitz per anni cinque decorribili 
dal 16 agosto 1824, come dall'aulico dispaccio del i.^ successi- 
vo settembre u.^ 26640-1266, pel uiigUojraniento consistente 
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«( nel fabbricare delle Beandole od assicelle in ogni moUho da 
» sega senza costruii^e per ciò un edifizio particolare e senza 
» impiegare aa Mpftomto appareeplito* Le suddette assicelle 
»' si formano oon tavole lìurgba cinque a nove pollici di ogai 
»• egualità di legna, • sòAo lisce da ambi i lati» Quetta ope» 
» razione si effettua toentr^ il mulino è in attipritày a non ri- 
p chiede un sorvegliante particolare fuori di (quello cha di<* 
» rigo tutto il mulino*' » 



N.* 17877-1633. * • 

A Zusner Gaspare ia Grospoding per anni due decornbili 
d^l 19 agosto 1824 f come dall* aulico dispaccio del i.* suc- 
cessivo settembre n^ a6720-ifi67, per l'invenzione « di un 
» così detto unto svedese lucido di grasso di balena , clie rende 
9» la pelle impc^netrabiie all' acqua e pieghevole , impedisce 
pt il disseccamento e la crepatura di essa , e la rende luci- 
f9 da ancorché vi si avesse dato prima il grasso. Il suddetto 

• ' ' ' 

» unto 81' conserva sempre morbido , senza essere liquido , 
// non si dissecca,' non è soggetto alU muffa, non perde 
» mai la sua bontà, né il lucido, e non contenendo delle 
» parti terree , se ne usa in poca quantità. È altresì a più 
» buon prezzo degli altri unti. » 



Hi* a7877-i6Sa. 

A Stork Matteo in Vienna per anni due decombili dal 19 
agosto 1824, come dalP Aulico dispaccio del i.^ successivo 
settembre n.° 26720-1267, per T invenzione « di fabbricare 
» sopra il telajo a mano dei passamani per la cravatta degli 
9* uomini. » 
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N.* 17877-163». 

A Steck Federico torcitore in Vijenoa per Aiuoti due deooi^ 
ribili dai 19 agosto 1834, com^ dalT aulico dtspaecio» del i*^ 
•acceMÌvo settembre &•* A67ao-ia67,j|É|i'xii;glìorAmento « delfa 
a» macchiiia per larorare gli oggetti Vbtbra, di madreperla ^ 
» d^ avorio e di ackiuma di mare» mediante U qnale si ese^ 
n gutscono i larori con maggiore facilità che per lo passilo.» 



N.* 27877-163». 

A Maschigg Bartolomeo passamantiere in Vienna per anni 
cinque decorribili dal 19 agosto I&a4 « come dair auliòo di- 
spaccio del I.* successivo settembre n'.^ ^6720-1 2671 per F in- 
venzione «e di tess^ colla macchioa alla Jacquard dei 'bordi 
» d*oro e d'argeolb o di stoffe nello stesso tempo , introdu- 
» cendovi lo stemma di famiglia con tutti i colori necessarj. 
» Tali tessuti superano di gran lunga i lavori di questo gè- 
» nere finora conosciuti , sono a miglior prezzo , più fini e 
» più durevoli* »/ 



N.* a7877-i63a. 

A Belletti Paolo in Milano per anni cinque decorribili dal 
19 agosto 1824, come dairaulico dispaccio del l .^ successivo 
settembre n.^ 26720-1 267, per P invenzione « di fabbridtere 
» della carta e cartoni dalle piante filamentose con e senza 
a» aggiungervi degli stracci. L* imbiancatura delle piante si ei^ 
» fettua mediante una lisciva in via fredda con uba pasta 
9» corrosiva e con un sale alcalino fluido ossigenato. La ma- 
» cinazipne degli oggetti si eseguisce col mezzo delle mac* 
;» chine e secondo il metodo usitato per la carta fabbricata 
1» cogli stracci. « 



( 4o8 ) 

K.* 47877-163». . , 

A Waìstur dniqmu^ a ■Wtppemsiem Rodolfo intUbn in Vienna 
per auMt dòe dt— rribiU do} 19 iqgoftto 1804, come diftT au* 
Hco dispaccio • dal i.^MccaMtvo • settembre n.* 26730*1 267, 
per rinveQziooe « (UBbbricare delle candele di sego, sia 
» per mezzo dì fosione delle forme od immergendole) le quali 
» non lasciano anta- al tatto, non cagionano alcun cattivo 
» odore , sono assai più belle delle solite candele , ardono 
1» con maggior chiarezza e più lungamente t non iscolano « 
» non iscrepolano durante il freddo, « cadendo non si rom- 
a» pono così facilmente , e si vendono ad un prezzo e({iio. » 



N.* 37877-1632. 

A Burg Antonio e figlio in Vienna p«^ anni tre decorribiU 
dal 19 agosto 1824» come dall'aulico di^accio del i.* suc- 
cessivo settembre n.** 26720-12679 per V invenzione « di una 
» roacckina che riposa sopra tre ruote onde, prevenire il ro- 
9f vescio di essa, sulla quale si può collocare una* sedia a 
9f guisa di calesse. La medesima può facilmente essere diretta, 
» per cui servendosene è utile alla salute dei vecchi e dei 
» fanciulli deir età di quattro a cinque anni , e produce un 
» movimento simile a quello di un caleiso. » 



N/ 27877-1632. 

A Savill Davy Enrico inglese dimor^mte in Vienna per anni 
cinque decorribiU dal 19 agosto 18249 come dalf aulico di- 
spaccio del i.** successivo settembre n.** 26720-1267, per T in- 
venzione «e di fabbricare sopra un telaio perfezionato dei mer- 
» letti denominati in Francia ed in Inghilterra hohuut, il cui 
» tessuto è simile » quello fatto sul tamburo a mano. Con 
» questa macchina posta in movi mento mediante le mani ed 
» i piedi di un lavoratore, oppure mediante un molino ad 
V acqua od una macchina a va^-^ore si possono fabbricare dei 
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» merletti tanto larghi quanto la macchina stetia. I, merletti 

» già fabbricati possono aocìie essere tagliati in istrisce larghe 

a» quanto si desidera, le quali sebbene avetiti là dimensione 

» di un {Pollice hanno due lembi od orli perfetti. » 



N.* 28713-11678. 

A Schòctèr Abadia ed Emanuele e figlia cessionarj ex- Sigi" 
snondo Bergamenter: L* imperiala regia camera aulica generale 
con dispaccio il settembre 182*4 n.** 34138-704 partecipa 
che Sigismondo Bergamenter ha ceduto ad Abadia ed Emanuele 
Sèhócter e figli il privilegio accordatogli con sovrans^ risolu- 
zione 22 ottóbre 1822 pel miglioramento « della fabbricazione 
3» del rhuìu. » 



N.* 29168-1715. 

A Gemperle Giooawii in* Vienna per anni cinqtie decorrìbili 
dal 21 marzo 1824, come dalP aulico dispaccio 7 settembre 
detto anno n.** 27186-1295, pel ritrovamento k.di un surro- 
a» gato di caffè che supera tutti gli altri. finora conosciuti. Esso 
» è composto di varie raJH^ indigene-; .di midolli e partico- 
3» larmente di una specie di grano americano che V inven- 
•» tore si propone di coltivare nell'Austria. » 



N." 29169-1716. 

A Luduig Enrico in Vienna per anni cinque decorribili dal 
26 febbrajo 1824 , come dalP aulico dispaccio 7 settembre 
detto anno n.^ 27372-1302 , per V invedzione « di un surro- 
» gato di caffè estratto soltanto dai frutti e da erbe indige- 
3» ne, esclusa la cicoria, e che non abbisogna di essere mi« 
» schiato col vero caffè. Tale surrogato , che si approssima al 
>*caffè vero, costa 16 carantani alla libbra. » 

Circ, ed Atti 1 824, FoL 11^ P. IL H 
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N.' 30133-1769. 

A Leidl MUlah in Viemia per aniil ctnqne deeorribili dal 
16 agosto l8a4f coma d«ir«aHoo dispaccio 9 •àccesitTcv «et- 
temhre n.* 3753S-i3xt9 per P invenzioae 

M X.* Di una macchrna da leva e da carico particolare 
mente utile pel carico e. scarico dei navigli. 

» a.^ Per quella pare di un carro da legna con un fondo 
» che si apre al di sotto, e con una tavola posteriore , il 
» quale è utile per trasportare terra y ciottoli v letame , im- 
1» mondizie ed altri oggetti minuti. 

3» 3.^ Per quella di un altro^ carro da /legna servibUe 
3» anche per trasportare i succennati oggetti ^ il cui fondo ai 
» apre egualmente al di sotto , ma il di cui asse ha una di- 
» rezione diversa. » 



N.* 3oa33-i769. 

Ad Hanno'ch Abeles e Kohm Samuele negozianti ebrei in 
Vienna per anni cinque decorribili dal 16 agosto 18249 come 
dair aulico dispaccio 9 successivo s^uembre n.* a7S3S-x3iit 
per r invenzione « di. preparare tutte le specie di panni e 
» di tele con calce senza, in guisa che il panno resta 
» intatto dal tarlo e non soffire ad, ^agaxzino ; e la tela non 
» soffire in alcun modo per la oaice che le fu data; ed an* 
» che le stoffe conservano la loro qualità. » 



N.* 3oa33-.i769. 

Ad Hann Giuseppe e Antonio in Vienna per anni cinque de- 
corribili dal 16 agosto i8a4, come dall* aulico dispaccio 9 
successivo settembre n.** a753S-i3i'i, per 1* invenzione « di 
» fabbricare colla ghisa gli apparati economici da cuocere di 
y» ogni grandezza. Questi apparati sono formati di var) peiiù , 
». ed ognuno può essere coperto di lastre sottili \U ghisa , 
3» per cui se ne assicura U riparazione per dieci anni e più. >» 



v^ 
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N.* 30^35-1769. 

A Withalm* Giuseppa Benedetto architetto in Chrats per anni 
cinque decorribili dal 16 agoato 18^49 come dalf aulico di- 
spaccio 9 aaccessiro settembre n.* a75S5-l3li « per Tinven- 
ztone 

fi i.° Di una Temice da darsi all^fineatre, alle porte « 
• alle gelosie y alle grate di' legno e di ferro , ecc. 

» Questa vernice non tramanda un odore tanto disgustoso 
» come quella dell* olio , è più a "buon prezzo , non varia 
» e conserva sempre il suo lucido. 

y» 2,** Per quella di costruire delle camere a fumo che sono 
» assicurate contro V incendio e servono per affuinicare le 
» carni ed i pesci a guisa di quelli di Vestfdia. » 



K.* 3oa34-i77o. 

A Spick Isacco negoziante ^|^ecchi io Vienna per anni 
due decorribili dal a6 agosto ^Br4, com« dair aulico dispac- 
cio 6 successivo settembre n.* 27185— 1294^ pel miglioramento 
« di coprire gli specchi di una lacca che impedisce air ar- 
» geàto di essere portato via fregandolo. Questa giova assai 
» alla durata degli specchi medesimi , e la suddetta lacca 
ff può essere applicata con poco dispendio. » 



N.* 3oa34r-i77o. 

Ad Heimich Gaspare in Nekalt per anni cinque decorribili 
dal a6 agosto 18249 come dalF aulico dispaccio 6 «uccessivo 
settembre n/ 27185-1294, per P invenzione « di una nuova 
» macchina di comprfssione che è particolarmente propria 
» pei torchi da olio, e per quelle che richiedono una forte 
» compressione. Gol mezzo di questa macchina si effettuano 
» le operazioni in un piccolo spazio ed io un modo sem- 
» |>licifsimo. 1» 



N.* 30^34-1770. 

A Tanim Enrico fid)brìcacore di oembidi in* Vienna per un 
jftono decorrìtitledal 216 «gotto 1824, comio dalTaulico dispaccio 
6 8ucceMÌv>9' settembre n.* 37185-1394 , per T invenzione « di 
» fabbricare dei pianoforti con doppie casse armoniche , che 
» mediante una paJ^dllolare combinazione formano una parte 
» sola, per cui si sviluppa un tuono migliore e più dure* 
» vole. » 



N.** 30434-1770. 



j : 



A Cersdorf Giovanni Rodolfo in Vienna per aoni cinque 
decorribili dal 26 agosto 1824, come dall* aulico dispaccio 
6 successivo settembre n.^ 27185-1294 , per T invenzione *i di 
» ricavare il mcolo metallico dal corpo morto del cobalto 
» rimasto nelle fabbriche nelle quali si fa il turchino , o In 
» mancanza di questo daUHBÌnierà di nicolo o di cobalto. 
» L* inventore forma colla^iPi di questi delle composizioni 
3f metalliche bianche ed arrendevoli. » 



N.* 3oft34r.i77o. > 

A Tumowski^ Giuseppe negoziante in Vienna per anni dieci 
decorribili dal 26 agosto 18^49 come dalV aulico dispaccio 6 
successivo settembre n.^ 27]85»I294 , per F invenzione « di 
9» preparare tutte le specie di oggetti di lana e di panno già 
9 poste in opera, in guisa che riescono pi^ durevoli senza 
» perdere la loro qualità. » 



N." 31145-1815. 

A Sailler Giovanni in Gratz, cessionario di Saille/ Antonio 
di lui fratello pure in Gratz. L'aulica camera generale con 



/ 
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dispaccio a ottobre 18^4 d.® 36516-796 partecipa che Anr 
Ionio Sailler ha ceduto ^ Giovanjii di lui fratello la proprietà 
dei due privilegi «tati loro concesai colle sovrane risoluzioni 
aS maggio i8a3 e ao gennajo 1824, per T invenzione « di 
3» una nuova qualità di soda, e di color nero. » 



N.* 3iii3-i8li. 



A iBonini Giambattista di Milano. *L* imperiale regio governo 
di Lombardia con dispaccio 3i ottóbre 1834 ^^ accordato a 
Luigi Cavalieri di associarsi con Giambattista Bomni nel pri- 
vilegio esclusivo di cinque anni decorribili dai 14 luglio l8a3, 
come dair aulico dispaccio 29 detto mese n.** 34254*^1105, 
pel miglioramento da lui introdotto e che consiste in sostanza 
« in un nuovo^rocesso economico per lavorare il corallo in 
3» natura, ossia quale si estrae dai mare , e propriamente per 
•» nettarlo , bucarlo e crivellarlo con apposite macchine da 

» esso inventate. » 

t . 

N.® 3^590-1907. 

A Burkel Giovanni Rodolfo in Milano per anni cinque de- 
corribili dal 29 giugno 1824 , come dair aulico dispaccio 
ai ottóbre stesso anno n.^ 3i770--i5aa, per Tinvensione « di 
» una macchina atta a raffinare io zucchero col mezzo del 
» vapore , per cui si ottiene un notabile risparmio di combu^* 
3» stibile ed una maggior perfezione nel raffinaménto dello 
3» niccherò medesimo. » 



N.* 32604-1908. 

A Sendner Giorgio maestro molinaro in Schwechat per anni 
sei decorribili dal a9 giugno i8a4, come dall' aulico dispaccio 
» n.^ 3i85o-i529 , per V invenzione « di una nuova macchina 
» da scorticare i grani. » 
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N.* 3aa36-i88-. 

* 

Jl Forenheimer Simeone o Jonas frakelU in Titcbau « circolo 
di FilteOf per anni cinque decorribili dal 2Q settembre 1824, 
come dall^aalico dispaccio 5 snccetiivo ottobre n.° 29926-14339 
p^ r invenzione « d^una nuova macchina , mediante la quale 
>» cmì purificano la lana, sia che folte stata levata d* indosso 
» agli animali tìvì od ai morii, e se ne leva qualunque 
» sporchezza ; mediante la compressione di detta macchina la 
>» lana riunisce le sue partii e mediante il colpo di eiih si 
» rende simile alla lana dei merinos , e può essere impiegata 
» per qualunque lavoro delle stoffe di laiia. » 



N.* 32236-1887. ^ 

■•■• 
A WappensteìfL Rodolfo e Paclor Antonio incisori in Vienna 

per anni due decorribili dal 20 settembre ,1824, come dal- 

r aulico dispaccio 5 successivo ottobre n.° 29926-1433 , per 

V invenzione « d* una qualità di candele composta di materie 

» particolari senza mischianza di sevo/ £sse hanno la mede- 

» sima qualità di quelle formate di sevo, per la cui inven- 

y» zione i medetìmi inventori ottennero già un privilegio. Dette 

» candele ardono d* altronde più tempo di quelle di cera. » 



N.» 32236-1887. # 

A Schill Federico tintore e Lug Enrico Aleisandro mecca- 
nico ambidue in Vienna per anni cinque decorribili dal 20 
settembre 1824, come dalF aulico dispaccio S successivo ot- 
tobre n.* 29926-1433, per « la semplificazione ideile mac- 
y> chine a vapore , per cui 

» i.^ Detta macchina occupa soltanto uno spazio di 4 
» piedi per esercitare la forza di dieci cavalli sul piano , ed 
» in alto soltanto piedi 5 */, senza la ruota di oscillazione. 
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>/ a.'^'Xa compressione trova il punto <)* 'ippoggio nella 
» macchina stessa y che sì può erigere in qu^onque sito senza 
» costrairvi le fondamenta; > 

» 3.* Essa cagiona "poco attrito , e C^ihnente si fanno le 
» opportune riparasioni* 

» 4.* Si risparmia più della metà dei combustibile. 

m 5.^ La macchina 9 non essendo necessarie le fondamen* 
3» ta, né essepdo da temere alcun pericolo, può essere adat- 
» tata ai l>astimentt ed ai carri. 

» 6.** L* apparato può essere facilmente nettato. 

» 7.^ Net bastimenti di trasporto e nei carri, sebbene 
» Tapparato sia piccolo e diverso dal già conosciuto, somministra. 
9* non ostante una forza di due cavalli, occupa appena tre 
» piedi quadrati, è alto due piedi e non pesd neppure 
» 4S0 libbre. » 



N.« 3aa36-i887. 

Ad Egamann Federico a Blattendo|f per anni cinque deoor- 

ribili dal ao settembre 1824, come dall'aulico dispaccio 5 

successivo ottobre n»* 29926-1433 , per 1* invenzione « di 

» due qualità di smalto detto smalto di biscotto e smalto di 

ì madreperla^ le quali possono servire di cornice intorno 

» agli specchi e per ornamento dei mobili , cioè degli sfor« 

3>czieri, delle tavolette, degli orinoli, come anche degli scri(' 

y» gli ed altri oggetti. » 



N.* a»a36-i887. 

A ixlka Francesco e Giuseppe padre e figlio legatori di 
libri in Vienna per anni cinque decorribili dal ao settem* 
bre i8aif come dall* aulico dispaccio 5 successivo ottobre 
n^ a99aUi433 , p^r rfinvenzione « di una costruzione di selle 
» elastiche, mediante le quali si schivano le scosse, ed il 
» cavallo sesso non viene leso in alcun modo. » 






N.* 3aa30-i887. 

A Riuer Antonio di Billefort din^i^iuite lo Vienna per anni 
quattro deGorrìbiii did ao settembri) ,i8a4t come dalf aolico 
dispaccio 5 successivo ottobre n.* 29926-1453 , per V inven- 
zione, « di ana macchina. per battere il grano detOi aeragrane^ 
9» mediante la quale si ottiene in un giorno tanto 'grano bat- 
» tuto quanto ne possono battere trenta persona . Essa guasta 
9» meno la paglia che quando si batte colle trebbie. Per met« 
9» terla in moto richiedesi la for^a di due c|ivaUi. e la sur- 
a» veglianza di due persone. Qualora si costruisca di legno, 
» richiede «poco dispendio. L' apparecchio della medesima 
fp consiste in un cilindro che aggirasi entro un perno sopra 
» un^ aja circolare. Il perno porta quattro ale di doppie brac- 
>/ eia, nelle quali sono ripartiti 40 legni dentati in dire- 
» zinne verticafe 1 che vengono abbassati ed alzati dai cilindri 
yt coi quali stanno in comunicazioae. Ad ognuno di essi è 
>» attaccata una trebbia. Ogni trebbia caduta ai rialza per 
9» la propria riscossa. Il movimento di due camalli e di due 
9* buoi ha luogo fuori .della circonferenza dell* aja. In vece 
9» della forza del bestiame può servirti anche dt un' acqua 
9» corrente per mettere in moto la macchina. » 



N.* 33378-1894. 

A Kerzacerek Giuseppe in Vienna per anni cinque d«sor- 
ribili dal a3 settembre 1824, come dall* aulico dispaccb iS 
successivo ottobre n.® 3i 175-1487, per T invenziunr '« di 
9> una nuova macchina aeronautica, mediante la qu>le un 
9» pallone d^ aria senza servirsi della zavorra s* innaza e si 
» abbassa a piacere per andar a cercare qualunque erezione 
» d'aria^ onde i^itraprendere dei viaggi lontani. » 
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N.* 3a378-i894. 

^ 

Ad Hermann Davide £abbncator0 dì stoffe in Vienna per 
anni cinque decombili dal aS teuembro 1824, come dall'au- 
lico dispaccio i5 successivo ottobre n»* 3ii7S-'i487, per 
r invenzione « d' una nuova stoffii detta egerie fabbricata sui 
» tejai ordinar] e su quelli dei molini ^ella seta, filo ^ colo* 
» ne o lana \ essa ha varj disegni ed è simile ai^ più fini mer- 
» letti , può servire a farne delle vesti da donna, dei fazco- 
» letti ed altro , ed ^ a buon prezzo. • 



N.* 32378-1894. 

A Dentosch Juda negoziante in Vienna per anni cinque 
decorribili dal a3 settembre 2804, come dall' aulico dispaccio 
iS- successivo ottobre n.* 3^75-1487 , per 4* invenzione «di 
>/ preparare i viui scelti di Tokay , acciò fermentino presto , 
» si schiariscano fra. due o tre mesi » - non siano soggetti ad 
» una seconda fermentazione , e conservino la loro bontà 
•» per molti anni, » 



N.' 34378-1894. 

A Dóring Francesco in Vienna per anni cinque decorribili 
dal ^% settembre i8fl4, come dair aulico dispaccio iS sAc- 
cessivo ottobre n.° 3 1 175-1487 , per T invenzione « di pipe 
y» da tabacco composte di varie sostanze e denominate pipe 
» ìngìeii di lacca , le quali hanno le seguenti proprietà : 

» I.* Sono somigliantisaime alle teste di pipa di schioma 
» di mare» 

>» 2.* Non si rompono e resistono più di quelle di legno* 

» 3.* Non soffrono pel cambiamento deir aria. 

T» 4.* Non cambiano mai il colore che loro fu dato in 
» principio , cioè bianco o simile alle pipe di schiuma di mare 
» già fumicate o cotte nell* olio. 
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3» 5»* Non vengono lesi i colóri che nd etfe fafonp' dati^ 
>» fila di olio o di tempra, e neppure le indorature. 
r » -6 * Si'powooo del tutto riparare quando si rompono. 

» 7.* Possono estere f namste di metalli fini e fomite 
n *4i ^recipiente d* accpia. 

» 8.^ Sono per la metà pia a buon mercato che le pipe 
» di schiuma di mare; » 



N.* 3a378-i894. 

.À Pax Antonio sarto in Vienna per anni dieci decorribili 
dal a3 settembre 1824, come dair aulico dispaccio xS succes- 
SÌ¥0 ottobre n.**3iiaS-i487^ pel miglioramento « di ritirare 
» i panni 9 i casimirì ed altre stod^ di lana senza cagionare 
» delle pieghe f sensa levare ìè cimosse e aenza inumidire 
V le medesimo, per cui i panni lieevoAo un bel lucido che 
» non si perde al sole , né colla pioggia. Il lavoro si effettua 
>» eoo grande sollecitudine, in guisa che un lavorante può 
>/ apparecchiare più di mille braccia di panno in un giorno. » 



N.* 3a588-i9o5. 

A MandelU Giovanni ed Elli Carlo calcolai in Milano. S. M. 
I. e R. si è degnata d* accordare con sovrana risoluziene del 
ao settembre 1824, come dall* aulico dispaccio i3 successivo 
ottobre n.** 30941-1481, ai calzolai di Milano Giovanni Man^ 
deììi e Carlo Elli una prolungazione di tre anni al privilegio 
esclusivo di cinque anni concesso ai medesimi in data 5 lu- 
glio 1819 n.* aa3Si-i488 nell* estensione del regno lom- 
bardo-veneto per la fabbricazione « di scarpe e stivali senza 
» spago e senza punte di ferro, • 
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N.* 34589-1906. 

A Blashka Ignazio in Falnek per anni tre decorribili dal 
3o settembre 1824, come dall* aulico difpaccìo f 8 successivo 
ottobre n.® 3i539-iSo0 9 pel ritrovato « di una specie di 
» cotone preparato da~ piante indigene , la quale in quanto 
3» alla finezza e bianchezza supera la finora conosciuta. Da 
» essa I sìa sola o mista col cotone , può fabbricarsi una stoffa 
3» per qualunque uso ed anche per far delle fodere. Le stoffe 
•» con essa fabbricate non soffrono, essendo fabbricate nei 
9» magazzini , e mescolandola dà maggiore solidità alla filatura, 
3» ed è meno costosa di quegli oggetti di filatura che si rica* 
» vano dalle sementi , daUe caps^t , dagli arbusti ed alberi dei 
» paesi orientali e meridionali. "« 



N.' 3^689-1906. 



L 



A Tacchi Francesco negoziante in Como per anni tre decor* 
ribili dal 3o settembre 1824, come dall* aulico dispaccio 18 
successivo ottobre n.* 3i539^i5oo, pel migliorainento «della 
» costruzione dei fornelli per la filatura della seta, per cui ti 
» risparmiano dei combustibili. » 



N.* 31589-1906. 

A Martini Giuseppt ricamatore in Milano per anni cinque 
decorribili dal 3o settembre 1824, come dair aulico dispaccio 
18 successivo ottobre n.^ 3i539-i5oo, per T invenzione « di 
3» un nuovo metodo circa i ricami rilevati in oro ed argento. » 



N.** 3*589- 1906, 

Ad Arlt Federico £sbbricatocé di bottoni in Vienna per anni 
cinque decorribili dal 3o settembre 1824, come dall'aulico 
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(lltpaono 1 8 snccessÌTo ottobre n.* 3i539-iSoOt per rinven- 
sionc « di fabbricare dal metallo bianco di nicolo « inventato 
» da Giuseppe Btuhlpk di Gen^orf, varj utensili di getto ^ 
» di filo di metallo , dèlio lastre battute e cilindrate > e laTori 
» fatti col martello e ani tomo, come anche dei bottonL » 



N.* 32589^1906. 

A Twrcoìii Gaetano calxolajo in Milano per anni cincpie de- 
corribili dal 3o settembre 1824 ^ come dall* aulico dispaccio 
18 successivo ottobre n.* 3i539— i5co> per l'invenzione «di 
a» una specie di soprascarM composte di tre- sole , due ca- 
a» valletti , una striscia di metallo alla punta e di dietro , con 
9» un tallone a guisa di campana , le quali producono il van« 
» taggio ti* essere agili senza perdere 1* agilità introducendo- 
3» visi il fango e la neve , quali Ibarpe non sono troppo pe- 
» santi e possono essere facilmente accomodate. » 



N." 33589-1906. 

A Spitzer B. negoziante in Vienna per anni cinque decor- 
ribili dal 3o settembre 1824, come dall* aulico dispaccio 18 
successivo ottobre n.* 3i539-i5oOt per T invenzione o ritro- 
vato « di preparare tutte le tele stampate, tinte o non tinte, 
» in guisa che esse , quantunque depositate per molti anni 
3» in cm luogo secco o umido , si preservano contro 1 tarli e 
» la putrefazione e non perdono il colore. » 

N.** 33589-1906. 

Ad Aammet Carlo in Vienna per anni cinque decorribili dal 

3o settembre 1824, come dall* aulico dispaccio 18 successivo 

ottobre n.° 3i539-i5oo, per P invenzione « d^ una macchina 

*^ » mediante la quale si fabbricano varj oggetti risguardanti i 

» lavori de* falegnami e varj membri di cornici. >• 
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N.** 33381-1974. « , 

A Zich Giuseppe dimorante in ^Schwarsan. S, M«' I. e R. 
con aoTrana. risokizione del giorno 14 ottobre 1824, come 
dall' aulico dispaccio a successivo «jioTcmbre n.* 33p59-i5849 
ai è degnata di concedere a Giuseppe ZicA la chiesta proroga 
di quattro anni al privilegio esclusivo duraturo un anno ac- 
cordatogli con sovrana risoluzione a7Juglio 1823 ^ per T in- 
venzione «. di un vetro nero denominata vetro metallico »<) 
come dair aulico dispaccio 9 successivo agosto n.^ 27428. 



N.* 17101-1009. . 

A Ploner Giuseppe speziale in Vienna per un anno decot- 
ribile dal 14 maggio 1824^ come dair aulico dispaccio 29 
detto mese n.* 16177-749» per l'invenzione « di una pomata 
a» che usandola giornalmente annerisce a poco a, poco i ca- 
si» pelli rossi, non impedisce la traspirazione, previene che i 
» capelli non. caschino e promuove il crescimento di essi, y 

Con aulico dispaccio i .** novembre 1824 n." 32910-^1575 
viene partecipato che Giuseppe Plouer ha rinunziato a questo 
privilegio. 



N.' 33379-1972. 

A Wagner Giòifarmi fabbricatore di acquavite e liquori in 
Vienna per anni due decorribili dal i5 giugno 1824, come 
dair aulico dispaccio. 28 tletto mese n° 19323Ì-906, per 1* in- 
venzione « di portarci alla , bollitura con poohi combustìbili 
» r acquavite y i liquori , V aceto ed altri fluidi j e ciò mediante 
1» un apparecchio applicato al centro della caldaja di qualun- 
» que forma. La bollitura si continua fino a tanto che se ne 
9» ha bisogno. » 



\ 
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N.* 3t38o-i973. 

. A Schmidi ■ FfiJkU in Vieiuui |per anni cinque decombili 
dUl IO febbraio 18149- oooie dell? aulico diipaccio 7 enccce- 
•ivo marzo d/ 32909-6601 9 per 1* intensione o nligUoramento 
« dei Tini, ciò che ti effettaa>col levare T acido zolforìco dalle 
» botti che da molto tempo ^ non farono -usate 9 giacché le 
v( medesime acquistano^ una specie di aopraccoperta che di- 
M Strugge intieramente V acido solforico ed opera farorevol- 
3» mente sulla fermentasione mediante^U parte zocchennm in 
.» essa oontenutan » 



N.* 35668-1998. 

ÌL Beauqwiy conte Giorgio imperiale regio ciambellano, in 
Praga per anni ptto decorribill dal 9 giugno i8ao per, Fin* 
Tensione « di una massa lucida non trasparente , dura 9 
» resistente e calcolata di un maggior grado di calore , la 
» quale didT Inventore è nominata hioiUh* Con questa massa 
» si possono fabbricare tutti quei vasellami ed altri oggetti 
» che si poasono formare colla porcellana ed il vetro , avendo 
» r inventore stesso dichiarato di volersi attenere alle norme 
3» e discipline portate dalla sovrana patente 8 dicembre 1820» 
» come dair aulico dispaccio 31 ottobre 1824 n«^ 3 1772-1 5a3. 



N,^ 32767-1919. 

A Seidan Giovanni in Vienna proroga per un anno del 
privilegio esclusivo concessogli con sovrana risoluzione 14 lu- 
glio 1823 risultante dair aulico dispaccio 3x> detto mese 
n.* 24301-1108 pel miglioramento « da lui ritrovai^) nella 
» fabbricazione di comici e di ornamenti architettonici 9 come 
y> dair aulico dispaccio 21 ottobre 1824 n.® 31489-^x5^8. 
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N.* 33173-1960. 

Ad Emperger nobile ap Vieimii. V imperlale regia ca- 
mera aulica jgenerale con dispaccio a8 ottobre 1824 n«* 40069-* 
922 partecipa la cessione fatta dàìV JEmp^rger ad Hill nego^ 
ziante in Vienna del privilegio esclusivo per anni cinque de- 
corribiii dal 29 giugno 18^3 stato concesso a Gio, Giorgia 
Halenosch , e da questo ceduto ali* Emperger per 1* invenzione 
e miglioramento « di far 1* acquavite , lo spirito di vino , 
3» r aceto 9 ecc< » 



N.*^ 35738-ai38. * . 

A Casati Girolamo cedente e Rosenfeld Giovanni cessionario 
ambi in Vienna. L* imperiale regia camera aulica generale con 
dispaccio 18 novembre 1824 n.^ 40067-920 partecipa la 
cessione fatta da Girolamo Casati a Gio, Rosenfeld del privi- 
legio accordatogli il giorno 22 ottobre 1822 pel migliorameni^ 
« di uik doppio apparato distillatorio. » 



N.* 36072-2163. 

A Girardony Francesco fabbricatore di filature di cotone in 
Munchendorf per anni cinque decorribili dal i5 ottobre 1824^ 
come dall'aulico dispaccio 16 successivo novembre n.** 34324— 
i63if pel miglioramento « della macchina detta water-^twist ^ 
9 consistente particolarmente nel vantaggio che il fuso senza 
» abbisognare di una riparazione produce un addamento ra- 
» pido e sicuro , e che in tal guisa si fabbrica mediante un 
» piccolo apparecchio in dodici ore e con 160 futi una fi- 
li latura di 800 scimeli gerpenste del n.** 18. » 
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N.* 36o7a-ai63. 

A Sehmidt Antomo orefice in Vienna per anni cinque de- 
corribilì dal i5 ottobre iSM-t eonie dall* aulico dispaccio 16 
•uccessÌTo novembre s»^ S43a4-i63Tf per T invenaione « ili 
» illuminare con una sola lampada qualunque acala da cima 
ì» a fondo. » 



N.*.36c7a-ai63. 

% 

A Konigmale Cecilia in Vienna per anni due decombili 
dal iS ottobre 1824, come dalPanlico dispaccio 16 auccea* 
SITO novembre n* 343a4-«i63l , per 1* invenzione « di una 
» composizione parùcolare colla quale si levano tutte le mac- 
3» chic di grasso da qualunque stofa di cotone, seta e lana.» 



• 
A Kumenperger Giuseppe Giorgio passamandere in Vienna 
per anni cinque decorribili dal i5 ottobre 1824, come dal- 
r aulico dispaccio 16 successivo novembre n.* 34324— i63l, 
per r invenisione « di fabbricare bordare d* oro o d^ argento 
» e di seta sopra telai da passamantiere , di modo che essendo 
a» esse unite alle estremità , basta assicurarle in cima al cap- 
» pello od al jacò, senza che producano alcuna piega; con* 
» sumandosi un lato di tali bordure ^ si pu6 voltarle. » 



N.* à6o7a-ai63. • » 

A Matm Giuieppe proprietario di una filatura di cotone ed 
indiana per anni cinque decorribili dal i5 ottobre 1824 , co- 
me dair aulico dispaccio 16 successivo novembre n.^ 343a4~" 
lóSi) per r invenzione « di un fuso detto water-'twist , il 
3» quale compreso V apparecchio pesa soltanto quattro loth t 
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1* corre (acllinente e senza contrasto, e non dà alcuna oscil^ 
» lazlone ; con esso si ottiene una migliore qualità dt filo, ed 
,» usando un metodo particolare nel levare i fusi e nel ri- 
1» metterli si guadagna maggior tempo.. li suddetto fuso puà 
>» essere impiegato bellissimo anche per altre macchine ^di 
» filatura. » ■ '* 



N.* 361^5-2169, 



4 
I 



A Mùller Giuseppe meccanico in Vienna per anni di^jle-* 
corribili dal 4 .novembre 1824, come dall* aulico dispaccio 24 
detto mese n.^ 35299-1665, per Tinvenzione «e di fabbricare 
» con qualunque metallo i cosi detti springfeder , schamiere 
yt e springkloben , che vengono applicati dair inventore nelle 
» scatole di carta pista e ad altri simili oggetti. » 



».• 36135-2169. 

A Tohn Brown capitano inglese dimorante in Vienna j^er 
anni cinque decorribili dal 4 novembre 1824, coinè dal:r au- 
lico <)ispacclo 24 detto mese n.** 35299^ii665, .pel migliora- 
mento consistente « nel comprimere il gas onde poterlo trMs- 
>» portare più comodamente. ^ 



N.* 36i 35-2 169. 

-^ A Ségral Gio. Federico a Lentschau . per anni quattro de- 
corri|;>ili dal 4 novembre 1824, come dairaulico dispaccio 24 
detto mese n.^ 35299-1665, per F invenzione « di una mac- 
» china da scrivere», mediante la quale si fanno due a tre 
» copie alla Tolt^. » . 



Cine, ed Atti 1824, f^ol. lU P- //. 



/ 



Fb 
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N.* 36^3&-«i69. 

A Jasptr Cristiat» GÌ4frgio in Vienna per anni cioiioa de- 
eonibHt dal 4 aoTembr» 18^4 , come dairàoltco iliapaccio 24 
detto mete n.® 5S2qg^ìh6S\'per f ìnTenaioóa «di una mac- 
» china per tirar linee e fabbricar rubriche nei libri 'di com- 
9» mercio ed altri libri di scuola. Detta macchina supera tutte 
» le altre di tal genere. Le linee trasversali possono essere 
» indicate con colori finissimi e più sottili del lapis. Esse 
» sono equidistanti sopra tutte le pagine del libro e non 
v'ibitaividfefl'ori Alle liifeé incise sol rame o tirate litografi- 
3» camente. La carta perciò non debb' essere bagnata. » 



I ' _ ■ 

A Ferd Aruonio maestro tornitore in Vienna per anni cinque 
decorHbili dal 4 novembre ^18249 come dair aulico dispaccio 
24 detto mese n.^ 3Sa99-i665 , pel miglioramento «di una 
» qualità di carta da scrivere-, per mezzo della quale trovan- 
>•' dovisi <ftlle linee trasparenti, sr facilita Io studio dello seri- 
3» vere e si promuove la simmetrìa d^Ile lettere. La suddette 
» carta può anche essere opportcma per allestire più facil- 
» mente ed utilmente le carte geografiche ad uso delle 
» scuole. y> 



N.° 36173-2171. 

I 

A Ttongo cavaliere Marino capitano pensionato in Venezia. 
L* aulica cancelleria riunita con dispaccio 22 novembre 1824 
a.* 34916-16S1 partecipa' che la camera aulica generale ha 
dichiarato estratò il privilegio accordato al capitano pensionato 
cavaliere Marino Zonga per anni dieci decorribili dal 14 giu- 
gno 1821 per l'invenzione «di fabbricare le perle di vetrt» , 
e ciò in causa di non arere esso pagate le tasse nei termini 
prescritti dalla legge: 
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N.** 36174-2172. 

A Kóhler Federico (kisHano Andrea, L* aulica cancelleria 
riunita eòo dispacciò 23 novembre 1824 n.** 35149-1600 
partecipa che FedeHeo Cristiano Andrea Kóhler ha rinunziato 
fpontaneamente al privilegio per anni cinque decorribili dal 
20 luglio 1823, come dàU* aalieo dispaccio 4 euccessivo ago- 
sto n.^ 24905-1143 1 ]^er FinTenzione «di una maòchina me- 
3» diante la quale si è a portaf^a di determinare con prensione 
» e senza errore qual sia la qualità delle varie torti di lana 
» di pecora riguardo alla forza del pelo. » 



N.** 36834-2210. 

A Kralzer Francesco ed Hirschfeld Carlo anibidue in Vien- 
na per anni dtie decorribìli dal 26 ottobre 1824, come dal- 
l' aulico dispaccio 3o successivo novembre n.* 35789-1690 
pel miglioramento « che rìguarda essenzialmente i.° la sem- 
» plificazione delle molle applicate agli oggetti di chincaglie- 
» ria \ 2.** il metodo di fabbricare più a buon prezzo fodere 
» pei suddetti oggetti di chincaglieria, ed anche delle £isce 
» da donna fatte di pelle ed altri oggetti. » 



N." 368^4-2210. 

A Schàfer Lodovico in Vienna^per anni cinque deconibili 
dal 26 ottobre 1824, come dall* aulico dispaccio 3o successivo 
novembre n.* 35789—1690, pel miglioramento « delle sopra- 
» scarpe, alle quali si può dare qualunque formia. Esse hanno 
» le seguenti proprietà : 

» i.° Nel tallone trovasi un apparecchio, mediante il quale j 
» adoperandosi una chiave , si consolidano fortemente tali 
3» scarpe o stivali. 

1» 2.** Col mezzo di una fibbia elastica si facilitali modo 
y» di mettere e levare la scarpa , e si contribuisce cosi alla 
» maggiore fermezza della scarpa medesima. 

» 3." Ai talloni sotto applicati dei ferri, i quali mediante 
» la inddetta chiave si possono levare e rimettMC » 
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N.* 36834-saio. 



A DmìzI Giévmmmi Lmigi • Gimseppe Giorgim m Yicmia per 
aoni cioqoe decorribìli dal s6 ottobre 1^24 « come dalT aakco 
dbpaccio 3o soccrtMTO nowenhre n.* 39769-1690, per Tio- 
▼enriooe « di fondere in noa sola volta ^ utentili da misora 
» compotti di ooa fina qualità di zioco , o ciò col mcazo di 
» OD nooTO apparecchio, per cui detti nrtaiili ricevono nel 
» Ibndo maggiore- rotondità , fowono estere pia facilmente 
9 politi e cagionano del napanmo. » 



N.* 36834-2310. 

A Bmal Aniomtp e figlio cappellai in Vienna per anni cinque 
decorribìli dal aó ottobre 1824, come dalf aulico diapaccio 
3o socceativo novembre n.* 3S789— 1690 , per V invenzione 
« di una materia atta ad indurire i cappelli; di felpa, per coi 
3» non soffrono le intemperie , 'né perdono la loro elaaticità a 
3» motivo della parte grassa contenuta in detta materia. » 



N.* 36oao-2i58. 

A Salba Giacomo in Vienna per un anno decorribile dal 14 
ottobre i824f come dall* aulico dijpaccio 16 successivo no- 
vembre n.** 343a3'-<i63a , pel miglioramento « del bigliardo 
» già da lui perfezionato , applicandovi un sostegno onde te- 
» nere il bigliardo stesso a perfetto livello durante ib giuoco. 
3» La tavola può essere anche ovale. >• 



N.* 36oac-ai58. 

A Kastner Michele in Vienna per anni cinque decorribili 
dal 14 ottobre 1824, come dall* aulico dispaccio 16 succes- 
sivo novembre n.* 34323-i63a, pel miglioramento « di una 
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% iiiAcchina atta a fabbricare chiodi , che ha le seguenti par- 
» ticolarìtà : 

» I." Un nuovo apparecchio taglia il ferro in chiodi e 
3» dà ad essi la forma. ^ 

» a.* Un altro apparecchio forma la testa de' medesimi. 

» 3.** Ogni lavoratore può correggere un difetto nella 
a» macchina senza interron^pere il lavoro in generale. 

» 4.** Neir apparecchio non si trafora V acciajo fuso , né 
» quando si pone V acciajo sopra il ferro. 

» 5.^ Colla forza impiegata da un cavallo cinqne lavo- 
» ratori fabbricano giornalmente 80000 chiodi da assicelle. » 



N.' 36oao-ai58. 

A Gerlmann Bernardo meccanico in Caròlinenthal per anni 
cinque decorribili dal 14 ottobre 1834, come dalP aulico di- 
spaccio 16 successivo novembre n.® 34523— i63a , ^pcr l'in- 
venzione « di quattro macchine applicabili a tutte le specie 
» di pelli colorite , cioè una che serve a scanalare le pelli 
» più grandi ed anche le più piccole', ed impedisce qualUn- 
» que taglio nelle medesime, e le rende più nette ed eguali. 
» La seconda è atta a separare, mediante la quale si divide la 
y pelle più grande, come la più piccola, lo che si effettua 
3» prima della conciatura, per cui si risparmiano molte ope- 
» razioni successive. La terza per apprettare, che può ma- 
3» Deggiarsi da un ragazzo d'ii dieci ai dodici anni , col di 
» cui mezzo si passa la pelle ad un sol tratto. La quarta 
j» serve per dare il lucido. » ' 



N.' 36oao-ai58. 

Ad Henkel Federico Cario e Foss Ignazio e Giacomo di lui 
compagni per anni due decorribili dal 14 ottobre 1824, 
come dall' aulioo. dispaccio 16 successivo novembre n.* 343a3— 
i63a , cioè a Federico Henkel per l' invenzione « di una nuova 
» qualità dì cappelli j» > ad Ignazio e Giacomo Foss di lui 



« 



compagfù pel miglioramento « dei cappelK d' estate e d' in- 
a» verno. Rigoardu ai pri noi s* impiegano anche i (ìli delie ossa 
» di balena oàde rendette i cappelU stessi più leggieri e pid 
» belli, e rispetto ai secondi si 'preparano i legni di nocciuolo, 
» di betula e di faggio, in guisa che riescono 6nis8Ìmt e si 
», coprono poi di. felpa o di lana. Tali cappelli non soSrooo 
y> V influenza dell* aria e non perdono la loro forma. » 

N." 36oao-ai58. 

A Mùller Matteo ed Antonio di lai figlio fabbricatori d* iatra« 
V menti a Vienna per anni cinque decorribìH dal 14 ottobre 
1824, come dair aulico dispaccio 16 successivo novenafare 
n.* 34323-i63a , per V invenzione a i.** di migliorare la cla- 
ff viatura situata al di sopra delle corde ,' onde renderla 
:^ più perfetta e durevole, e ciò in tré modi: 

' » a) Secondo il metodo applicabile ai fortepiani tratyer- 
3» sali , ove i martelli vengono diretti da linguette. 

» h) Secondo il metodo applicabile ai fortepiani trasver* 
3» sali ed agli altri denominati (fiugel)^ ove i martelli colle 
» linguette trovansi al di sotto della claviatura. 

>> e) Secondo il metodo, ove i martelli colla capsola 
3> e la resistenza elastica sono direMamente consolidati sul 
» cembalo. 

3» Egli è "da osservarsi che la cassa armonica è separata 
» dall* anima per prevenire la spaccatura della medesima. Me- 
3» diante una sola pedata può V istromento essere accordato 
3> più alco di due ^o tre tuoni. 

y* ;2.* Pel miglioramento deL leggio dellc^ itotCì giacché 
» con un solo colpo di piede si voltano i fogli a diritta od 
» a sinistra. » 



N.* 38004-2269. 

A Forscher Emesto e Dusech Gioifanni guantai in Vienna 
per anni due decorrib^li dal 26 novembre i8g4, come dal- 
r aulico dispaccio 11 successivo dicembre n.* 36912-1718, 



( 43i ) 

pel mìgliorameiito « delle* così dette bretelle da lavarsi, che 
3» superano ^utte le altre nella dorata o. leggerezza. Lavandosi 
» le medesime, ti la?aDO tutte le parti, tenzapevò acucirle.» 



N.' 38004-3269. 

A Rohrbach Francesco negoziante in Vienna per anni cinque 
decorribili dal 26 novembre 1824, eome dall' aulico dispaccio 
II successivo dicembre n.** 36912-1^18, pel miglioramento 
consistente « nel fabbricare dalla lana pecorile comune dei, 
» tappeti che tengono assai caldo , sono durevoli , di buona 
» apparenza e rimpiazzano i tappeti costosi. 9» 



N.** 38012-2271. 

A Savill Davis Enrico negoziante inglese dimorante- in 
Vienna per anni cinque decorribili dall' 11 novembre 1824, 
come dair aulico dispaccio 6 successivo dicembre n.*^ 36411-" 
1726 , per r invenzione «e di un nuovo apparato per- V èva» 
» porazione dei fluidi contenuti nei sali , mediante il quale 
» confi] n uà la cristallizzazione di essi , ed i sali si cavano 
» quasi freddi dalP apparato senza interrompere 1* evaporazio- 
» ne e senza che si raffreddi P apparato , per cui si rispar- 
» 'mia una grande quantità di combustibili e si diminuisce 
yt il prezzo del sale. >* 

N.' 38012-2271. 

A Ceruti Domenico oriolajo in Pavia per anni ciùque de- 
corribili dair II novembre 1824, come dair aulico dispaccio 6 
successivo dicembre n.* 3641 1-1726, per T invenzione di ap- 
9> plicare un nuovo apparecchio ai candellieri a mano, onde 
» mediante la semplice compressione a* immerge un solferino 
>» in un fiaschetto riempito^ di acido solforico , che poi si 
» chiude subito ed accende ki candela , dal che nasce il van- 
9» taggio che il lume, si accende più presto e si evita lo 
» spandimento dell' acido solforico talvolta pericolosissimo. >» 
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I 
A Oos Pietri icbbrieatore di ttolle in Milano pef anni cinque 
decocribili dalF li novembre 1824, come dall* aulico dispaccia 
.6r successivo dicembre n.^ 3^4ii»i7a6, per riavenzione «di 
3» fabbricare dalla cosi detta strusa una stoffa utilissima e 
o» particolarmente una qualità di coperte da letto di pelo 
» doppio e di diversi colori , le quali sono bellissime , leg- 
» giere, tisngono caldo e tono a buon prezzo. » 



».• 38oia-aa7i. 

A Molina Paolo Andrea proprietario di una fabbrica dt 
carta in Varese dimorante in Milano per aùni cinque decor- 
ribili dail* TX novèmbre 1824, come dall' aulico dispaccio 6 
•necessivo dicembre n.* 3641 1— 1716, pel miglioramento « di 
3» tingere con mezzi ohimici tutte le specie di carta di qna- 
» lunque grandezza e qualità in guisa che reggono al con« 
» fronto delle carte di simile qualità che provengono dalla 
3» Francia e dall* Inghilterra. Le suddetto carte sono parti- 
3» colarmente atte al disegno e meno costose delle carte 
3i estere. » 



N.* 38oia-aa7i, 

A Lectner Saìowjone in Vienna per anni cinque decorribili dal- 
Tu novembre 1824, come dairaulico dispaccio 6 successivo 
dicembre n.* 36411-1736, per T invenzione 

« I.* Di' tingere in modo particolare di colore turchino 
•» tutte le specie di fazzoletti di tela e di cotone senzachè 
3» la stoffa perda la sua qualità ; 

» a.* Di stampare dei fiori sopra i suddetti fazzoletti 
» senza imbiancare prima i medesimi) per cui si risparmia 
» tempo e spesa, ed i fazzoletti diventano più belli e du* 
y* rcvoli. » 



'^ 
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N.* 38oia-aa7i. 

Ad Anders Giovanni fabbricatore di stranienti in Vienna per 
anni cinque decorribili dalPii novembre i8a4i come dalPauIico 
dispaccio 6 successivo dicembre n.** 36411— 1726, per l'in- 
venzione « di fabbricare in un modo migliore un fortepìano 
y» con una cassa armonica arcuata , il cui tuono è più forte 
3» e dura più lungamente di quelli sinora fabbricati. » 



N.* 636-35 del i8a5. 

Ad Ungermann Francesco in Fraga per anni cinque decor- 
ribili dal 17 luglio 1824, come dall'aulico dispaccio 29 detto 
mese n.* 23oo3— 1107, P*^ miglioramento « del così detto caffè 
» di Svezia ricavato daWastragalus creUcus , come anche del- 
» r astragalus indigeno , il quale riesce meglio de| caffè di 
» cicoria e può essere bevuto col latte e senza. » 



N.* 409-ai, 

A Dietrich Martino muratore a Schàrding per anni cinque 
decorribili dal 24 maggio 1824, come dalPauIico dispaccio 29 
detto mese n.^ 16177-749, pel miglioramento consistente : 

<c 1.^ Che ai forni sui quali si dissecca il malto si sosti- 
» tuiscono canali di latta e di ferro muraci, dai quali si ot- 
» tiene la tostatura del malto stesso col semplice fuoco da 
» padella senza consumare quella quantità di combustibili che 
» occorre pel processo ordinario ; 

» 2.^ Che per cuocere la. birra abbisogna soltanto la quarti^ 
» parte della legna sinora adoperata a questo finej 

» 3.* Che si può riscaldare il forno di tostatura anche 
» colla legna dolce senza pregiudicare il malto; 

» 4*^ ^he il malto in tal guisa tostato ha un colore meno 
* carico , maggior forza e- gusto , e somministra una migliore 
>» qualità di birra. » 



;* 
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A Pfundheller Giuseppe mercante in Yiekina. L' auTica can- 
vpelleria unita eoa dispaccio i8 dicembre 1824 n.** 37527-1767 
comunica alP imperiale regio governo di Lombardfa uno •chia- 
rimento emerso alla camera aulica generale suir articolo inse- 
rito nella gazzetta di Milano del • giorno 22 gennajo i8>a 
relativamente al privilegio esclusivo conceduto con sovrana 
risoluzione 2 dicembre 1821 a, Giuseppe Pfundheller^ eia noto 
« che esso non fabbrica i parrucchini da uomo , ma bensì la 
y» stoffic a tal uopo , cioè di capelli, ed anche la stoffa di. 
» seta greggia tinta sopra telai , che forma la nuova qua- 
3» lità di pelliccia $ quindi la taglia in determinate forme e 
>» la cuce insieme per attaccarla alla testa mediante un cor- 
» doUv^ino o nastro cucito alla medesima. » 



N.» 635-34. 

Ad Accoult Carlo Giovanni Battista di Parigi domiciliato in 
Milano per anni cinque decorribili dal 16 agosto 1824, come 
dair aulico dispaccio 9 successivo settembre n.* 27525— i3ii y 
pel nuovo miglioramento « del metodo di raffinare lo zuc- 
y> chero greggio, consistente nelF adoperare il solo nero ani- 
» male ed il sangue di bue , escluso qualunque altro in- 
V* grediente. » 



MILi.NO, PALL'iMP. REGJl STAMFERIA. 
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e delle autorità giudiziarie^ ed amministratis>e 
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AiP»^ V, Macchina per innalpart la tela. 

eriadividui ai quali ìoqo awti arcordaci vea- 
6'Hio a pei-copiic un ejlJu uiageiuva deU'ai- 


— ad individui «ligioai. V. Pwl,ni. 
AssEssoHi e pcJtìità: sono tenuti a prestare il 

giurauiaoto d'ufficio 

AsslOELLB a acaadole per milliai da sega. V. 

Mutila. 
Atti di conci lia/i ime. T. ConfiliasioM. 

— giudrziar]. V. Tasse giudiziarie. Carta bollala. 
^ di .uggellauieoto. V. Suggelli. 


AurqaiTA' giuJiiiarie : come poseino ottenere 
uua pubblicaaioue in «ffan privati nella gai- 




ambra , avorio, ecc. V. Macrhinc. 
Avvocati .- allorcljè si fa tuxgo ad escutere gli 
avvocati ed i pacrocinntori nella via etecuiiva 
per la moruaiti at pagamento m-'Uguale delle 
taWB, ai fa pura luiign a domaodire Ma, con»- 

AVYOCàTCriiA : i qiiiefii^enti □ ptruiinniitì non «mo 
abilitati all'avvocaturai piiituiio perù chiederuo 
l' autonizazio :.e a S. M. I. R 

— Non BÌ può conseguire d'ora inaaoii il pos'o 
d'imperialo regio aggiunto GiC.ile avvocato 
dell» corona le non » è mouito di tutù i re- 
quiail. per 1' an.u.i«ione all' avvuca.ura nelle 


• 
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BA. = BE 



Baal AtA>oto « ii^i di Vienna 

Bagni: edificio galleggiante sul mare per rendere 
più comodi i bagni d* acqua naturale o efaida . 

Banca di Vienna: nuòve bc;llette da rilasciarsi 
per r esazione dej^r interessi . 

Barche. V. Navigli. 

Bastone che può servire quale stromento da 
misurare ^ . . . ■< 

Battist Giovanni di Vienna ' . . . # 

BeauquOy conte Giorgio di Praga ...•••.. 

Beghi^iuller Giuseppe di Vienna- 

Beimscher Matteo. V. Schmfeld cav, Ignazio, 

BfTLLO^Ti Paolo di Milano 

Detto '..... 

Beneficiati:. V. Beneficj, 

Benefici : negli attestati da rilasciarsi ai bene- 
ficiati debbono i parrochi esprimere la veri- 
ficazione della celebrazione delle messe colla 
ispeÉione delle vacchette, onde possano otte- 
nere il pagamento dalla prefettura dei monte 

-T- Come si provveda nel caso che rendasi ùe- 
cessario di accrescere nella vacanza dei be- 
neficj la limosina per le raesde festive .... 

•— Sono richiamati in osservanza i \eglianti re- 
golamenti per la conservazione delle case 
beneficiarie • . 

— In caso di morte de* beneficiati dovranno 
ristaurarsi a eura del subeconomi le case dan- 
> neggiate appartenenti alia dotazione , ed as- 
sicurare la spesa prima che V eredità venga 
aggiudicata in possesso agli eredi 

•— Le autorità giudiziarie non immetteranno gli 
' eredi dei beneficiati nel possesso delle eredità 
se prima non giustifichino di aver pagate le 
spese loro addebitate per ristauri alle case . . 

V. Coadjutocie vacanti. Sacerdoti. Carta boi- 
lata. 

Bsboamenter Sigismondo. V. Schdcter Ahadia, 
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BERHHAnD FranceacQ Luigi dì VtcsiDa . .... 

- Amonio di Pre«burgo 

Bmtiaui, V. Dai;. Tariffe daziarie. 

~ TONI Nicolò dL Blilano . . ■ 

ANDft ipiriiosa e «asve fatta col «iroppi) 

liKippaio dalle 



. Alm 



I d« ha, 



,c*i. V. Ftnsiam. 
al bigi Urdù già per- 



Bevilacqua 

Bidelli e vicebiddii di 

,.i|U,>ra«i« 

ila Giacoma Salba di Vienna. . . 
Biura : nuovo melodo di fabbricazioae mediai 

- Sligtiaiamento di fabbri e azione 

V. Jctto. 

Blaska Ignazio di Fuloek 

BluMBL Giovanni di Vienili 

1 Andrea di Vienna 

Bollitura di fluidi: metodo per facilitarla . 
Bollo della caria. V, Carla bollala. 

>NINi GiambaiMBCa di Milano 

mol. V, Bordure. 

)BDUHE d'or-i, d'argento e di seta: ritrovi 

per fabbrii 

alla Jacquart 



— per Bcialli, V. Scialli. 






Bottoni fabbricai 

V. A/e(a;/i. 
Brescia : «arauno 



. V, Tapiit:ittrie. 

1 per turarle con lugher 
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Breviàbj. V. Menali. 

Br£vili£R Carlo Guglielmo di Vienna. V. V'iti 

di legno. 

Bruckmann Ferdinando di Vienna 

Brun Isidorb socio della ditta Brun e compa^ 

gìio di Milano '• -^ v 

Burg Antonio di Vienna 

BuRKEL Giovanni Rodolfo di Milapo 

BusBY Tomaso di Vienna • • • . 

, Detto 

Bussole di ferro di nuova forma per ruote da 

carrozza 

Busti e cinture da donna elastici : invenzione . 



Gaccao (nuovo dazio del). V. Dazj. 
Caccia (fucili da). V. Fucili. 
Cacciatori. V. Coscritti, Brescia, 
Caffè (dazio del). V. Dazj. 
— ^ Surrogato prodotto da sostanze nostrane in 
istato fluido 

— Macchina a vapore per fare il caffè .... 

— Surrogato prodotto soltanto da frutti e da 
erbe indigene 

— Altro 

•» Miglioramento di fabbricazione del cosi detto 

caffè di Svezia .• 

Caldaje : apparecchio da applicarsi a qualunque 
caldaja per distillare V acquavite 

Calesso a sedia. V. Macchine. 

Cambiali protestate : può essere . applicata an- 
che air accettante la procedura stabilita con- 
tro il traente ed il girante ..•......• 

y» Procedura. 

Cambio (agenti di). V. Agenti e sensali, 

— - ( cause di ). V. Procedura. 
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CAmnA >ullc« generale: aaiutne le attribitziooi 
Iella soppreiia commitsicmc aulica dì com- 

dERE a fumo chr. servano per aSumicLii'e le 
arni ed i pelei: inelodo dì costruzione . . 
CAun: niK^TO metodo di coltuia che con lascia 

in riposo i camici 

Cabapa. V. Litio. 

Cancellieri tnsiatorl. V. Tasmtori. 

Candele da argani composte di sevo e ceri. . 

^ (li sego : nuovo metodo di fobbricaiione , . 

- senea mìichiaOM di sevo 

• Appareccliio per accenderle mediaole l'acido 

•nlforico 

Cancellieri a jiiaao: lueccaniamo per produrre 
'acceasione delle candrle coli' acido solforico 
IHE da pipa fatte col legno di iiseiola. . . 

Capelli (itoffa di), per fabbricare parrucchlni 

Caffelli di cuojo e di carta inverniciati .... 

— di seta e feltro : miglioramento del metodo 
per renderli impenetrabili all' acijua 

- iotieri lenza cucitura furmoti colle J^elli di 
capra e pecora , 

- fabbricati con owa di balena 
«imìli 

Simili 

- di paglia fabbrìcaTi mediante una macchina • 
' fabbi-Icaiì con intrecci di co 

- di frlp-i: ritrovamento d'un 

CAnANTANi. V, Monilt- 
Carbone di legna : k modiScacc 

CARDEtiGiATunA, V. Cotone. 
Caudinalz Albani. V. ÀiUni. 
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CiEsl salate : niigliorammto del Eictodo per 
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— Tpel^i Ja affumicarsi. V. 'camtrt a fu«w. 








Casta bollata : quai regiatvi i commerciali ti tono 








in obbligo di tenere in carta bullata ... . . 


1 






— L'e»eniii>ne acRurcJata «i poveri ai limita ai 








coli atti giudiziari, df'vpndo Is petizioni , i 








ricorii , eco. diretti alle autorità politiche cale- 








, re Itesi in carta bollata 
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— Uatto col quale i lubecunoini aisuuiano in 








CDitodia i brae6ci vacanti deve erigersi in 








carta bollata 


11 
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198 


— L- Monerazione dalle tasse giudiziarie accor- 








data per gli atti sulle sostanze ereditarie di 








poca entiià non si estende ai diritti di bollo. 




. 


3oa 


— Si riscuotono 1 diritti di bollo per gli atti 








di seguita e non seguita conciliazione .... 
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V, Taise gmdlùarie. 








CabtA: intenzione di fabbricare ógni qualità di 








carta colli pianta di lino, eolla uoppa e coi 








ritagli de' cappellai ..«■■-.-...i.. 


I 
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377 


— Wiglioraujeoto 






— Altri metodi di fabbricare la caria ed i car- 






toni colla pianta di lino, colla paglia, ecc. 


„ 




179 


Simili 


" 
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— di paglia fabbricata in via fredda 
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— da scrivere; metodo di fabbricazione che la 








rende utile anche alle cane geografiche ad 








uso delle scuote , 
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con mezzi chimici le carte d' ugni grandezza 








atte specialmente al disegno ......... 
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— e canoni fabbricati colle piante filamoniote 
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Carte geografiche. V. Edizlo li. 








— stBQipato. V. Ta/ipizzerU. 








Cartelle: i proprietaij di cartelle di rendite 
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favore dei militari italiaoi benemeriti, e di 
qHelle ÌQ»critCe a carico delia casta d' auimor- 
tiizaziono per cauie di culto, ecc. le prexrn- 
terauno p«r essere cambiate al protocollo 

CiiiTEti,B del monte. V. Coadjatcrie vacami. 
Castoni fabbricati cagli acracci di lana peco- 
rile, ecc. utili in i»pecie per fare delle «uote ■ 
V. Carta. 
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Case bencEciarie. V. Berufici. 

Casimim. V. Panni. 

Cassa di garanzia. V. D4Ìito puUlico. 

Casse. V. Iiapitgaci di casta. 

CisTiouoKi conte Alfoiuo. V. Dignitarj. 

CAVALiKni della corona ferrea. V. Corona ferrea. 


Cause di cambio. V. Procedura. 
Cauiiobi. V. Impiegati contabili. 
Cedole di banco: «ooo risponsabili gl'impie- 
gati di ca<sa che accettassero delle cedale 


CeMEALI. V. Clavicembali. 

applicabili alle scatole di carta pista 


Chiave a morsa applicabile ad ogni sorta di 


Chiese. V. OhhUgazioiii. 

Chincaglieria: metodo di smaltare i lavori di 

chiticaglieria »opta l'oro ed il melallo . , , • 
— Semplificazioiie delle molle applicate agli 

oggetti di chincaglieria, alle fodere de' uie- 


Cbiodi : miglioramento della macchiiia atta a 


CaiotTKi. V, Alti di luggellaaitiUB. 
Chibukgia. V. Medicina. 
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Cilindri per levare la lana ed il cotone dalla 
macchina di scardassare . . • • 

Cinture da donna : nuova specie 

V. Busti. 

Cittadinanza;^ norme' pel t;aso di collazione della 
cittadinanza austriaca. Formola del giuramento . 

CiTTERlo Antonio e Pietro di Milano 

Claviatura ; miglioramento. V. Pianoforte. 

Claviceaibali : nuova costruzione . . 

— Miglioramento di costruzione 

Slmile , • » • é 

Simile 

V. Pianoforte. 

CoADjutORic vacanti : come si amministrano dai 
subeconomi 1q rendite di quelle a di cui fa- 
vore sia inscritto assegno sul monte 

Codice delle gravi trasgressioni politiche : cor- 
rezione di alcuni errori incorsi nella seconda 
edizione ufficiale . • . . 

•— > penale : similmente 

Colla ricavata dalle ossa . 

Colliticanti. V. Tasse giudiziarier 

Colori ricavati dalle miniere indigene 

^- Metodo di restituire alle stoffe tinte, siano 
esse consumate o sporche, ed agli abiti pure 
sporchi il color naturale bianco 

— Macchina per istampar colori sulle stoffe. • . 
Comando militare residente in Agram: sua de- 
nominazione nella corrispondenza ufficiale. • . 

— - di marina in'Venezia: formerà d*ora innanzi 
un* autorità sussistente da per sé col titolo di 
Comando superiore di marina 

CoMiNi Domenico di Villanuova di Galardo . . 

Commercianti. V. Carta bollata. Registri- 

Commercio: la commissione aulica di commercio 
è soppressa. Le sue attribuzioni sono deman- 
date air imperiale regia camera aulica generale . 

^^ £ proibito il traffico intemo delle merci 
estere. Sono tollerate fino ai 3i dicembre 
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tS34 quelle iatrodntce antcriomente alla 
proihiiioae. Specifica dfglì anicoli poiti fuori 


U 




84 
96 

'49 


COHHECcio ; norme pei privari ppt la Cbrnra in- 
troduzione delle merci etlere pMtc fuori di 

— É prorogaro il terniiae a tuito letlembre 


V. Camtìali. Proctdura. Tasta d' urti t eoa- 


CouuiESlONE aulica di commercio, V. CanUTa 
aulica gmeratt. Couaaenia, 

— liq.iidarricc del debito pubblico. V. Debito 
pubblico. 

— di accettarioae dei requiiili per V armata. 
V. Jttquhai. 

CoMFAsso di nuova coitruEioue milti pev tu-- 
guire «ulla carta dei diirgni nutemitici. . . . 
CovrE.i£sxs dfgl' impiegati giudimrj. V. Im- 
piegati. Tariffa. 


I 




4,1 a 


COMFnEsaloSB (macchina di). V. Matchine. 
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— Le pvceie di slcani comuni ptr pagaroecto 
di alloggi milJiari arretrali dovraano definirsi 


~ Sarà loro ùtto arila leva i8a3 il baiiiaco 
dei «olontarj s degli arrotati furiati 

— Sono a carico dei comuni l« ipeie di adat- 
tamento e maouteaiione dei locali ad uso 


CoNCtLiAZiOitK : prìina d' introdurre la formale 


petiaioae per una lìtadovranoo le parti ten- 
tare l'espertmeato di ooociliaxioae. Di*ciplÌB« 
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CoMCiaAZIOME ; per I 

icguita coauJliazioai 

bollo. Diiciptine pe 
V, Toste giudizU 
Congedi militari : per eeiere ammeiio ìa qiinlirì 

ili aupplenle dovrà chiunque abbia già servito 

produrre ìl proprio congedo .... 
V. Supplenii. 
Consorti in lite. V. Colììtiganii. 
CONTAMNI conie Alvise. V. Dignitari. 
COSTBATTl, V. DLidttte. 
CoHTBAVVENZiotii : le dekgazioQt provincial 



riudici 



priDii 



. delle 



8 febbrajo 

CoKTBiBDiIOHI dìreite. V. laipoùzioni diretu. 
Conventi. V. Ani di tuggtllamenio. 



>opr( 



tplai 



- da leico fabbricate colla cosi delta ilruia i 
eoa uoa atalFa di pelo doppio ed a più color! . I 
CoBAI.LI ; nuovo processo economico per lavo- 



il ( 



-alto i 



ConsEL'.A Pietro di Milano 

ConcE di lilu nietalticn da servire ancbe pei 

pumi sospesi 

Cornici ed ornamenti archiiettonici 

ConoNA ferrea : quali condizioni sono necei- 
percliè i cavalieri della corona ferrea 
Estero stato possano couieguire 

Cdiitorazioni religiose. V. Oi61igaàanÌ. 

Coubieai. V. Poilt- 

[ appaireneiiti al montuoso territorio 
Ino: sono prescelti pei cacciatori. 

r— Come aiaao da trattarsi quelli pei quali avi 

òcza di cui figuravano tra i pri*ilrgiaii , 
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Coscritti : è itabilito Ì1 termine di cinque giorni 
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33 1 


— Quelli che H IDDO latCTam, rifiigiaadoai 








negli «tati pontific] «vanti il 17 «ettembrc 181D, 








non sono obbligati , riEurajndo , al lerTizio 








miTitare che per ^ anni *>--.*■■ é.é. 


II 




3v 


— < Durala del lervizia pi^r quelli dì quinta 






lista nel casa di dÌBer^ione * . é 1 • . . . . , , 






367 
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Simile 


1»" 


" 


V. Lt«a. 


CoscMZiONE militare. V, Cotcriiti. Leva. BtijuisiH. 








CoTO:iE e Una; nuova macchiua per prepararli . 


" 




397 


— Nuova apecie di eolone preparata da piante 


^ 




4,9 


V. Macchina da cardiggiare. 






CoTOSl, fiocelii, ecc. V. Macchina per lavorarU. 








Ci>.EmTI vera» lo stato. V. Debito pubbUco. 
















Vienna 






,.8 


DA7j: é modificato il dajlo del carbone di legna. 
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— E fijsatu il dazio d' «sport aiLo ne della tela 








niin iiubiancata di color grigio argenteo , . ■ 


I 
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47 


_ Al filato tinto di lana è applicato lo slesBO 
















lottopoaio il filato bianco pure di tana .... 
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5a 


— Nuovo dazio per le «copatura d'orefice .■ . . 




„ 


64 


— d'introduzione del caccao e del caffè . . . . 


li 




7S 


— Ridunone del dazio d' uscita del tabacco 








d' Ungheria ■ 






80 


— d'entrata e d'utcita delle granaglie, dei le- 








gumi e b.-stiau,i 






104 


— d'entrala di diversi articoli di proveoienza estera 






108 










— Quale debb' essere LI contegno del personale 








d' ispezione ai posti dftiiarj verso i viaggiatori 








e p-ìrticolan ..............i.... 


TI 
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V. Merci eiiert. Piombo. Tabacchi. 
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De Angeli Domenico- di Trieste . . . 

Debito pubblico : i possessori di cartelle inscritte 
sulle casse di garanzia e d* ammortizzazione 
per cause di culto , ecc. ed in favore dei be- 
nemeriti militari italiani debbono presentarle 
per essere cambiate alla commissione liquidatrice 

— £ prolungato a tutto giugno P824 il termine 
air insinuazione dei titoli di credito dipendenti 
dai vaglia emessi nel 1796 e 1797 dalle regie 
ducali camere di Milano ^e di Mantova . . . • 

Debito dello stato. V. Obbligazioni della banca 
di Vienna. 

Debitori peritasse giudiziarie. V. Tasse giudi- 
ziarie. 

De Gbistopobis Luigi di Milano 

Della Pobtà Francesco : è nominato presidente 
del tribunale d' appello di Milano 

Della Villa Carlo di Baden . 

Dentosch Juda di Vienna 

Deposito di semoventi di provenienza fu]rtiva. 
V, Semoventi, 

Deputati provinciali. V. Funzioni pubbliche. 

Diete degl' impiegati giudiziarj. V. Impiegati. 
Tariffe. 

DiETBiCH Giovanni di Gratz. « 

— Martino di Schàrding , , \ 

Diffida zioNi. V. Disdette. 

DiGNiTABj del regno: nomina del conte Alfonso 
Castiglioni in gran ciambellano , del conte 
Alvise Quirini Stampalia a gran siniscalco , e 
del conte Alvise Corr^arini a grande scudiere . 

Dingler Enrico di Vienna 

Direzione deir istituto dei lavori in Venezia . 

Diritti di bollo. V. Carta bollata. 

— e ta^se per privilegi. V. Privilegi. 
Disdette: non sono operative le disdette o 

diSìdazioni che dopo V intimazione nei modi 
legali 
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DlSEGBi : miglioramento drlla macchina per 
tauipare più disegni in una volta «opra stoffe . 
DlSERTOfll: reltifìcazione degli articoli 13 e 14 
della convenzione vigente con S. S. per U 

cnntegna dei disertori 

V. CotcrUli. 
Diserzione. V. DUeriorì, 
Distillazione: metodo migliorato ili distillare 
l'acquavite 

— Apparato a vapore per distillare 

— Doppio apparato per diiiillare 

DiSTlNiIn dei postiglioni. V, PotligUoai. 

ElNG Francesco di Vienna 

JOls Giuseppe. V. Wagner Francnco, 
DosEOa Giovanni. V. Fortchtr Ernttio. 



4Cb 
4a3 

4'7 



Editti. V. Gazzelle. 

Edizioni,; il divieto di procurare senza j. 
messo le edizioni in estero stolto di opere 
proprie o di altrui, ecc. i eitAo anche ali 

P'""" 

Educazione degli orfani d' impiegali. V. Or/on. 
Slaiilimenli di educazione. 

Egaua.nn Federico di Blattendorf 

£HLUfi Gioachino di Vienna 

Ehiienield Antcnio di Vienna 

Elenco tlelle patenti di privilegio rilasciate ni 

.° semestre 18^4 

Simile di quelle rilasciate dal i,° luglio 

u(to dicembre 1814 

Elu Carlo di Milano. V. MandtlU Giovami. 
EiCFCnGEn (di) Francesca di Vienna 



.48 
. 390 



395 
4^3 



(45- ) 



SncQL Francesco pittale di Vienna 

Èrebi. V. Ertdiià. 

Eaedita". V. Albinaggio. Bentfizj. Taist giu- 

Erroui incorsi nella eet^oada eiIÌitÌDQe del co- 
dice penule. V. Codice penale, 

Similiuente nella seconda edizione dei co- 
dice delle gravi trasgressioni politicLe. V. Co- 
dice delle graei Irasgreliioni polìtiche. 

EscHESBUBO (d'I cavaliere Franceaco Savei-io ; 



bunale di cìljb 

Esct,ss,o«. fise. 

tasse giudiiiar 

del debitore 


cepresidence del supremo tri- 
izia, con residenza in Vero.ta . 
e : non può aver luogo per 
e non pagai? sulla sostanza 


£;ek71UNE dalle 


asse giudiziarie, Y, Tolte giù- 



dixio. 

EsponTA?iONK. V. Dazj. 
~ dei fucili da oacein. V. Fucili. 
— del piombo. V. Fiou.l>o. 
EvAroBAzroNE dei fluidi contenni! 
nnovo apparato pei produrla. . . 



Fabbrichi: nazionali ; è accordata la faeolti al 
governo di rilasciare i decreti di privilegio 
alle febbricbe na^iionaii 

— attenenti aì benefizj «ccleiiaitici vacanti. 
V. Benefizj. 

— Niglioramenco nell' architettura di collocare 
delle trame «opra fronleapizj murati .... 

FaleonaHi : maccliioa per fabbricare diverti 
oggetti attenenti n lavori da falegname ■ . . 

FaduaCOFeA austriaca : è attivata uiiitaniente 
alla tariffa dei medicinali 

Fasce da donna fabbricate di pelle. V. Chin- 
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FA770LE1TI di «età «salpati con più colori &lla 


— di Ida o di cotooe di (otte le «peoie linic 
in modo particolare di colare turchino . • . . 

coado presidente della luprema giu»tiiia, too 






Femgel Wiavaro Michele di Vienna 


FiCBTKEn Gioiaooi di NeoiKacheia ia Moravia . 

Filato di lana. V. Lana 

Filìtuha. V. Maeihine per filare. Futi. 

Filtrazione. V. Acqu-a. 

Fibasze: il coDle Nadaidy è definitivamente 


V. DflEj. Tabacchi. 
Fisco : niono può cooaeguire il potto di aggiunto 
escale della corona le non i munito dei re- 


V. Eicuisiom fittale. 

Fiumi. V. Navigazione. 

Flotci contenmi nei eali. T, Evaporazione. 

FoDEDE per gli oggetti di chincaglieria. V. C/iÌf 
coglierla. 

Foglio ufficiale aaneiao alla gazzetta privile- 
giata di Vienna. V. GaizelU. 

FoHDAziO.-O di stabilimenti di educazione. V. 
Siaèiliineiui. 

Foraggi, V. Prot/iaada. 

FOMENKEIHER Simeone e Iona* fratelli di Tiscbau . 
FonEsTiEBi: discipline »uli' applicatone della vi- 
gente maMima di non impiegare individui 


FoiUEiii di forcificauone. V. Jlhggi. 
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FOMEBI maggiori. V. Alloggi. 

Fornelli per la filatura della aeta: cosfruzionc 


Formi; ioveniione di qd forno a vapore appli- 


— Cosrruiione migliorata di quelli che lervOQO 




FORTEPIABI. V. Pianoforte. 

Foas Ignaiio e Giacomo. V. Henket FederUo 

Carlo. 
FniCKE Enrico Lodovico dì Vienna 


I 

II 
J 
11 

I 

I 

II 

I 

u 

I 




— di melallo, ecc.: privilegio eatioto '. 

Focili da caccia e di lusso: l'enportaiione po- 
trà prov via ori ani ente aver luogo mediante spe- 
ciale permisBione del presidente di governo . 

Funzioni pubbliche : i deputati provinciali pre- 
cedono nello funzioni pubbliche gli aggiunti 




Fusi leggerissimi di nuova specie detti wattr- 


Gaiabteiue di euojo, legno, osso, ecc 

Gìkther (de> barone Federico Cristiano: sua 
nomina io presidente del tribunale d'appello 
dell'Austria residente io Vienna 

Gas; miglioramento del metodo di couipriuierlo 


Gazzette; come possano le autorità giudiziarie 
ottenere una pubblicatone in aBari privati 
nella gaietta privilegiata dì Vienna 

— Quando r ufficio delle tasse dovrà farsi ca- 
rico di riscuotere aoclie le competenze del 
gaizettiere per i' ioseriione digU editti .... 
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GENDAnMERiA : cmergcDilo iadizj di ud delitto a 
carico di qualche gcncianue , la automi giu- 
dUiaric debbono rimettere gli atiL relativi al- 


Geseri eateri posti fuori di cynmei-eiù. V. Mtrd 


GenudANN Beraardocli Carolioemhal 


GEnsDORP Giovaoni Rodolfo di VicDna 

Geuzic Pietro Antonio di Vienna 

Ghisa. V, J^iparaii teonoatiei. 

Giuardony Francesco di Mnnchendorf 


GlOBi LAZI OSE. V, Impiegiai. Ptiuioai. 
Giudici di pace. V. ConcilUtione. 
GiUKiMESTO d'ufiGcio: debbono preitario i po- 


— formoh di quello da pr«(arBÌ da coloro din 
ottengono il diritto di ciiiadìnania austriaca , 


GOGKETTI Giovanni ; >ua nomioa a pretideote 




Gban ciaiubcllàno. V. Dignitari. 

Gran digniiarj del regno. V. Digidtarj. 

Gran »inÌicalco. V. Digaitarj. 

Graude scudiere. V. DLgnUarj. 

Guani : macchina per leuiinare i grani ed ogni 




Altra per Lattrrli detta aeritgrane 

V. Dazj. Tariffa. 
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GoAMTl : macchina per tagliarli 

GiiNTHBB Gniilieb di Vienna 

GuTH Giuseppe di Vienna 

HajIs Filippo di Vienna 

HAlEiKGEit MaiBimiliaoci di Vienna 

Halenosch Giovanni Giorgio. V. Emptrger no- 
tile di l^ienna. ^ 

Halmisch Giorgia di Vienna 

Hahh Enrico di Vienna 

Hansl Giovanni di Vienna 

Detto 

— Eduardo di Vienna, . . . , 

HiNNOCEI ALielet 

HaRTel Leopoldo di Vienna 

HJ^TENnic Eduardo di Vienna 

Masbach Ciuaeppe di Vienna 

Hauba Ernesto Mania di Vienna 

Hauheji Giuseppe di Vienna. V. ^piVer Jn/onio. 

Haum Gin.eppe e Antonio . . . 

HelkIch Gaspare di Nekalt 

Henkgl Federico Carlo di Vienna . . , . ^ . . . 

— e Fus» Ignazio e Giaconio 

Hebmam Davide di Vienna 

Hersschall Leopoldo Flurimondo di Vienna . . 
Hill Ciuieppe 

— negoilante dì Vienna. V. Eaiptrger nobili 
di Vitìina. 

HiRscHFELDS Carlo. V, Kralxer Francesco. 

HoFFMAHN Giuieppe Daniele di Vienna 

Hokmahn Magno. V. Pertent-Griìn. 



iDRoasLE. V. Patti. 
iLLUuuiAUOiie. V. LampaJe. 
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luriEGATl: quelli cbe viaggiano con permeseo 


fuori degli itati austriari ricevono pel l^mpo 








d' aBienza la >ola parce del auldo che loro 








■peturebbe per penaione in caso di giobi- 










I 


^ 


ac8 


~~ Gl*fiiipiegati g'a contabili nel chiedere lo 


«tìocoIo della loru cauzione debbono indicare 








il giorno in cui cesaaronu dalle loro funiioni . 


. 


> 


a 14 


— Similmente quelli che amministrano fondi 








di rami politici 






Ì3a 


— Il divieto d'impiegare ii.dividui forestieri 








non è applicabile ai profeeaori. Il governo 








può derogare al requisito di sudditanza in 








•avore di penone di diatbito merito 






aaS 


— di cassa : sono rinponsabìli le accettano 








delle cedole fal.e 






339 


— Quale debb'eiaere il contegno de gì" impiegati 








ai dazj vena i viaggiatori e particolari . . . . 


II 


3 
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— Norme per quelli che per fisica indispOii- 








zione sono nel caso di cbiedere la giubi- 
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— Il servizio oltre il qu aratile nnio È un dovere 






e non un merito negl' iiupipeati 


„ 


, 
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— L' accettar la rinunzia dcgl' impiegati aopran- 








nunierarj gratuiti spetta a quelle autorità 








alle (lunit appartiene Ìl diritto di nomina agli 








impieghi della medesima categoria 




y. 
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— Gli assegni ad persaaam devono cessare 








qualora gl'individui ai quali so uo stati accor- 








dati vengano a percepire un saldo maggiore . 
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— giudiziarj; tariffa delle loro competenze per 








gli atti esercitati nel proprio diElcetto giu- 








risdizionale 


1 




216 


V. Impieghi. Orfani. Pennoni. 
















verse classi il' onorar) stabilite per una me- 








detima caicroria ti' imi>ieEÌii , . , ■ > ■ . > > > 
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iMFOsizioifi dirette': qnelle per T anno camerale 
x8aS sono -da jrbcuotertt adU mitura eguale 
a quella delT anoo 18^4. Spoche di paga- 
mente • • • • 

Imposte, VI ImpowiitòmL^ : -S...- 

Imfbonti: Ja fabbricaaioneie la Tendita d^ini-- 
prond delle . monete . sopnu metalli 'ignobplr 
sono : prqibite sotto pena della confisca •.rf.»-; 

iHCifioifi. y. Ediùoni, 

IlsDXANii, ci>toni, ecc.: nuovo metodo di stam* 
à pa •!•■•'« ^ .•«••« ^ ^-U"-* ••'• '^ •' • é • • • • ■% 

iNGitGNÉRi d* acque e strade : V emolumento com- 
preso nella tariffa 19 settembre iBo^ non è 
dovuto liuro quando operano pei comuni o 
stabilimenti tutelati ;•«.:•'»< • 

IksuìUAZIOME . delle vecchie cartelle del monte. 
Y« DehUa pubblico^ -^ 

— dei vaglia emessi in totzaL dell* editto 4 g^<^ 
najo 1796. Y... Debito. pubblico, 

IsTREOGi d* ossa . di balena ^ di cortecce , eco. 

per fabbricare .cappelli. V. Cappelli 

Ihyaudi : casa, militare in Padova per gUiàv»-' 

lidi del regno lombardo-veneto '. . 

ImrENZlOHl e scop*erte.. V* Patenti di privilegio. 
Ipoteche. V> . Frenotaziane ipotecaria. Registra- ■ 

xioni. Tasse .giudiziarie,^ 
Istituti di educazione. V. Stabilimenti di educa' 

sione. Orfani d* impiegaiL 

— filosofici, y. Studj, Istruzione pubblica. 

— religiosi, y.' Obbligazioni, 

IsTTruTO dei lavori in Venezia • • . 

IsTBUZiONB pubblica: sono aboliti Vciplla €ne 
deir anno scolastioo iBftA gli . stiudj privati 
della filosofia e deHa legge , ','> • . 

— Nuovo piano de^Ii studj filosofici*pel regno 
lombardo-veneto ••....•.. 

— La facoltà accordata ai vicarj foranei ed ai 
parrochi dal coidice ginnasiale per V istrasione 
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dolle clutì.grainaUcali'TÌilne'CtWla anche alla 
ttt-za claksa. «lememare . ,', > 

V. Scàùlt elemaifri magiari. StuJj. Stabi' 

liMiai- di. edacaùont. ■ 

ISTBDZIONI Iper le imperiali regie preture foreti 

ed urbane in àSari'contendoiiMDOilale,' Eoe- 

mnle , c^cj^pfer ^ itti telatavi'..!, j ■iii..-,t . !"■: 

V. Pr'uure.. ■■ 'i-i^' ■ plfll) i.'.'. .*'» —'"■• 

I A;-,i-K\ . 



][AI7EK Ctiatiano Giorgio, di. Tiei 



KiMEB Ciàteppc Fraaceico. dl.GrUs. '. .,14 
Kauuerer GioTBoni Dauidla dt Vienoft. . .s . 

Kastnee Michele di Vienoa , . 

KsTELHOFEl Giuiapp* di Vienna 

KehiacegeH Giuieppe ili Vienna 

KohLer PedericD CrìttiaBO Andrea . ... , ■. , 

KoHM Samiiele 

KoNiGMALS Cecilia di Vienna . . 

KoNicsBRUMN Luigi di Grati. V. Pack Antonio. 

KÒNiGSBOFEn Carlo . 1 1 ..... . 

Kealzer Fraacctco di Vienna ...'.. 

KaiBTElJER Carlo di Vienna . . 

Khauss Iiidcro di Viemia t . 

KtiMKRFEBCBit Giuseppe Giorgio di Vienna , . 



Lacca. V. Vtrme» di loetm. 

Lafitb Federica dì Grau. V. P.aek Antaiiih. 

Lauta SE : ritrovato per illuminare qoalusque 

(cala da cima a fondo con uaa «ola lainpad*. 
Lama (filato di). V. Dazf. 
■ — Migliaraoiento de' cilindri per levarla dalla 

macchina da acaiidaitare .' 
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LanÌ: maclchWA fMr QèttadU .in i» i. • ' 

— ^ Ni|p?q : me^o.dQ por pr«paff«reltUt(o; le specie 
' di ogg^Ci ^i.lana. Uniti ^'U « 



• ■« • ••»■■« 



. • «i • • if '•• ■ M.' 3l 



. ..Macchina per . pnrificiirja.. .. ^ ^ ^ ««• . 

— Àltrf dDn'foui jlei»n»ÙMvre iA'CpnUA Aelèt''' : 
' lime per! riguardo fiWM.iotttL ^dd pelo «s; •< .. 

T. ,5f<]Ìf0,4Ìì iiiteiM ii !■:-■. ».-.f;-; •'■ 

i LAM<f GÌioTàciilJii4ÌiVie«ÌQft « . -.'V.a . H.w-ì::. * v 
Lectìierj Saottioa«i4tiil(ieiuia.. » • • • «.i>« i% u 

ImoÀTi idi we» ae . Y*. Beaeficj^ 

l^^AHi. V^ Paai/-. : /" ib i ' 

LegiÌa : I quantità.. dn iÒtnUrìii d&i /conoàflt.' «Ile 
■ troppi^ idi. passaggio. .. .. • . • • v-^'.-b .o; nw i 
— ' $ a ^«rico. dei comuni la somminietraziode 
àgi* individui dei trasporti alloggiati nelle ca- 

•ermcj . J ^ > • . 

T, \Caith(me di Ugna, 
; Legumi. jV.jX3l«iyf.. »■■» ' ■.•::■■ • • J^..-^-.: 

' LfiHHA^R Federieo di Vienaa .' . *. . . . ; • • ^ . 

LeuX. Michele di. Vienna >• 

Lemairk Aadrea di V.Muma . • <>■• -. ; i .^.» . . . 

LsTii^ ^af tiSciale ,\.l 

Lettere; Vi Tngse postalii. - • ",'... 

'Leva wilii^alre; ogni indùi^iduo. che ha compiuto, 
il ;ao.t alino 9 e si- preaenta adnae volontario^ 
può eissere ammesso ia isconto della Jeva at- 
tuata in Qudr epoca» . X «'..«..•«•.•. . 

— Quefla |>er l' anno i8a3 è . .determinata in 
.4Qdo !uoi|iini : • . • .:• w V ; 

V. [RequiiUL '. .,. r. 

Leva ( auicchina da ). -Té 'Mttcekimfi, • '1>><; '. 

LiBB^: miglioram ente; (Bella legatnrA 
•^ di commercio. V.. Macchine,. • • 
' Li€£I ( bidèlli, de' ). V. Pensioni. 
LiebÌr Pietro «U Piaga !•:«».«>... 
LùifiÈ: jnadchina per tirar, linee « V. Macchina, 
Lilio i.'.niacdhioa pìét laffinafc il lino e la canapa 




I 

n 



'.'ì 






. é' ."..'■# 



■I ' ■ 

I 



L 



W 



II' 

I 

II 



V'.i { 

:i66 

43a 



. r 



a- 

■3» 

a 






I 
U: 



•a-i 



3i 



a66 
40a 



» : » 



i8- 
66 

a96- 
a6a 



(4«o) V 



IiIQDOHI cIìtcdì fabbricati dsU'acqaarite eoa una 
•ola diittUauDoe .,, 

— Nuovo metodo di fabbricaiione 

— dì*till*ti : apparato per ra&eddarli 

LoMGO cavaliere Udiino 

Loto eompoito di renne per aMÌcurare gli edi- 

fic) dalla peoetratioiie dell' nDudiii 

LoTTEUE : DOQ pagasi alcun diritto dì irulazioDe 
di proprietà qDando celle lotterie di foodi 
(labili non ù verifichi alcun caDgiameoto 
pOMCMO > , . . . 

LcDDic Gurico di Vienna , 

I<Dc Enrico Aleaiandro. Y. SckiU Federico. 

LuHTZE Gottoiredo di Tienoa ........ 

LuiXBSOBCEB Anlooio di Vienna 



KicCHiE : compoiìzionc particolare per levare ' 
tutte leniacchicdi grano da qualunque ■loSa. 

tklACCHiNB: nuova macchina a vapore po«ta so- 
pra U' un carro, la quale può esaere impie- 
gata psr dare il muto a mulini, frattoi, ecc. . 

■ — Altra detta euhigrafa per disegnare la pro- 
ipeltiva , 

— Altra per ttampare più disegni in una volta 
sopra stoffe 

— Altra ossia nuovo apparecchio di uaa specie 
di piano obbliqun per trarre inaggiur prolìtto 
ùalla furia degli uomini 

- Altra infiammabile ; invenzione di combinare 
il gas e la polvere di platina onde allestirla 

— Altra composta di cilindri e di molle ciie 
Iriscia e comprime 

— Altra per innaspare la seta 

— per isiampare fino a cinque colori io una 
volta inlle stoffa 

— per ricamare cooiposla di varj metalli - . 
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UACGHinA dft cardeggiare il cocoae; migli 

< mcdianre una nuova lovea- 
icairai al- vapore 

— per tagliare i guanti 

— per preparare la lana ed il cotone 

— per filare qualunque «pecie di ([offe 61a- 
mentaae 

— per lavorare gli oggetd di ambra, avorio, 
ichiuma di mare , ecu 

- che ripo«a «opra tre ruaCs che ne impedi- 
■cono il roveiciu , e lu cui può collocarti 
una ledia a guiaa dì «aleiao 

- da leva e da carico 

— • di compreiiioae propria particolarmente per 

torchi da oiin , 

— a vapore lempliGcata , 

nieiJiaaie la quale oa pallone 

' ianaliB e li abbatta leoia lervirit 

— detta witìer-twùt per la filatura: miglioraneDtc 

— da tcrivere , can cui ti fanno due a tre 
copie per volta 

— per tirar linee e fabbric'are rubriche nei 
libri da tcrivere 

— per lavare. V, Jcqaa purificante. 

— prr fare il caffè, V, fajì d" argrnto, 
Madbefebla, V. Macchina per lauorart gli og- 
getti iTajairii, ecc. 

Mjisdato di procura. V. Procuratori- 

Manceixc Giovaani ed £lli Carlo di Milano . 

MaNICUK d' acctajo : nuova tpecie 

^UniNA io Venezia, V. Comando di marma. 

I)Ia«kub Aver di Schereau 

iuieppe di Milano 

Maschioo Baiiolomeo di Vienna 

:a di varie qnalitik da porti tutta tuperficio 
i corpi che abbltognano di etiere ioto- 
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ÌSxsBi. lucida della kialith p*r fabbricare vmcI- 








laoii 
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MATA Giuicppc '. 






Mazzetti Amonio : tua nomina in preiideaie 










I 




68 


May Giacaiuo Martloo di Vieona 




« 


98! 


Maykbboffbh Stefano di Vieuna 


II 
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Weohitaruti (congregiiione reUgioM dn) di 








Vienna 


1 


a 


a6S 


Memcisa e chirurgia. V. Siadf. 


Medicinali: duovb tariffa 


n 




116 


Meiiihoij) Federico di Diitupita ......... 


11 
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390 

379 


Meiss^br lEnaiJO di Vienna --«........ 




\ 


Detto 


Mencardi Lodovica di Vcneaia 


1 


a 


Mesci (traiporto delle) col taetio dei carrieri. 








V. Pojte. Tariffa. 








— eitore ; De t proUiito il traffico. Sono loV- 








lerate £no al 3i dicembre 1834 quelle in- 








trodotte anterionnente alla proibizione. — 
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— Norme pei privati per l' iatroduzione in av- 








venire delle merci luddette 


* 


" 


96 


— É prorogato a tutto lettembra 183S il ter- 


mine per eiitare le merci tuccennate 






149 


V. Ricci di j«o. 








— iaargenliite ; privilegio estinto 


II 
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MEBLEm: invenzione di fabbricare il enti detto 








fondo ingUic di merletti 
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Messali e breviari in linguai latina: tt accordato 








il privilegio di ituiiparli in tutta la monarchia 








auitriaca alla «ocielk dei Mechuariili di Vienna, 


I 
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Neese (legati di). V. Birufiif. 








Metaui - laveoiioue di fabbricare dal metallo 








bianco di nicolo varj uieaiili di getto .... 
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— Meulla fuao per nteniili , ecc. V. J7lenHIL 
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ME = HU 
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Methofolità di Milano. V. Questue. 








HIE6BL ( de ) Maria naU Gherlini. 
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oltre il reintegra dei r.eggimeati ad Etao finora. 








assegaati, anche gli uomini occorrenti pel coin- 
















— I congedati ricooosciutì inabili al lerTÌzio 




"" 
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non lono sdudcibÌ per supplenti 
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— È richiamato in o.aervania il divieto di cara- 
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, V. CouriuL Comando. Alloggi. Invalidi. Leva. 








Voionlarj. Truppe di panario. 
MlUTAlu ilalÌAni benemarici. V. Debito piihblico. 














MisuBE. V. Uiemili da misuTs. 








Moldavia ( princif sto di ). V. Arati. Piom&o. 








MoUNA Paolo Andrea di Vareio , . 


II 
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Molle applicale agli oggetti di chiocaglteria . . 


» 


» 
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Monasteri. V. Ani di 'tuggtUamtnio. 








MoNBELLiNO Giuseppe di Milano 


I 


s 


ajó 


Mondisi Pietro A.' di Vienna. V, Ztcchbii Carlo. 








Monete- connotati per riconoicere la falsità di 








un pexzo da ao carantani dell'anno 1804 . . 
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V. Impronti. 








Monte dello itato.V. Coadjutorie. Debito pabblico. 








— V. SialloiU. 








Morte; atti di luggel lamento in caio di morte 
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— e batiitoi : metodo migliorato per metterli in 








mo .o Benza forza di animali .*.... i.. . 
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MiitLEB Carlo Lodovico di Vienna 


Giuseppe di Vienna 


II 
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Dotto 






— Matteo di Vienna '. . 


I 
II 




Detto 


MusiziOHi rfa guerra. V. Arni. 

















( 4^4 ) 



1 
i 
t 



^^ 



r. 



NA «- OP 



Nadasdi^ ( conte ) : è definitivamente nominato 
ministro delle finanze ..•.••• 

Nastri di cheniglia fabbricati sopra un telajo 
a mulino •••••••» .....•• 

— a due colori pei contadini . • • • 

Navigazione: metodo per navicare sai fiumi 
: anche contro la corrente sensa forza tecnica • 

Navigli : apparecchio denominato aumetuaittre 
di foTM per condurli con più vigore contro 
la corrente •••.••••••• 

•— Altro per metterli in moto anche contro la 
Qorrentti per mezzo della forza d'animali che 
opera .sulla macchina dentro il naviglio stesso • 
lNboffbr-Wroden e compagno di. Vienna « • • • 
"'NsuEAUSE £rnianno di Vienna . . 

Nicolo metallico ricavabile dal corpo morto del 
cobalto rimasto nelle fabbriche nelle qaali 
si fa il turchino • b •.•••.• . 

NoLZB Sidon di Vienna •• 

NoJiMALS per gì* impiegati V. féntUmL 



» 

Obbligazioni delia banca di Vienna: nuove 

^ bollette da rilasciarsi per F esazione degt* in- 
teressi ; 

— dello stato: disposizioni dirette ad agevo- 
larne r esazione 

«-* Le private e quelle dei pubblici fondi ap- 
partenenti a chiese , fondazioni ecclesiastiche, 
istituti , corporazioni , ecc. debbono essere 
munite del nome del possessore : . 

Oberbr Federico di Vienna 

OberthAmer Francesco di Vienna. 

Odesscht Ernesto. V. Kepelhofer Giuseppe» 

Oli per servire alle pitture: invenzione. .... 

Opere : produzioni d* ingegno, ecc. V. Edizioni» 
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Ordini ca vallerei eli ì aush-iac! : lono insigniti 
della croce di commendatore dell'ordine au- 
acriaco di Leopoldo il »Ìgnor Latiaaxio Fai- 
lecchi, e di quella di S. Stefano d'Ungheria 


a 
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68 
33i 

X 

277 
379 
agi 
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45 

4o5 
410 

412 

418 
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Orefici ( Bcopacure degli ). V. DazJ. 

OnfANi: cessa la penaioae agli orfani d'impie- 
gati regj , clic la percepivano a titolo di 
educazione, allorché vengono ammeMÌ in un 


V. Pennoni. 
Or[uoli (sfere da) fabbricate aopra il metallo . 


OnsAUEMTi archiiet ionici. V, Cariaci. • ' 

OslO Angelo di Milano . . 


Detto , , , 

Ostie per argillare. V. Sigliti di tarla. 


Pack Antonio di Rogei» presso Marburg . . . . 
Luigi di Vienna . 


Padova: erenione di una casa militare in Pa- 
dova degl' invalidi pel territorio del regno 


Paglia. V. Caria di paglia. 
Pallone d' aria. V. Macchijta aeronautUa, 
Panni ; apparecchio viennese per allestirli . . . . 
— e t«le preparate in guiia da essere preier- 


— lane! nuovo metodo di preparare ogni 


— Sligliaramenio del metodo di ritirate i panni 


Parieobi (de) Giuseppa. V. De Mitici Maria. 
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delle meue colT up«sÌOD« d«Ile vMchene , 








onde poMiDO ottcDcre Ìl paguBcolD dalla 








prefettora del moDte 








V. Iitnaionc puWUa. 
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t±m di niele: iaTeoziooe di fabbrìcarA ili 








miele le cori dette pane S Amburgo y come 








pure l'idromele, l'aceto, ecc 
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Pat«hti di privilegio .-eleaco di quelle rilasciata 
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Fatiocuatori. V. Jveotari. 
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Pahu (di) de Treuhelni AoUrea. Luigi: iua. 








nomina io preBÌdeute del tribunale d'appello 








d'IaasbTQck 


it 
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FgllauI: invenzione di oggccii di pellame . . . 


Pelu di pecora preparate in modo d' aiionii- 








glinrsi al «affiano di Turchia , . . - 


I 
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i83 


— colorite : inveo^ione di quattro macchine ap- 


plicabili a tutte le ipecie di pelL colorile. 








onde perfezionarao il lavoro 


n 
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Pensiosati. V. Javofotura. Pensioni. 






Pensio.\I: trattato col izraoduca. di Toicana pel 








lìbero godimento delle pensiom nei doe itati. 
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— Non è compatibile in individui religiosi Ìl 
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— E accordata pensione al sig. Latianilo VaU 


«ecchi , sollevata dalla carica di presidente 








del irìbuude di prima i.lan^a civile in Milano. 
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— L'impiegato die viaggia con permesso ai- 
















parte del (aldo che gli spetterebbe per pea- 
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Pensioni ; la giuriadizione pertonale iopra Io 










dove «d orfani eretto in Vienna è assegnata 








. al tribunale provinciale dei nobili della batiia 
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— Norme per gì' impiegati che per fisica indi- 








■poiiiiono nono nel caso di chiedere la giu- 
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— Sono quali condizioni i cavalieri iella cortna 








ferrea dimoranti in estero stato possono con- 








seguire la loro pensione . .■ . . .■ . . . . .■ . . 
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» 


3f3 


— Ag'i orfani degl'imperiali- regi impiegati 








pensionati per tiiolo di (docaiione cessa la 








pensiono qualora vengano arameni in un isii- 








tuto a carico dello stato. La riacquistano però 








sortendo prima di giungerò all'età normale. . 
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— r bidelli e vicebidelU degl' Imperiali regj 
















essi e per le loravedovB ed orfani debbono 








riguardarsi come veri impiegati capaci di pen- 
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— PoisoDO implorare il- iratiamento portala 














dopo la presa di posiesss delle provineie nco- 
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V. Impiagati. 








Fersauenb inverniciate per coprir libri , porta- 








fogli , ecc 
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Periti: come al liquidano le loro competenze 








allorché vengono impiegati ìn oggetti giudi- 














Si 


— L'emolumento compreso nella tariffa 19 set- 








tembre 1809 per cDorarìo tulle stime con 








sarà corrisposto agl'iDgegneti d'acque e strade 








allorché abbiano ad eseguire delle operaxioai 








pei comuni stabilimeDit tutelati, spettaodo 








eeao soltanto agli aliri ingegneri e periti , . , 
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Peblb di vetro: priyìlegio estinto a danno del 
cavaliere Marino Longo per non aver pagate 
le taate •••» # •• 

Pesci: privilegio per marinarli • • ; 

— > e carni da afl&mìcarti, Y. (Uimer^ fi fymiò. 

Pktii Bernardo di Vienna ••••.. 

Pjbtrovitz Giovanni di Vienna •«•••••••, 

Pfuhdhblleb Giaseppe di Vienna •.• • t.. • • . 

PiABOFOBTx : nuovi miglioramenti ••••/••. 

Simile • 

Simile -•••••.••' »ti 

' ' * ' 

Simile ••••.••••••••••( 

— - con doppie catte armoùi^e ••••••••. 

Piombo : è permetta V etportazione ed il tran» 
aito del piombo diretto ai principati di Mol- 

. ' davia e V alacbia • • • • • . • 

Pipe di tchinma marina di qnalonqne torta tiano 
di matta dora o tenera, t ••••••••• • 

«-« di nuova inveniione ••••••• 

Simile • ••••• 

— Guarnimenti d* argentp per le pipe « . • • 
— > dette ingleti di lacca • • • • • .^ . 

— V. Canne*(la pipa» 

Ploner Giuteppe di Vienna 

Podestà^ ed attettori: tono tenuti prettare il 

giuramento d* uffizio 

Pomata per annerire i capelli rótti 

PoMPEjo Francetco Giuteppe di Vienna. V. Viti 

di legno. 

PoRCELUkNA di bitcotto , ecc 

V. Stampa. 

Portafogli : nuova tpecie • . . . 

V. Pergamene, 

Porteht-Grun j, 

Possessori di obbligazioni. V. Obbligazioni. 
Poste: è riprittinato Tnto dei dittintivi pre- 

tcritci per le imperiali regie potte ..... 
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Foste : tariffa pel traipot-ta del danaro , degli 
effetti di Talore, delle merci e dei pacchi col 


— Schiarimenti ' alla tari& «addetta '. 

— V. Tarn pùiiàli. 
PoaTicuom. V. Postt. 
Porn daaiarj. V. Da*]. 

— vacanti negi' ntttuti di educaxlotic : diricto 
di nomina. V.- Stabili'nintidi educazioni. 

Pkesotahento delle taiae giudisiarie. V, Tane 

■ulla relativa procedura combinata coli' attuale 
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P&EnsEKTI di diverii tribunali : nomina ..... 

FSEIuu: «araUno attivate cibi i." aprile 18^4 

le iittpzloni pét le prttUto fottìi ed urbane 

— latriuioni «uddette. Hodul« e Tormolar] . . . 
PnvATlVB per «coperte ed inveoùoni. 7. Pa~ 

unti di prUdUgio. Privilegi. 
FUTILBei: A accordata al governo la focolcà di 

rilasciare i decreti di privilegio per le &b- 


— Prescrizioni da oitervani iatornò alle tane 
ed ai diritti da pagarli pei privilegi VìcbiEiii 


\.\pMtnti di prioiUgio. 
Phoobduka (la) comro il traente ed i giranti 
di una cambiale proteitaia può «aere appli- 


' — Scbiarimenti aulla procedura nelle cause di 


— A carico di chi le «può di custodia e mart- 
tenìmento dei seraovend di proTenieoia fur- 
tiva che nella procedura crimibale occorre di 
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aMicnrarfc e ^^potitar* pT^|^<^ .tene peraone'.i* 
y. Concm^ufùnu. litrtufi^ per le.pr€UUttf 

! TritunuU, Agenti 4^ cambio. /fi 

FaoìujbuLxobi :,' T pbbligo ,di mqwiaax^ un. !«p4li«- [ , 
tato nel mandato di procura rilasciata '.f(4>Hp 
avvocato negli affari contenziosi no^^è, if)pti« ; 
cabile al caso ove ali* autorità ,]^iud|jzi^Ì4( 
presso evi «pende la .causa j^gn : sono , addetti 

che tre avvocati • . • • • , v^-» . 

VviOfOKÈ, Y. Prpeuraf ori, \. .,.'.' 

PBOfEsaoRi, foresrieri impiegati nello stato. V,'/. 

Impilati. .....,.,■;. . .-. .-.' • : • •.■; : ■ iii: - ^r^ . . 

Pbo|umebiÀ. .V. Acqua imaeriafe. " • «•• . • 
Prombekgeì Giova^qi c)i. Yi^npa . .• •' .. • •■••.» 
Pbo^r^^ta* {traslazione di), V. fiOtterie» ... 
Pao^ETTivJL V. i(fizf;cj6{^^ ; ;i .-.:..■ .-i-.m-i ;. 
PboÌesto di crà4>ù))ii V* Gafl^lkkall,^ Ifroqfdmn* . . 
PROtxASDA!: .^^ . vìfifafp. ^. «compfisrar^ I oggetti di. 
; ptovijaudja dai .soldati j^,,.^ .,, , .. .• » .^ .» .= ^ • .4I Jl 
PaujcuE» .lapazio »|i:,XijWa •■/ - •> •.-. v- r,- < 
PuNSGH fino ad u^ iqjx Russia fa)}bripata con : 

frotta indigene 9 ecc. ...•••;.•-..••...■« 
~— • Altra 8pcc^c«. 4 ,• :•■ «>i*, • • , p ■• »[^ f I, '^1 r-.« • • 
Pux ! Antonio. (i|i: Vienna . . «..^ ;•-•; ./, 1 «,•,# • • 
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Questue per Terra Sai^ta; le somme raccolte in 
sussidio del convenivo dei . Francescani dei- 
Santo Sepolcro debbono 9gni ^nno rituettersi 
a quel convento per cura ifleL metxopolita 
di' Milano .,...•.;•;•...•,..•«'..•««.••■. 1 

Quibscenti. V. AwQcaiura, 

QuiRiNi Scaui;p{ilià conte 'Alviise. Y, JHgnilarj* 



•■ I . » "1. 



'.*'.• 



Raffinamehto di zucchero. Y. Zucchero***. . 
Rau|7 e Spòrlin. Y. S[kòr.Un, ;;. .. ■•![!• i- • 
RAutEB Michele di Knawaka in Moravia. • ; .. . 
Rechmann Aptonio. Y, JP^fmiU-GriM. 
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RsCIPBOCITà'. V. Alhinaggit. : ■ ■■ ,;..| 








Refeattabj. V. Coicritti. ■ ■ -^ ..■'■■ '.'• 








REGisTi|AZIO!it'ipoMearie. V. Pnhott^oni.- ' 








Registm bollati dei «ommerciantì. . V. Ctrta- 








■bollala 








Reinieim Antonio e Rodolfo . . ..... . 


l 
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REiMscaER Jlattco. V. Schonftl ravi- Francesco.-' 








RsJSLER Giovanai. di TÌodro. V. Obirtllaittr 

■ Fronte":*! - ■■' "" ;■ ' -.. •' .: 

Reuciosi. V. FtntiiM: ■■■ ■■^'■■■•^ ,.r..li-.-:-.| 
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Rekditb beneficiarie, V. Btmftfi .■<,'■■■ ■■ 


:«'■ 


T 




— terPfetM.V^.VtbitapubUicoi- ■[ ' M 
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di accCttaziona dai .requìgiti per ru-maM'; . ( 
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■ ■ y. Coscrìtii 








REQUtBiKiOHE.miliure. V.-JIrsutVijt. -CotcrùU.- 
RhuÌi ricavato da frulla iodigeae . i'. J".''."v .' '. 
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— Bljglìoranieato di fobbricaiione d'alcrii'qbaftlk. 


II 
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Ricami rileirati in o«o edia .argento . -. ,'. ■. . 


u 


■»■ 


¥9 


V. Macihine ptr ricami. 








Ricci Ji aera (i) per l'importazione aono eon- 








aidcrati fuori di commtroio.'- .•'.,*.... 


" 
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RnQBOFEN Martino, di Praga! T. Sallkwie 

Giovarmi. 
RlFABAZiO.Hi alle fabbriche *ui fondi dei bt- 








neficj vacanti.. V. Btnificj. ■ 








— tX locali ad i>io delle acUole. V. Scuolt. 








Ritagli di seta preparali e filali mediante una 








nuova macchina . . . .-.. '. . . 


I 
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RTrTEB Antonio di- Vienna .■.,...,...... 


II 
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KouBBACK Frairceico di Vienna 






43. 


Ro««NFELD Giovanni. V. Catari GiroUmo. ■ 






RosUAHM 'Ciiweppe di Reaidikan 


^ 
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Rosotj. V. Uquori. 




RosTHORn fratelli di Vienna 


" 


"; 
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Rdirichb nei libri dì cunimercio. V, Èlacchine. 


Ruote dì carmaze. V. Sassole. Unto metallico. 








Russi. V. AHinaggio. 
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leGciaH : iicrutinai per ràppoaU 
zionr dei luggelli ia omo di morta di lacer- 
doù beneficiati , e per la cu*u>dia jelle lor» 

erediti . 

>AT[,i.FR Giovaiuii Adeodìo di Cratz ■ . ■ ■ 
Detce. ...... .,.,....., 

— katania. V, Sailler Giovaiuà. 

Salsa ^iacoioa di Viaona 

SàLTHOOSB GioTaaoi di Uanchetler 

Sanata'': è proibita l' introduiìoiie della teriaca 

di TiSe>t«, se pan previo penueiio governa- 
tivo. E libera la circoluiooo di quella 

Venezia ia tutta la monarchia 

Savill DaVy Enrico diTieima .... .... 

Detto 

Detto, 

SCAHDOLE per qiutùii da tega. V. Mul»ù. 
ScABPB e stivali fiibbrìcaii lenzA «pago e sen 
punta di ferro . . 

— V. Soprascarpe. 
Scatole. V, Cerniere. 

ScBAFEK Lodovico di Vienna 

ScKBITEKBURG Giutcppc. di Villach 

ScHELL Giuvanm. V. Harlet Leopoldo. 
ScHBnARDDRF (fabbrica dì). V. ZilUg Giacomo. 

SCHILL Federico di Vienna 

Schioma di mare. V. Ambra. Macchiai, 
ScHUiDT Fedele di Vienna 

SciidcTEB Abadia ,. 

ScHOLZ Eoianuele di Leniberg 

9 (d>^) cavaliere Ignazio di Vienna 

Movaooi dL'pMga! '.'.'. '. '. '.'.'.'. 
ScHWinz Maurizio di Vienna 

ScrALi-i fabbricati con bordi, fiori, ecc.: inveaz 
ScoBL Giovanni di Crac» 
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SooFATons di orefice: a qmlo dazio «oilo log- 


SoOFERTE ed invenzioni V. Patenti di piivUegia. 














ScBiVBBE (macchina da). V, MaccMm. 
















KÌone dei locali ad ubo delle icuole elemen- 








tari maggiori lono a carico dei comuni . . . . 


II 


3 
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— E etfeia noche alla cena cU*» > facolU 








accordata ai vicarj foranei ed «i parrochi per 








r iitruzione delle ciani eramatfcBli 

— per gli «tudj .filolofici. V.. Studj. 
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Scote Antonio di Vjenna .».i>..vi*»-< 
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SsDiA a guisa di valeMO. V. Macehine. 






Sbdner Giovanni di Schwechat 


: 


" 


4.3 
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Segui. GioTanoi Federico di Leutichau 


Seidam Giovanni di Vienna ,>.*...■■>>■ 
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Sbmovehti depositati o «equestrati nella proce- 








dura criinin^e. a carico di chi debbano stare 
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333 


SznBALi di cambio. V. J^iui Si cambio. 








Sektbbzb di irolUià di giudicati. V. Teitt glu- 








disdarU. 








Sbquzgtim di «*noTedC di provenienza furtiva. 








V, Semovmii. 








Sejibgni Antonio di Milano 


■ 
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^— Àml>ro£[ÌQ di Milano ......*.■«... 


Sbuiiatubb egiziane: miglioramento 


II 
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— diverse di nuova costruiione 
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Servizio militare. V. Cotcritti. Militare. 








— pubblico, V. Imfnegati. 








Seta : nuovo meccsaisma per cavarla dal boRzoio 


é 
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— V. Macchina per ijmatparla. 








— V. Bicci di itta. 








— V. Sitagli di Mia. 








SzUFEST Michele di Vienna 


1 


* 
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Circ. ed JtU i83{, nt. lìt P. U. 
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SiGtiu di carta, V. SuggelU. 

SmoH CiovaoDi di Klauionburg 

Sinont Ciugeppe di Como 

Smalto detto di bUcoUo e di madreperla per 

aervir d' oraameoto ai mobili 

Soda e color nero : nuova gpecie 

Soldati. V. Militare. 
Solferini. V. Acido salforico. 
SOFBAscAitFE ; ìnTcorione migliorata 

— Nji^a ipecìe formata 'di (re mole, due ca- 

" "Vallélti, eoe 

TITUTi; procuratori. V. procuretori, 

Speqchi: invenzione di applicare le tavole da 

scrivere a tutti quegli ipecchi che «i piegano . 

- da coprirti con lacca che conierva l' argento . 

Spese pei locali ad uao delle scuole, V. Scuole, 

Sfick Iiacco di Vienna 

Sfciuti e Uquorì fabbricati dall' acquKviCe con 
una «ola distillazione 

— di vino , aceto , eoe. : nuova metodo di 
fabbricazioue 

Sfitler Antonio di Vienna ■ . 

SpiTZEii B. di Vienna 

BiiK e Rahn di Vienna 

Michele '....-.. 

StABiLiHENTi regi di educazione .' ogni auuui- 

jaotificare al pubblico la vacanza dei poiti 
gratuiti B semigratuiti 

ìtAllonI : il periooalc dei dipartimenti delle 
Tane degli Italloni appartiene alla co*l delta 
milizia stabile riguardo alla giuriidÌKÌanc ' 
clero militare e civile, > ■ ■ 

Stampa d'ogoi sorta di diiegni di varj colori 
■tUle stoffe di seta ', cotone , ecc. mediauta 
apparecchio meccanico da applicarsi a qua- 
lunque tavola . 
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Stahfa: modo di traaportare le itàmpe sopra 


— Macchina per atampar colori tulle stoffe . . 

— della carta per tappezierie. V. Tappezzerie. 
StawfeR Giovanni Giorgio di Vienna 


Stibolt Caipare Enrico di SchiaTODia 

Stime. V- Periti. 

STIVAir e «carpe. V. Scarpe. 


— Nuovo metodo di stampare fazzoletti e gcolTe 
di «età alla foggia ingleie e chineie 

bianco naturale alle stofié di seta e cotone , 
ed agli abiti sporchi o consumati, oce 

ai cosi detti pcìuzxi e servire per abiti e 


— ridotte a guisa di pelle mediaute una vernice . 

— Nuova BtoSa detta egerie jimile ai più fini 


_ Metodo niieliorato di ritirare i panni e le 
altre stofe di (ana. ....... 


V. FarrutthÌBi. Panni. Coperte da Imo. Faz- 
zoletti. 


I 

II 
I 


Stoppini, tessuti, ecc. per oggetti di chimica 
preparati coll'aibeeto purificato 




Stlt&ADT Vincenzo e FranMico di Vienna. . ■ . 




" 


Strabiem. V. Forestieri. 
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Stuueb Alberto ài Vienoa . . 
- Fraaceico di £iienBtadc . . 

StUIG-lIE : fabbricazione miglio] 

Stkouenti niusicali : miglior 

lica ad uBd chia«ie , . . . 

Stud) : Bono richiamate in owervania la pre- 
icrizìoni del piano degli atudj del 1804 per 
r ammÌB9Ìoac allo «todìo della tnedicioa < 
chirurgia 

— privali : lono aboliti colla fine dell' anno 
»colaitico iBa^ quelli della filosofia o della 
Itgg» ■ •. ■. 

. — filosofici: nuovo piano 

Stufe da padella di nuova invenzione 

— da riacaldarai mediautc l' aria riicaldata . . 
StinECOnoui. V, Btneficf, SMerdoli beruficiati. 
SuccESEiOKi. V. Albinaggio. 

Sudditanza: fcnuora del giuramento da prestarti 
da colora che ottengono II diritto alJs e' 

dinanza auitriaca 

V. Impupali. 

SUGGKLLAUENTO, V. SuggtlU. 

SuCGBLU: iaCruzio ni relative all'apposizione 
suggelli in caso di morte ai sacerdoti bene- 
ficiati, ed alla custodia dello eredità dei n 
desimi 

' — Altre pel caso di morte di persone nei 
hiostri 

Suggelli di -^arta : in 

SuFFLEKTi: i militari congedati, perchè inabili 
al servizio , non poMono essere tuuniessi per 

V. Cosnitli. 
StisslDj per Terra Santa. V. Qaeitue. 
~- agi' impiegaci pendente la liquidazione del 

normale loro trat tanica lo per giubilazione, 

V, Imjiitgati, 
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Tabacchi; riduzione del dazio d'mcita dì qnello 








d' Ungheria. 


n 




8o 


-> DUpoiÌEtom «ul trantila dei tabacchi tanto 
ddl' Ungheria che eiieri 








II 
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38o 


TABAcGKtESE. V. Ctmiirr. 








Tacchi Francesco di Como 
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Tansen Enrico di Vienna 
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Tappeti fabbricaci eui telai dalla coil detta brnla. 
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Tafpeizeeib: metodo di itamparc carte, tap- 


1 








„ 










darj per gli atti da eaai eeercitati nel pruprio 








dLitretto giuriadizionata ,^,.tw,,Èm.tÉ 






a 16 


— pel traiporto del danaro, delle merci, ecc. 








col nieifzo d<i corrieri >■>.*■■.■-■■> 


n 
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71 


— del dazio d' importazione e d'ugcìta all'estero 


delle granaglie, dei legumi e beociami . . . . 






104 


— del dazio d'ectrat. di diversi articoli di 














108 


— del nuovo dasio d' entrata e d'incita di di- 
















— de' medicinali : eoi i.° marzo i8a5 «ono at- 








tivate la farmacopea austriaca e la tariffa dei 








medicinali 


" 




116 


— per le operazioni degl' ingegneri. V. Periti^ 


Ingegneri 








Tassa per 1' esercizio dellf: arti e del commer- 








cio : «poca del pagamento per l'anno i8»5 . 






83 


-x perionale per 1' aoao camerale l2i5 
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TAS9AT0HI: norma per la parziale tenuta dei 










li 
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— 11 benefico del prenotauiento non ai estendo 








tu diritti per le regittraxioni ipotecarie . , . . 
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Tasse giudiiiarie : coiitto il debitore fallilo non 








puù ava luogo r cgcusaione liscaie 


I a 


8 












l'eieasiaiie devc pagare le lane anclie pel 
















«□la raedesioia scrittura le ragioni che hanno 








— Qiiaodo l'ufficio delle tasia dovrà fawi e». 








rico di riicuotere anche le competeoie 4*1 








gazietUeri; per rinterzione degli editti .... 




4' 




— Serve il § i3 del regolamento deUe Uiie 
















lenze dovute sx parici >*ti. ■■■■•>-•■ 




Si 




V. Peri»-. 








— ' A quali atti non è applicabile la laiM di 








seri itur azione portata dalla rubrica 7.' del 








regoJameDlo provvUorio 5 geiiDajo 1B16 . . . 


B » 


23S 




— Non «ono eeenti dall' obbligo d«l bollo gli 








alti lulle (Oitauze ereditarie di poca entità , 








comunque eioneriti dalle tane giudiziario. . , 


I a 


3d3 




— Per le aentenze d' appello riformatine anco 








soltanto in patte del giudicato di prima iitanza 








develi rifcuoicre da cìaacutia delle parti la 








tassa uiedeBinia attribnit^t gii alla aieeea iea~ 
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delle decìiimii de' giudici inferiori non pagasi 








alcuna tassa, «alvo lo ipcie di porto fl le 












3a8 




— Per gli alti di «eguita « non seguita conci- 








liazione dehbonji riscuotere i diritti di bollo . 




355 




Tasse per le lotterie. V. LotUrie. 








— postali : le lettere provenienti dagli stati 








pontiGcj e quelle che vi sono dirette sono 








assoggettale alla tassa di soldi la di porcor- 
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V. Poi,,. / ■ ■ 






— per ic patenti di privilegio. V. Privilegi. 
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Tabse; non avendole pagate il cavaliere Jfarùio 
Longa pel privileE"o d» fabbricazione delle 
perle dì Tetro , il privilegio è dichiarato 


4=(, 
4M 
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Tegole per coprire i tetti nuovi e tbocIiì delle 




Teich GugUelmo di Vienna '. 

TeiAi per nastri : metodo di fabbricazione mi- 


Tei£: dazio di eiportazione delle tele non ìnv 
bìancate di color grigio-argenteo 

~— e panni preparati in guìia da eitere pre- 
servati dal tarlo e dalla putrefazione 




Tebiaca: non puà introdurli quella di Trieste 
senza il permeilo governatilo. £ libera la cir- 
colaiione in, tutta la monarcliia di quella di 


Tebmuii nella procedura sullo cause ili cMubio 
Terba: qualità dì terra rfie purgata produce un 


Terea Santa. V. Queitiu. 

Tessuti per oggetti di chimica, Gsica, ecc. pre- 


tarie da essi rogate o ricevute prima che 

siano pubblicale avanti il giudice 

Tetti delle case. V. TtgoU. 




Detto 


V. CerxUk Pietro Aruanio. 
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TiHTunE: iovenztane di tiagera la seta greggia. 








a liivfrsi colori e per poco prezzo 


I 
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V. FazsoUlli. Caria. 








ToHN Brown inglese diraoranie in Viecna .... 


il 


a 


4i5 


TOKCHIO Ja olio. V. Marchine. 








— ' da ataaipa r Tniglioramcnto >.•>■••«<« 
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Toscana. V. Jìbinaggio. Pensioni. 






TiiANSiTO. V, DaxJ. Piombo. 








-TeASPOBTI di ereditL T, Aibineggìo. 








Trebitsch Moigè di Vienna 


I 


i 


Z 
jS9 


TuEMMER Gioseppe di Gutteobrunii 


Trestis abate Giorgio di Veoezia 


„ 


T£!iiDNAU giudiziali : nomina e traalocazione di 
diversi nreiidenci , . . . . 








• 




68 

»3o 


Simile 


~ Quello de'nobUi della baaia Auiiria ha U 


giurisdizione personale aopra lo stabilimento. 








generate di pensione per vedove ed orfani 








cretto io Vienna 


■■ 


' 


aa7 


TbIFOgKO. V. Campi. 


TnoUEE d'incendio con stantuffi e valvole di 














a56 


Simile , 


" 


" 


=49 


Tbu?pe di passaggio ; quantità di legna da for- 


nirsi dai comuni alle truppe di pauaggìo. . , 






a6 


V. Alloggi. 








TunAsiEWiEZ di Lembarg 


II 
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TuROOSi Gaetano di Milano 


I 


; 


TUHNOWSKV Giuseppe di Vienna - . . . 




Uffeneieiuer Giovanni Gabrio di Vienna 


— Segar Junatam di Vienna 


II 




394 


Uffici di conciliazione. V. Coiuiliazianè, 






Ufficiau. V. Truppe. Alle^. Militare. 
















ULa(,li) barone Ferdinando: gli è. conferita 








la croce di commendatore di S. Stefano d' Un- 








gheria ... ; 
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68 
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UscERMAK» Fraoceico di Praga 


II 


7 
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UsiFoiiMI <Iei postiglioni. V. PoitigUoni. 








Unto metallica p«r le ruote, delle carrozze: 










I 




.54 


— inglese per carroize. mulÌDÌ, macchine, ecc.: 












m 


Alti'o per come sopra. ..■■-■.■>■■■ 






— ivedeae lucido di grasio di balena 


n 
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Untumi ilivcrsi : invenzione 
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377 


Utebseu di metallo fuBo ; tniglioTiunento 
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— da misura: nuovo apparecchio per fondere 








io una soLa lolta gli ucen»ili da rnijura di 
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— di getto fabbricati col metallo bianco di ni- 








colo. V. Aftlalli. 








Vaglia emei.i in forza dell'editto 4 gennajo 


1796. V. Debilo pubhIUo. 








VAtAcm* (principato di).'V. Armi. Piombo. 








Valieù Giuseppe Mann di Vienna 
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Vallot Giovanni di Vienna 


II 


i 
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Valsecchi Lattanzio. V. Pensioni, 


Valvole dì metallo per gli itromenti da fiato. . 
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395 


Vapobe. V. XaccAine a oapoTt. 
















fabbricazione 


II 
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391 




— fabbricalo con una maiia detta hialUh, V. 






Mcsia. 








Vasi d' argento e macchine per fare il caffi . . 
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' — - Simili : privilegio estinto ... >.>.«■•-. 
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Vznovs d' impiegati. V. Pensioni, 














legni : miglioramento 


I 
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— impenetrabile all' acqua : «erve per coprire 








le sCoflTe di seta e di coton 


II 
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TzaNiCE per le finestre, porte, 'ecc. tenza udore 








e che comerva il lucido 
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Vetro nero detto metallica r privilegio prolun- 








gato a favore dì Giuseppe Zich 






411 


VSTTUBALi e conduttori : laro obblighi iacon- 








trsado»! euUe pubbliche itrade eoa legni 










II 




69 


Vettobe. V. V'tturaU. 






Viaggiatosi. Y. Impiegati 








Vicari foranei. V. Istruzioiìe pubblica. 








Vktti Antonio 4i P«»Ìa 


I 


a 


180 


Vigna { la ) Chiara di Vieuaa 


II 




396 


Vini; metodo di formare dai vini nostrani una 






specie di vino che uguaglia quello di Champagne. 


I 
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i83 


— RiDunzia a qaetlo privilegio - 






«93 


— Metodo di preparare i vini scelti di Tokni . 


u 




4>7 










r acido «olforico dalle botti 






4ja 


— ■ fàccurail: cautele «otto le quali si procederà 








in avvenire nell" accordare privilegi per in- 








venzioni , miglioramenti , ecc. di vini fatturati . 


I 
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Viti di legno : micchioa di costruzione 
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„ 


274 


Volontak;: ogni indivìduo di 30 anni coin- 
















loniario , può essere accettato in iiconlo del 








contingente per la leva di quelL' epoca . . . . 


„ 


, 


18 


— Nella leva del lBa3 Terrà fatto ai comuni 








il bonifico dei volontar} arrolatEii 


u 
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Vocia dottor Zanino. V. Sironi Ciutcppe, 








WACBE» Francesco 


I 




384 


— Giovanni di Vienna 


u 


ì 


4=1 
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WAlstdr Antonio di Vienna 


Watpssstei» Rodolfo di Vienna 


V. Wi^stur Antonio. 


WAPPLEB Michele di Vienna 


I 


3 


371 
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WE1S9 Giacomo di Vienna 

Weit Gititeppe di Vienna 

Wblka, Vioceaio Giacomo dì Vienna . . - 

WlCBST Luigi di Vienna 

WiecEMANM Gotthelf Giovanni di Vienna . 

WlESTR Giovanni di Vienna 

Wilhelm Cristofoi'o dì Vienna 

WlNTEnMTZ Giacomo ed Enrico 

WiTHALU Giuaeppe Benedetto di Grati . . 
WtTTiuiii) Pietro di Villach 

Zaluìbb Giacomo 

Zecchisi Cacio di Vienna ......... 

ZiCH Giuseppe di Schwatzau 

ZiEGLEB Stefano o figli di Vienoa 

ZiLLEG Giacomo • - ■ 

Zlsco. V. Utensili da mitura. 

Zucchero : metodo pili eotlecito di raffinasi 

— Altro di purificazione 

— Macchina a vapore per raffinarlo. , , , 

— Altro metodo migliorato di raffinazione 
ZusNER Gaspare di Grospoding 
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AVVERTENZA. 



iVe2 i/ voìume dettame 1824 1 P^"^ '» PH* ^^ ^ 
primo capo subcUtemo ai § i3 sono state omesse per 
errore alcune parole, e per ciò si riporta per intero U 
suddetto capo. 



SEROM. 

Sarà però libero al- 
r attore di presentare 
in vece il detto libello 
a quel gmdice che sa- 
rebbe competente se il 
reo convenuto tanto na- 
zionale che straniero si 
trovasse stabilmente nel 
luogo ove giace T immo- 
bile sul quale è ipote- 
cato il credito su cui 
gravita la prenotazione. 



couiztoin. 

Sarà però libero al- 
l' attore di presentare 
in vece il detto libello 
a quel giudice che sa- 
rebbe competente se il 
reo convenuto tanto na- 
zionale che straniero si 
trovasse stabilmente do- 
miciliato nel luogo ove 
giace l^immobile sul 
quale è seguita la pre- 
notazione ^ ovvero sul 
quale è ipotecato il cre- 
dito £u cui gravita la 
prenotazione. 
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n presente secondo volume, comyosto di fogli 
iS ^/% di stcmipa, importa lire 3* 44 ^^* 
striache, compresa la legatura alla rustica. 



